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Negativa conclusione lunedì notte del vertice dei Dieci a Bruxelles 

CEE, brutto compromesso 
Siderurgia italiana penalizzata 
anche sulle quote di produzione 

Il nostro paese resta runico «non autosuffìciente» in un settore strategico come quello dei laminati piani 
Preoccupati commenti da parte del sindacato - Oggi conferenza stampa di Pandolfi e De Michelis 

ROMA — Un compromesso 
pasticciato. Dopo una di
scussione che si è protratta 
fino alla nottata di lunedì, 11 
vertice comunitario sulle 
quote del prodotti siderurgi
ci si è risolto in maniera ne
gativa. E' stato infatti proro
gato di due anni il contin
gentamento della produzio
ne dei paesi della CEE, men
tre le quote sono state pro
crastinate fino al prossimo 
gennaio. Il massimo del ri
sultato strappato sta tutto 
qui: fra sette mesi i Dieci do
vranno tornare ad affronta
re la questione. 

Le basi su cui impostare la 
discussione però sono nega
tive. La Comunità economi
ca europea ha detto secca
mente «no» alla richiesta ita
liana di aumentare di circa 
un milione di tonnellate la 
propria produzione di lami
nati piani. Anzi, c'è stata una 
riduzione di circa 200 mila 
tonnellate. A onor del vero, 
va detto che si è passati da 
un milione e 600 mila tonnel
late «extra quota», a un mi
lione e 400 mila tonnellate di 
quota riconosciuta. La so
stanza, però, cambia poco: 
•l'Italia e stata ricacciata in
dietro — come ha affermato 
il compagno Gianfranco 
Borghlnl, responsabile della 
sezione industria del PCI — 
mentre cercava di raggiun
gere l'autosufficienza in un 

Una recente manifestazione degli operai Italsider Cornigliano 

settore strategico come quel
lo dei laminati piani». 

Bisogna infatti sapere che 
tutti l paesi membri dell'or
ganizzazione comunitaria 
sono autosufficienti in que
sto importante settore pro
duttivo, eccetto il nostro 
Paese. E* pertanto da consi
derare inaccettabile che pro
prio su questo terreno l'Italia 
venga penalizzata a vantag
gio della siderurgia di altri 
paesi, primi fra tutti la Fran

cia, la Germania federale e la 
Gran Bretagna. Le attuali 
disposizioni, poi, pongono 
serie difficoltà alla riapertu
ra nel gennaio '84 di Bagnoli 
e, in prospettiva, costituisco
no una seria minaccia allo 
stabilimento di Cornigliano. 

•Ma non c'è solo la que
stione dei tagli - ha detto an
cora Borghini — bisogna ri
vedere un aspetto di fondo 
della produzione di acciaio: 
quello legato alia riduzione 

dei costi. La condizione in I-
talia per ridurre 1 costi è il 
risanamento finanziario del
la Finslder oggi condiziona
ta da un indebitamento esor
bitante. In Francia 11 gover
no ha effettuato interventi 
finanziari molto consistenti 
a vantaggio del settore dei 
laminati piani. Perché non si 
segue anche qui la stessa 
strada?». 

Molto critica la reazione 
del fronte sindacale. Agosti
ni, della FLM, ha definito er
rato tutto il metodo del ri-
proporzionamento (verso il 
basso per tutti tranne che 
per la RFT, quindi la ricon
ferma delle produzioni) che 
non tiene conto delle condi
zioni degli impianti e dell' 
andamento del mercati In
terni. Per Agostini, inoltre, è 
una posizione debole quella 
espressa dal governo italia
no, tramite i ministri De Mi
chelis e Pandolfi, che ha ac
cettato la proroga fino all'85 
dell'articolo 58 del trattato 
CECA. Non avendo modifi
cato i parametri di riferi
mento su cui si costruiscono 
le quote — ha detto il sinda
calista della FLM — a meno 
di un improbabile grande 
sviluppo degli spazi di mer
cato, si determineranno Ine
vitabilmente anche in futuro 
le conseguenze negative che 
scontiamo oggi. 

«Preoccupato» per la piega 
presa dal negoziato di Bru
xelles si è dichiarato anche 
un altro sindacalista della 
FLM, Gianni Italia. «Il go
verno — ha aggiunto — si 
era impegnato a riferire in 
Parlamento prima di accet
tare conclusioni che di fatto 
pregiudicano il futuro della 
nostra siderurgia». Per Gal-
busera, della UIL, il risultato 
del vertice dei Dieci «non è 
certo incoraggiante», «la 
pausa di sei mesi comunque 
potrà servire per riflettere 
meglio e individuare soluzio
ni che consentano di tenere 
in vita Bagnoli e Corniglia
no, nell'ambito di una diver
sa ripartizione del ridimen
sionamento tra settore pub
blico e privato». 

Una soluzione che segui
rebbe questa direttrice è sta
ta anticipata ieri, in linea 
molto generale, da De Mi
chelis alla fine della riunione 
di Bruxelles. L'ipotesi (che, 
stando a indiscrezioni, pre-
vederebbe la riduzione di 
una parte della produzione a 
Taranto) sarà probabilmen
te illustrata stamane nel cor
so della conferenza stampa 
che il ministro delle Parteci
pazioni statali e quello dell' 
Industria (Pandolfi) terran
no a Roma alle ore 12. 

Guido Dell'Aquila 

Tra gli 
imprenditori | 

e i sindacalisti 
c'era un «cauto 

ottimismo» 
Accordo 

sui diritti 
d'informazione 
Niente di fatto 

per gli 
alimentaristi 

Lavoratori tessili 
in piazza 

per il contratto 

Dopo una «seduta fiume», i tessili 
sono vicini all'intesa sull'orario? 

ROMA — Il palazzo della Confìndu-
stria, nella sala al secondo piano, che 
ormai da mesi ospita le trattative per i 
tessili: a tarda ora le delegazioni del sin
dacato e degli imprenditori erano anco
ra chiuse lì dentro, a discutere dell'ora
rio di lavoro. E già questo è un segnale 
positivo: non sono pochi i contratti «sai-
tatù proprio su quest'argomento. Certo 
neanche in questo caso il confronto è 
stato facile, e non tutto è filato liscio. 
Anzi, più di una volta, di fronte a provo
catori atteggiamenti della Federtessile 
(l'ultima «sortita* è dell'altro giorno. 
quando gli imprenditori sostenevano 
che per ridurre di poche ore il turno, un 
operaio doveva rinunciare a qualcosa 
come il trenta per cento del proprio sa
lario) c'è stato il rischio di una rottura. 
Rottura che avrebbe, per forza di cose, 
fatto rinviare il contratto a settembre, 
con tutto ciò che comporta sul piano 
dello scontro sociale e dell'inasprimento 
della conflittualità in fabbnea. 

Stretta tra la ripresa dell'iniziativa 
sindacale nelle aziende, e la •ribellione» 

sempre più aperta di molti imprendito
ri, la Federtessile è stata costretta a fare 
marcia indietro. Messe da parte le as
surde ipotesi che aveva sostenuto fino 
all'altro giorno, da ieri mattina l'asso
ciazione padronale sta discutendo una 
proposta avanzata dalla Fulta. Le posi
zioni restano ancora distanti: le maggio
ri difficoltà riguardano il settore abbi
gliamento, dove ì lavoratori che già ave
vano ottenuto 40 ore di riduzione con il 
vecchio contratto, ora ne chiedono altre 
otto; in questo modo la loro settimana 
lavorativa sarebbe di trentanove ore 
(ovviamente il sindacato si rende anche 
conto che le operazioni di questo genere 
comportano un aumento dei costi, tan-
t'è che la Fulta si è detta disponibile a 
rinunciare al pagamento di una delle fe
stività abolite). Problemi ci sono anche 
per i «turnisti», per gli operai che fanno 
il cosiddetto «6 per 6» (che lavorano sei 
ore per sei giorni): pure in questo caso la 
Federtessile è disposta a concedere una 
riduzione d'orario molto contenuta. No
nostante queste e altre difficoltà sia nel 

sindacato, sia tra gli imprenditori c'è la 
convinzione che si sia vicini a un accor
do. Rispondendo a una domanda di un 
cronista, ieri il capo-delegazione dei tes
sili ha detto: «Non si rompe per una 
manciata di ore». 

Si è insomma in una fase delicata, ma 
fanti elementi fanno pensare che il più è 
fatto. E una volta superato lo scoglio 
dell'orario, gli altri temi ancora sul tap
peto (salario e inquadramento) non do
vrebbero più costituire un ostacolo alla 
trattativa. 

A rendere più disteso il clima del con
fronto ha contribuito sicuramente l'in
tesa, raggiunta i'altra sera, su quella che 
si chiama la «prima parte» dei contratti, 
sui diritti d'informazione. Anche qui 
dapprima la Federtessile ha mostrato «il 
voto duro*, quello della Federmeccanica 
per intenderci, ma poi si è riusciti a tro
vare una mediazione. Una mediazione 
tutto sommato positiva: d'ora in avanti 
anche le aziende con cento dipendenti 
(prima il limite era centocinquanta) do
vranno fornire ai consigli di fabbrica le 

notizie riguardanti le attività produtti
ve, i piani di ristrutturazione, l'anda
mento del mercato e così via. Pure que
sto paragrafo va nella direzione indicata 
dalla Fulta fin dall'inizio delle trattati
ve: dare un maggior peso, un ruolo con
trattuale all'organismo di base del sin
dacato in azienda. 

Se si può definire positiva la giornata 
per il contratto dei tessili, nessun giudi
zio si può esprimere per quel che riguar
da gli alimentaristi. Ieri mattina avreb
be dovuto esserci una seduta di trattati
va. La delegazione imprenditoriale però 
ha chiesto di rinviare il confronto a tar
da sera perché aveva bisogno di discute
re al proprio intórno. Alla riunione della 
Federatimentare ha partecipato anche 
Annibaldi, vicedirettore generale della 
Confindustria: è andato a dettare la li
nea all'associazione di categoria? Oppu
re è stato chiamato per ricucire in qual
che modo il dissenso dentro l'organizza
zione? La risposta verrà dalle prossime 
riunioni col sindacato. 

Stefano Bocconetti 

Iniziativa dei presidenti dei gruppi del PCI di Camera e Senato 

«Tenere le commissioni 
parlamentari fuori del 
gioco di maggioranza» 

Napolitano e Chiaromonte hanno inviato una lettera a tutti i capigruppo: l'elezione dei 
presidenti va sottratta alla logica di governo - La questione del voto segreto 

ROMA — I comunisti tornano a ribadi
re l'esigenza che le presidenze delle 
commissioni parlamentari siano sot
tratte alla logica di governo e di mag
gioranza e attribuite anche al partiti 
dell'opposizione democratica e in pri
mo luogo al PCI: un atteggiamento di
verse sarebbe — hanno scritto ieri Ge
rardo Chiaromonte e Giorgio Napolita
no ai presidenti del gruppi parlamenta
ri dei partiti democratici del Senato e 
della Camera — «ingiustificabile in via 
di principio e politicamente inaccetta
bile». 

La lettera dei capigruppo comunisti 
si apre rilevando che «nonostante si stia 
avvicinando, e non possa essere ormai 
di molto rimandato, l'Insediamento del
le commissioni permanenti, da parte di 
alcuni del più importanti gruppi non si 
è ancora assunta una posizione ufficia
le chiara sulla questione dell'elezione 
del presidenti». «CI riferiamo — precisa
no Napolitano e Chiaromonte — alla 
scelta del presidenti delle commissioni 
permanenti, essendo acquisito che an
cora nella precedente legislatura non fu 
fatta valere in modo rigido o totale per 
le commissioni bicamerali consultive e 
di controllo, e per le giunte, la "regola" 
dell'appartenenza ai partiti della mag
gioranza». 

«È nostra opinione che l'eventuale o-
rientamento a perpetuare tale "regola" 
per quel che riguarda 1 presidenti delle 
commissioni permanenti sia ingiustifi
cabile in via di principio e inaccettabile 
politicamente», essi sottolineano illu
strando ampiamente la funzione di 
questi presidenti: «Non può essere inte
sa come funzione di servizio nei con
fronti del governo, tale da richiedere un 
pregiudiziale rapporto di fiducia stesso 

ovvero l'appartenenza ad un partito 
della maggioranza». Piuttosto essa è 
«una funzione ordinatrice e di garanzia 
per quel che riguarda lo svolgimento 
dell'attività legislativa, e va esercitata 
con la più grande correttezza e Impar
zialità, anche e in particolare nei con
fronti del governo, indipendentemente 
dal fatto che il presidente eventualmen
te appartenga ad un partito di opposi
zione. E d'altronde il programma e il 
calendario dei lavori delle commissioni, 
nel quadro delle decisioni adottate per 
il programma e il calendario delle Ca
mere, vengono definiti dal rispettivi uf
fici di presidenza. Nello stesso tempo la 
funzione di un presidente di commis
sione può considerarsi una funzione di 
promozione per lo svolgimento dei 
compiti d'indirizzo, di controllo e d'in
formazione pure attribuiti alle com
missioni stesse». 

Rispetto a tutte queste considerazio
ni «non si comprende — rilevano Chia
romonte e Napolitano nella loro lettera 
— come si possa sostenere la necessità 
della esclusione dagli incarichi di presi
denti delle commissioni permanenti di 
parlamentari del partiti dell'opposizio
ne democratica e anzitutto del maggio
re tra essi, nonostante le prove di capa
cità e di obiettività fornite nel passato». 
«Sarebbe grave il prevalere di un orien
tamento del genere, in una fase in cui 
pure si dichiara da tutte le parti la ne
cessità del più largo concorso di forze 
democratiche all'opera di direzione e di 
rinnovamento delle istituzioni». «Ci au
guriamo — concludono quindi i presi
denti dei gruppi parlamentari del PCI 
— che senza ulteriori indugi i gruppi 
parlamentari democratici si esprimano 
con chiarezza sull'argomento, e secon

do una linea di superamento di ogni re
sidua, inammissibile discriminazione o 
di ogni angusto calcolo di convenien
za». 

Circa la data di elezione del presiden
ti (e degli uffici di presidenza) delle 
commissioni, nulla ancora di deciso a 
Montecitorio e a Palazzo Madama. Si 
presume che le commissioni verranno 
convocate dai presidenti delle rispettive 
assemblee negli stessi giorni del dibat
tito d'aula sulla fiducia al nuovo gover
no, cioè presumibilmente nella setti
mana precedente il Ferragosto. Ma in
tanto altre due importanti scadenze so
no alle porte, alla Camera. Questo po
meriggio prima riunione della giunta 
per 11 regolamento per valutare la pos
sibilità di una intesa di massima sul 
punto più atteso di riforma: i poteri del 
capigruppo In materia di richiesta di 
scrutinio segreto. La posizione comuni
sta, ancora l'altro giorno ribadita da 
Giorgio Napolitano, e di andare ad una 
modifica regolamentare che blocchi 1' 
abuso del voto segreto elevando a 30 il 
numero minimo dei deputati (presenti 
in aula) che richiedano il voto segreto. 
Oggi basta un capogruppo. 

Domattina, poi, nuova riunione dell' 
ufficio di presidenza della Camera che 
dovrà prendere una decisione definiti
va sulla questione delle formazioni con 
meno di venti deputati che chiedono la 
•deroga» per assumere ugualmente di
gnità di gruppo: PLI, PR, DP. La deroga 
non potrebbe, comunque.essere appli
cata nel confronti dei deputati del 
PdUP: Il loro partito non aveva presen
tato proprio contrassegno essendo i 
suol candidati confluiti nelle liste del 
PCI, e gli eletti In numero Inferiore a 20. 

g. ff. p. 

Dopo la sentenza della Corte costituzionale 

Proposta di legge PCI sui suoli, 
banco di prova del nuovo governo 
L'iniziativa comunista illustrata da Libertini, Ciuffini e Alberghetti - Netta separa
zione tra diritto di proprietà e quello di edificare - Procedure più rapide per l'edilizia 

ROMA — La sentenza della 
Corte costituzionale, che ha 
dichiarato illegittimi i criteri 
di Indennizzo degli espropri 
delle aree edifìcabill per pub
blica utilità, ha radicalmen
te scardinato la legge Buca-
lossi, lasciando l'Italia, uni
co paese d'Europa, senza una 
legislazione del suoli e ri
schiando di far agare ai Co
muni 80-100.000 miliardi. La 
responsabilità di questa si
tuazione — al di là del giudi
zi che si potrebbero dare sul
l'operato della Corte — è in
teramente dei cinque partiti 
che hanno governato il pae
se. Infatti, dal gennaio '80, 
dopo la prima sentenza, per 
un ai co di tre anni e mezzo, 
tutto ciò che la vecchia mag
gioranza è riuscita a produr
re sono state tre proroghe-
tampone. Solo l'estate scorsa 
il governo varò un disegno di 
legge del ministro dei LLPP 
Nicolazzi che pretendeva di 
regolare gli espropri, dando 
ai proprietari la facoltà di 
fissare gli indennizzi a prezzi 
di speculazione. La proposta 
aborti perché, in seno allo 
stesso Consìglio dei ministri, 
furono espresse riserve del 
PSI e di altri settori e perché 
la maggioranza non mosse 
un dito per indurre il Parla
mento a discuterla. 

Ora l'inerzia dei governi 
rischia di mandare all'aria i 
plani urbanistici ed edilizi 
dei Comuni e la pianifi
cazione delle città e del terri
torio. Questa la denuncia e-
mersa ieri mattina nel corso 
di un'affollata conferenza-
stampa del PCI alle Botteghe 
Oscure, cui hanno partecipa
to il sen. Lucio Libertini, re
sponsabile del settore casa 
della Direzione, gli on. Fabio 

Ciuffini e Guido Alborghetti. 
Quali le Iniziative dei comu
nisti? 

Fin dal 1981 — ha sottoli
neato Libertini — il PCI ave
va presentato una sua orga
nica proposta di legge, unita 
a quella sulle procedure edi
lizie che ora sono state ripre
sentate. Il PCI chiede che al
la ripresa del lavori parla
mentari, le proposte venga
no subito iscritte all'ordine 
del giorno, discusse e votate. 
Ciascuna forza politica, su 
questa base, deve assumersi 
le proprie responsabilità. Se i 
partiti vorranno presentare 
propri progetti e se il nuovo 
governo riuscisse ad averne 
uno, sarebbe possibile che le 
varie proposte siano abbina
te in un'unica procedura. Ma 
deve essere chiaro — ha sot
tolineato Libertini — che il 
PCI non intende attendere 
mesi. Non c'è tempo da per
dere. Siamo di fronte a una 
•straordinaria emergenza» e 
le proposte comuniste, aper
te al confronto e alle neces
sarie modifiche, sono lo stru
mento per affrontarla sul 
terreno parlamentare. 

Un appello vivissimo — ha 
affermato Libertini — rivol
giamo in particolare al PSI 
perché su questo terreno 
contribuisca a costruire l'u
nità del movimento di rifor
ma e di progresso. Sul regi
me dei suoli le idee e le pro
poste dei socialisti sono vici
nissime alle nostre e lontane 
da quelle che hanno altre 
forze del pentapartito. Il PCI 
non chiede ai socialisti di ab
bracciare le sue idee, ma di 
essere fedeli alle loro, che so
no poi quelle della sinistra e 
del movimento riformatore. 
Questo deve essere un primo 

banco di prova anche per il 
presidente incaricato Craxi. 

Quali le basi delle proposte 
del PCI? Alla sentenza della 
Corte, la quale non preclude 
la separazione tra diritto di 
proprietà e diritto di edifi
care e neppure un meccani
smo di esproprio adeguato 
alle necessità di una società 
moderna, secondo il PCI, bi
sogna rispondere con solu
zioni che rendano chiara e 
inconfutabile quella separa
zione ed equo, ma avanzato il 
meccanismo degli espropri. 
In sostanza, si tratta di non 
retrocedere dalla frontiera 
conquistata nel 1977, ma di 
superare le ambiguità e le 
contraddizioni che la Corte 
ha individuato e di andare a-
vanti, secondo una moderna 
concezione del governo del 
territorio e della società. Il 
PCI, Inoltre, si è espresso 
perché si sviluppi a fondo la 
programmazione, distin
guendola e separandola da 
ogni forma di oppressione 
burocratica del cittadino. 
Programmare, infatti, non 
vuol dire moltiplicare i con
trolli, allungare i tempi, ac
cumulare montagne di pra
tiche, vuol dire invece garan
tire i diritti e gli interessi del
la collettività attraverso il 
controllo serio sulle cose es
senziali, norme chiare e tra
sparenti, la semplicità e la 
rapidità delle procedure. 

Che cosa prevedono, in 
concreto, le proposte del 
PCI? Ecco come le ha rias
sunte Fabio Ciuffini. L'e
sproprio dovrà avvenire a 
prezzi non dissimili da quelli 
praticati sinora. Se dovessi
mo espropriare a prezzo di 
mercato tutte le aree neces
sarie a completare i piani re

golatori, la spesa necessaria 
oscillerebbe attorno ai 
100.000 miliardi, con i riflessi 
sulla spesa pubblica che è fa
cile immaginare. 

La programmazione del 
territorio in Italia avviene 
attraverso la pianificazione 
preventiva. La collettività, 
con piani di vario livello, sta
bilisce se, dove, come, cosa 
costruirci. Ciò Implica una 
prima separazione tra diritto 
di proprietà, che spetta al 
privato e diritto di disporre 
della proprietà ai fini urba
nistici che porta, di conse
guenza, alla separazione tra 
diritto di proprietà e diritto 
di trasformazione urbanisti
ca. Da qui discende il diritto 
che la collettività, quando e-
spropria, non può riconosce
re al proprietario un plusva
lore che non gli appartiene. 

Le città italiane — ha af
fermato Ciuffini — debbono 
espropriare ancora la mag-

tior parte delle aree previste 
ai piani regolatori per ver

de, servizi, opere pubbliche. 
Espropriare a prezzi di mer
cato significherebbe caricare 
la finanza pubblica di oneri 
insostenibili. 

Per quanto riguarda lo 
snellimento delle procedure. 
la proposta del PCI prevede: 
in caso di manutenzione or
dinaria e straordinaria non 
bisogna chiedere alcuna au
torizzazione; i provvedimen
ti di minore entità che non 
costituiscono trasformazioni 
urbanistiche, possono essere 
autorizzati dagli uffici co
munali; restano inalterate le 
procedure attuali per tutti 
gli interventi che implicano 
trasformazione urbanistica. 

Claudio Molari 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA - Nella terra di Al
do Capitini, il padre delle gran
di marce contro la guerra da 
Perugia ad Assisi e di France
sco, che la pace cercò di creare 
attraverso il suo amore per la 
natura, i movimenti pacifisti ed 
ecologisti di tutta Europa si so
no dati appuntamento per met
tere a punto una comune stra
tegia. E soprattutto per studia
re ed approfondire le molteplici 
tematiche relative alla batta
glia per fl disarmo, per la convi
venza pacifica. 

Si è svolta ieri pomeriggio, in 
una stupenda villa immersa nel 
verde, sulle colline vicine a Pe
rugia, la prima «lezione* del-
r«Università della pace», ovve
ro la settimana di studi e di di
battito promossa dall'Arci, in 
collaborazione con la Lesa am

biente di questa associazione, 
T'Archivio disarmo» e con il pa
trocinio della Regione Umbria, 
del Comune di Perugia, dell'U
niversità per stranieri (che ha 
messo a disposizione la villa 
Piccolomini di Colombella, fra
zione di Perugia), dell'Ersu 
(Ente regionale per il diritto al
lo studio universitario), e del 
Comitato umbro per la pace. A 
dire il vero, questa doveva esse
re una università a «numero 
chiuso», con non più di 150-180 
iscritti, per garantire un seno 
approfondimento delle temati
che della pace. Ma erano oltre 
200 i giovani che già ieri matti
na avevano raggiunto il capo
luogo umbro per poter parteci
pare ai dibattiti, ai seminari 
che fino al 31 luglio vedranno 
impegnati relatori d'eccezione, 
esperti di fama nazionale ed in

temazionale, ecologisti di pre
stigio come Barry Commoner. 

•Due mesi fa - - dice Enrico 
Testa presidente della Lega 
ambiente dell'ARCI — man
dammo una lettera in giro per il 
mondo, nella quale si annun
ciava questa iniziativa, la pri
ma, nel suo genere, che si svolge 
in Italia. Intendevamo coinvol
gere però soltanto i movimenti 
europei, ma ben presto anche 
gli americani, informati della 
cosa, chiesero di venire». E così 
ieri pomeriggio nelle sale di vil
la Piccolomini c'erano pure i 
rappresentanti delle .FREE-
ZE», il movimento americano 
per il «congelamento» delle ar
mi nucleari. Insieme a loro han
no partecipato alla prima «le
zione» dell'Università della pa
ce i rappresentanti dei «Verdi», 
del coordinamento pacifista 

Settimana di studi a Perugia 
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spagnolo, degli ecologisti fran
cese, dell'.IKV. l'organizzazio
ne pacifista delle chiese olan
desi, oltre naturalmente ai rap
presentanti dei comitati per la 
pace italiani, dei movimenti 
non violenti, le organizzazioni 
cattoliche come le ACLI e l'A-
GESCI. Sandro Pertini ha in
viato un telegramma nel quale 
augura loro «di lavorare con o-
nestà e con coraggio, consape
voli dell'estrema urgenza dei 
problemi così come dell'esigen
za di un impegno nitido ed im
parziale, esclusivamente mira
to alle supreme ragioni dell'u
manità». 

Ieri si è parlato di «corsa agli 
armamenti>. L'ecologia ed il 
suo rapporto con la pace sari il 
tema al centro delle iniziitive 
che si svolgeranno giovedì 28 
luglio. «Questa università — di

cono gli organizzatori — ha an
che e soprattutto lo scopo di 
stabilire collegamenti teorici e 
non più solo spontanei e csaoa-
li, tra la battaglia per la pace e 
quella per la difesa deuam-
Diente». 

Oggi, invece, uno dei temi in 
discussione sarà «le chiese e la 
pace». Al dibattito prenderà 
parte, tra gli altri, padre Erne
sto Balducci. L'Arci ha questo 
imperlante appuntamento ha 
voluto invitare anche Vincenzo 
Coli, Padre Custode del sacro 
convento di Assisi. Il suo ordi
ne, quello dei frati francescani. 
proprio in questi giorni, ha in
viato una lettera a Reagan e ad 
Andropov per invitarli a parla
re di pace nella città del «pove
rello». 

Paola Sacchi 
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Diritti dei minori 
Quell'assoluzione 
che tiene conto 
di tutta una vita 

L'opinione pubblica è forte
mente Influenzata dal mass me
dia, o meglio da quella parte di 
organi d'Informazione che non 
apprezzano ciò che di meglio si 
sta facendo In Italia per abbattere 
certi tabù. Specialmente di fronte 
al fatto eclatante di sangue com
messo da un minore, l'opinione 
pubblica viene così sollecitata a 
chiedere ad ogni costo 11 capro e-
splatorlo, salvo indignarsi quan
do un adolescente viene maltrat
tato. Ciò mal si concilia con l'o
rientamento, che si è fatto strada, 
sia pure lentamente, secondo cui 
l'adolescente è una personalità In 
formazione In tutti l suol aspetti, 
che risente fortemente delle fru
strazioni subite In famiglia, a 
scuola, spesso nell'ambiente di la

voro quando si tratta di ragazzi 
che provengono dalle famiglie 
meno abbienti e che vengono av
viati al lavoro nero: questi sono 
traumi che si ripercuotono in mo
do pesante sullo sviluppo di una 
personalità. 

Da questa doverosa premessa si 
può comprendere l'orientamento 
della magistratura minorile di 
Milano, improntata all'accerta
mento meticoloso di tutti gli a-
spettl che attengono alla persona
lità del minorenne che ha com
messo reato. Nella vicenda di Lu
ca Casati è intervenuto ti fior fio
re degli scienziati per stabilire che 
il soggetto al momento in cut 
commise 11 reato non era in grado 
di intendere e di volere. 

Il legislatore aveva affermato 

tanto tempo fa questo metodo di 
approccio della giustizia con la 
devianza minorile. Già all'inizio 
del secolo si era fatta largo in Ita
lia l'esigenza che il minore che 
commette reato non può essere 
trattato alla stessa stregua dell'a
dulto. Ora finalmente la Corte co
stituzionale ha dichiarato Incosti
tuzionale il secondo comma dell' 
art. 9 della legge 1404 (Istituzione 
del tribunale del minorenni) lad
dove il minore che è coimputato 
con un maggiorenne viene giudi
cato dal tribunale degli adulti. 
Questa sentenza può avviare una 
rivoluzione. Aspettiamo con an
sia di leggerla sulla Gazzetta Uffi
ciale, ben sapendo che essa con
terrà ciò che ormai è un dato ac
quisito nella cerchia degli addetti 
al lavori, ma non ancora tra l'opi
nione pubblica e nella società: il 
minore che presenta comporta
menti rivelatori di ciò che non ha 
funzionato nella sua formazione, 
ha bisogno che queste anomalie 
siano rimosse dalla sua persona
lità perché possa diventare un cit
tadino con tutti 1 suol diritti e do
veri. 

Il discorso dunque diventa ne
cessariamente politico. Diciamo
lo con chiarezza: al di là del caso 
Casati, la stragrande maggioran
za degli adolescenti che sbagliano 
provengono dalle famiglie meno 
garantite, famiglie che peri moti
vi più dlsparatinon sono in grado 
di poter provvedere con equilibrio 

alla educazione del loro figli. 
Come conseguenza deriva, dal

la sentenza della Corte costituzio
nale, un ulteriore sollecito a che 
tutti l minori che sbagliano siano 
giudicati allo stesso modo con cui 
e stato giudicato Luca Casati. E 
questo oggi non sempre avviene 
in Italia. Proprio qui al Beccarla è 
ospite un ragazzo, accusato di o-
mlcidio come Luca Casati, che è 
stato giudicato dal tribunale ordi
nario perché in concorso con un 
maggiorenne. Ebbene: è stato 
condannato con una sentenza 
molto severa rispetto soprattutto 
ad una personalità fragile, che a-
vrebbe avuto bisogno di affer
marsi, di recuperare tutto ciò che 
non le era stato concesso prima In 
termini di cultura, di responsabi
lizzazione, di crescita. 

La sentenza Casati è signifi
cativa proprio perché afferma un 
principio: nel senso che per tutti i 
minori essa richiama la necessità 
di una approfondita indagine del
la personalità e delle motivazioni 
che erano alla base della deviazio
ne e di fare chiarezza sul vissuto 
di questi ragazzi nella famiglia, 
nella scuola e nell'ambiente di la
voro. 

Dobbiamo arrivare a questo ti
po di giudizio per tutti, anche e 
anzi soprattutto per quelli che 
non possono permettersi un av
vocato di fiducia, che non sanno 
parlare, che non hanno alle spalle 
una famiglia che garantisca loro i 

pieni diritti di difesa, che non 
hanno la possibilità di usufruire 
di quella impalcatura che fa di un 
processo un processo completo. 
Accertare quegli aspetti fino In 
fondo è un dovere della magistra
tura e un diritto del minore. 

Sotto questo aspetto il tribuna
le dei minori di Milano rappre
senta In campo nazionale una 
guida anche per le altre magistra
ture minorili. Non è infatti la pri
ma volta che a Milano un imputa
to minorenne viene assolto per 
Incapacità di Intendere. 

Infine una contraddizione da 
segnalare: anche quando assolve 
per Incapacità di intendere e di 
volere, il tribunale dei minorenni 
applica la misura di sicurezza del 
riformatorio giudiziario. In tal 
modo, 11 problema del reperi
mento che tocca agli enti locali, 
tramite un utilizzo appropriato di 
una rete di servizi che già esiste, 
viene di nuovo scaricato sull'isti
tuto carcerario. Con quali risulta
ti è facile immaginare, visto che 
la misura del riformatorio giudi
ziario presuppone un giudizio di 
pericolosità sociale. SI tratta dun
que di in ven tare servizi ad hoc per 
gli adolescenti, specie per quelli 
disadattati, che prevengano dalle 
esclusioni sociali, economiche, 
culturali e familiari. 

Antonio Salvatore 
Direttore dell'Istituto per 

minorenni «Beccaria» di Milano 
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INCHIESTA L'egemonia americana. Come cambia il suo ruolo nel mondo / 2 
Dibattito 
sui principi 
di fondo 
che ispirano 
le politiche 
della difesa 
Il concetto 
di sicurezza 
e gli elementi 
di insicurezza 
Esperti 
come Bialer, 
Nacht, Doty 
contestano 
i coirti brutali 
dei «falchi» 
in dollari 
e armi 

NELLE FOTO: (da sinistra) lo 
«spaccato» dell'MX. il nuovo 

missile balistico 
intercontinentale. Il quarto 
stadio dell'MX con le dieci 

testate nucleari 

CAMBRIDGE — C'è qualco
sa di davvero singolare nello 
stato odierno delle relazioni 
Internazionali. Tutti concor
dano sull'aggravamento del
la tensione Est-Ovest e sui 
rischi che essa porta con sé. 
Tuttavia, a differenza del 
passato, le numerose occa
sioni di «crisi» di questi anni 
(Iran, Afghanistan, Polonia, 
Salvador, Libano, ecc.), l'una 
più grave dell'altra, non si 
sono automaticamente tra
sformate in un vero e proprio 
showdown bipolare fra Urss 
e Stati Uniti, di quelli che 
mettono a repentaglio la pa
ce del mondo. D'altro canto, 
la corsa al riarmo, che sem
brava frenata dalla disten
sione, a partire dal 1978 ha 
preso piede con velocità e 
stazza preoccupanti, anche 
sullo scivoloso terreno della 
competizione nucleare, sen
za per questo avvitarsi In 
una spirale di rivalse e con
fronti che avrebbero potuto 
facilmente traboccare, in al
tri tempi, in situazioni in
controllabili. 

n senso di questo anòmalo 
comportamento del sistema 
Intemazionale è al centro del 
dibattito negli Stati Uniti. 
Secondo Seweryn Bialer. no
to sovietologo, che è anche 
professore alla Columbia U-
nlversity di New York, negli 
ultimi dieci anni si è manife
stata una strana dissimme
tria, soprattutto nelle condi
zioni di funzionamento del 
sistemi politici «Interni* delle 
due superpotenze, che ne ha 
condizionato l'azione Inter
nazionale. 

Fra 111973 e 111979, ad e-
sempio, gii Stati Uniti non 
riuscivano ad elabQrare una 
politica estera attiva, né ad 
Imbastire risposte efficaci al
l'iniziativa crescente dell'U
nione Sovietica. Vietnam, 
Watergate, la debolezza delle 
presidenze Ford e Carter, a-
vevano legato le mani al co
losso americano. Dopo di al
lora 11 quadro si è Invece ri
baltato. I problemi di leader
ship hanno Investito 11 verti
ce sovietico. La malattia, e 
poi la morte, di Breznev, la 
successione Incerta di An-
dropov, le esigenze di conso
lidamento del gruppo diri
gente, hanno ridotto la capa
cità d'azione e di reazione del 
governo di Mosca a fronte di 
un rinnovato fervore dell' 
Amministrazione Reagan. 

«SI è trattato—dice Bialer 
— di un'eccezionale con
giunzione degli astri che non 
durerà a fingo. Se non aves
simo avuto questo miracolo 

Gli specialisti 
discordi 
sulla «ricetta» 
del riarmo 

di equilibrio involontario, al
cuni episodi critici, come il 
Libano, avrebbero certa
mente provocato un con
fronto diretto USA-URSS». 

Al di là dunque dei bilanci 
militari in espansione e della 
moltiplicazione del fattori di 
rischio, resta aperto il dibat
tito fra esperti e politici sui 
concetti fondamentali che i-
spirano le politiche delia di
fesa. Anche in questo campo 
prevale però l'incertezza nel 
futuro. Anzitutto non c'è più 
concordanza di vedute fra gli 
specialisti, in borghese o in 
uniforme, su quale definizio
ne possa darsi del concetto di 
«sicurezza». In secondo luo

go, gli elementi di «insicurez
za», qualunque sia l'accezio
ne del termine, sono sovrab
bondanti rispetto a quelli, 
più tranquillizzanti, di «equi
librio». 

•Sicurezza — secondo Mi
chael Nacht, professore all' 
Università di Harvard e vice 
direttore di 'International 
security', la più autorevole 
rivista del settore — consiste 
nella 'libertà di agire' da par
te di uno Stato nell'arena in
ternazionale. Tuttavia, si 
tratta di un concetto relati
vo, in quanto esso è ovvia
mente limitato dalla natura 
'finita' delle proprie risorse e 
capacità, nonché dall'abilità 

degli altri attori nel bloccare 
le Iniziative». 

Col termine di «sicurezza», 
dunque, si potrebbe intende
re «il potere di non essere 
coatto». È una formula piut
tosto ambigua. Non si distin
gue molto da quella più tra
dizionale di «sovranità», an
che se ne accentua i tratti 
militari rispetto a quelli poli
tico-istituzionali. Tuttavia, 
risponde bene allo stato d'a
nimo in cui gli americani si 
trovano oggi, nel bel mezzo 
di una tempesta magnetica 
di pressioni interne, minacce 
esterne, reazioni popolari di 
massa e rigidità governati
va, in materia di politica del-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 
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la difesa. 
«II potere di non essere 

coatti — continua Nacht — è 
infatti qualcosa che In que
sto paese sembra sfuggire di 
mano; moltipllcando la sen
sazione di insicurezza». 
Nacht, che è una «colomba», 
moderata — se così si posso
no ancora definire gli esperti 
strategici statunitensi meno 
aggressivi rispetto ai «falchi» 
dell'Amministrazione — non 
esita ad elencare le ragioni di 
fondo per le quali oggi gli 
Stati Uniti si sentono «insi
curi». 

Si tratta di cause dì origi
ne politico-economica, piut
tosto che non rigorosamente 
di bilancia strategica. A dif
ferenza degli uomini di Rea-
gan, che concentrano il fuo
co quasi esclusivamente sul
la presunta aggressività «na
turale* dell'URSS ovvero sul
la sua potenza militare, gli 
scienziati come Nacht o Paul 
Doty, Direttore del «Center 
for sclence and International 
affaire» (CSIA). nonché pro
fessore di biochimica all'U
niversità di Harvard, si dan
no invece delie risposte più 
elaborate e complesse. 

«L'America — dicono — 
continua a sentirsi pervasa 
dal dubbio e da una serie di 
autolimitazioni, dopo le e-
sperienze del passato che si 
sono tradotte in Insicurezza. 
Cosicché Io «stallo* strategi
co USA-URSS, noto agli c-
spertl ma negato da Reagan 
che sventola la carta della 
superiorità sovietica, nonché 
dall'opinione pubblica che è 
tornata a discutere in vario 
modo del problema della 
guerra nucleare, oscillando 
fra disarmismo e paura, in
vece di essere un fattore di 
rassicurazione diventa un e-
Iemento d'insicurezza. A 
queste ragioni si aggiungano 
la frammentazione del siste
ma d'alleanze nelle diverse 
aree, nonché la Instabilità e-
conomlca sovietica, la crisi 
dei vertici, gli scricchiolii del 
suo sistema Imperlale ester
no e Interno diventano per
cezioni d'Insicurezza per gli 
Stati Uniti. 

È quindi solo In subordine 
a queste cause d'ordine pro
fondo che intervengono le 
questioni militari. Anzitutto 
l'evoluzione e il dispiega
mento «di tecnologie basate 
sull'estrema accuratezza e 
sulla precisione del sistemi 
d'arma che creano un cre
scente senso di vulnerabilità. 
Tutu I bersagli Assi e molU 
mobili sono ora raggiungibi
li. Lo spazio sta per diventare 

la prossima frontiera della 
competizione. Perfino il 
"campo di battaglia" con
venzionale diventa sempre 
più complesso rendendo o-
bsolete strategie e tattiche 
che finora parevano effica
ci». 

Gli scenari non sono Inco
raggianti, neppure per colo
ro che credono ancora alla 
vitalità della «deterrenza» 
nucleare reciproca intesa co
me garanzia delia pace. Fi
guriamoci il quadro inter
pretativo dei «falchi» di 
Welnberger, il segretario alla 
Difesa, di cui Stephen Rosen 
è giovane e ascoltato consi
gliere. Rosen ha subito nega
to, e seccamente anche l'esi
stenza di cause non mera
mente strategiche. Con mol
to pigilo ha ipersemplificato 
il «paradigma* della difesa 
sfrondandolo di tutte le sue 
dimensioni politi-
che^economiche, sociali e 
culturali, per ridurlo all'osso 
della pura comparazione 
quantitativa delle forze. «La 
insicurezza degli Stati Uniti 
— ha detto — consiste nel 
fatto che per oltre 15 anni il 
governo ha dimenticato di a-
vere dei compiti mondiali, 
trascurando non solo la spe
sa per la difesa, ma perfino il 
riorientamento della dottri
na strategica e l'adeguamen
to della ricerca scientifica al
le nuove tecnologie, tali da 
rendere possibile l'opzione 
della "guerra guerreggiata" 
(Warfighting), l'unica — a 
suo dire — capace di scorag
giare ogni eventuale aggres
sore». 

La forza di persuasione di 
questo modello primitivo e 
maggiore di quanto non si 
possa credere. Esso scatena 
— è vero — l'ostilità delle 
•colombe» d'ogni specie, raz
za o religione (si pensi al 
messaggio dei Vescovi ame
ricani), ma allo stesso tempo 
demolisce la forza argomen
tativa delle teorie multicau-
sali degli esperti sofisticati, 
come Doty, Nacht o Carnesa-
Ie (altro specialista harvar-
dlano) che sono forse le sole 
ad affrontare razionalmente 
il problema. Riconduce cioè 
il dibattito alla sua dimen
sione elementare, traducibi
le in mezzi di guerra e dolla
ri, dal quale scaturisce, quasi 
da sola, la «ricetta» tradizio
nale del riarmo, togliendo 
spazio a coloro che immetto
no invece nel modello strate
gico troppe variabili esogene 
o Indipendenti. 

Carlo M. Santoro 

AH' UNITA' 
L'indipendente che 
vota PCI perché vuole 
un sindaco comunista 
Caro direttore. 

ho letto. sull'Unità del 15 luglio, l'articolo 
riguardante i 'nuovi rapporti politici» nell'E
milia-Romagna. È auspicabile che questi 
"nuovi rapporti» si realizzino, soprattutto per 
l'unità delle sinistre. Sotto l'articolo c'era una 
breve notizia sulla crisi al Comune di Rimini. 
Qui vorrei soffermarmi un pochino per espor
re una mia riflessione. 

Dico subito che non sono né emiliano né 
romagnolo, però avendo frequentato spesso le 
spiagge di Rimini, ho fatto qualche amicizia 
con cittadini del posto. Proprio uno di questi. 
un negoziante, in seguito a voci che correvano 
sulla sostituzione del sindaco comunista con 
uno socialista, mi diceva più o meno questo: 
«Io e mia moglie non siamo iscritti al PCf, 
tuttavia da sempre abbiamo votato comunista 
e come noi. qui, ce ne sono molti. Ora. quando 
i dirigenti locali comunisti decideranno, se de
cideranno. di far dimettere il toro sindaco per 
investire un socialista, beh, noi crediamo che 
prima di farlo dovrebbero pensare un tantino 
anche a noi. Mi spiego: se noi volevamo un 
sindaco socialista o di altro partilo non a-
vremmo fatto altro che votare per quell'altro 
partito. Non le pare?». 

Mi diceva ancora: "Per un militante attivo 
del PCI posso anche comprendere il sacrificio. 
tenendo conto di una certa disciplina interna. 
ma per un indipendente la cosa è diversa». 

Questo a me sembra giusto tanto più che in 
diverse situazioni, dove abbiamo solo la mag
gioranza relativa, il più delle volte il sindaco 
non è comunista, ma socialista. 

È vero che noi non ne facciamo una questio
ne di principio, cionondimeno dobbiamo pur 
rispettare certe esigenze... 

Modestamente, e naturalmente tenendo 
conto del fatto che il mio intervento è lontano 
dalla realtà romagnola e riminese. inviterei i 
compagni della Federazione comunista di Ri
mini a prendere in considerazione anche que
ste cose. 

MICHELE CEDDIA 
(S. Marco in Lamis - Foggia) 

Ritorno a Caltanisetta: 
è arrivato il progresso ma 
come 30 anni fa manca l'acqua 
Caro direttore. 

tornando a Caltanissetia durante la campa
gna elettorale ho trovato i muri ricoperti di 
manifesti del partilo che dicevano: « Acqua: la 
DC ci ha lasciati in secco, ora lasciamoli in 
secco noi!-. Il mio pensiero è risalito a 30 anni 
fa quando arrivai per la prima volta da Geno
va in questa bella cittadina del centro della 
Sicilia a noi tanto cara, dove tu sei nato e dove 
io ho vissuto la parte più importante della 
mia vita (mi ci sono anche sposato). -

Correva l'anno 1953 ed in albergo trovai la 
«quartara» di creta ed il bacile di smalto: ora 
ritrovo la 'Santa ospitalità» di mia suocera 
umiliata e compromessa dal bidonano di pla
stica con l'acqua ogni 10 giorni, quando arri
va. 

A Caltanissetia in questi 30 anni i arrivato 
— quasi una derisione — anche il progresso: 
alla stazione, infatti, gli emigranti possono 
prenotare i loro viaggi disperali per tutta Eu
ropa attraverso i terminali del computer: con 
analogo strumento nulla sfugge all'esattoria 
delle tasse... ma acqua ancora niente. 

Nella certezza che le cose potranno cambia
re anche qui solo se il nostro partilo conterà di 
più. abbiamo deciso di sottoscrivere, con mia 
moglie, una cartella da mezzo milione con 
l'accluso assegno. 

Speriamo che altri compagni seguano il no
stro esempio -celebrando» in negativo altri 
antichi mali del nostro Paese. 

LINA e FRANCO BONFIGLIO 
(Siracusa) 

Discutere sulla 
situazione dell'«Unità» 
e delle sue tipografie 
Cari compagni. 

informare tutto il partito sulla situazione 
dell'Unità e delle sue tipografie è non solo 
necessario, ma condizione irrinunciabile per 
affrontare la questione in modo -alternativo». 
-da comunisti», attraverso la discussione e il 
contributo di quanti nelle vicende della nostra 
stampa sono quotidianamente partecipi e pro
tagonisti (redattori e tipografi, ma anche gli 
elettori, i sottoscrittori, i diffusori e i militan
ti del nostro partito). 

Proprio per aprirci a questo contributo o-
gnuno deve dire con la massima chiarezza co
me stanno le cose. L'Unità, per quelle che sono 
le sue attuali esigenze di contenuto e di diffu
sione, ha bisogno di solo una parte del poten
ziale produttivo delle due tipografìe. Nessuno 
può negarci il primato di aver sollecitato da 
sempre (almeno da quando 5 anni fa Paese 
Sera usciva dalla GATE, la tipografìa in cui 
si stampa /Unità di Roma), una strategia per 
cui /"Unità utilizzasse gli impianti per quanto 
ad essa serve realmente, con i relativi costi. Il 
piano di ristrutturazione, alla cui realizzazio
ne abbiamo sempre cercato di contribuire (che 
ha già comportato tra rat tra una diminuzione 
cospicua degli organici) prevedeva infatti re
sponsione e la diversificazione produttiva del
le tipografie (se no a che serviva?). Alle garan
zie in tal senso non sono seguiti risultati ade
guati. 

A questo punto il nostro caso si può ricon
durre alla 'classicità» della crisi internazio
nale: ristrutturazione, chi paga? Le risposte 
più facili sono due: una è quella ben conosciu
ta da milioni di lavoratori dell'Occidente ca
pitalistico: Valtra, altrettanto negativa, * 
quella assistenziale propria di cene società 
-garantite» (anche nei Paesi delfEst). In en
trambi i casi si tratta di soluzioni •preconfe
zionate» e schematiche, in cui i lavoratori so
no -massa», -numeri», con buona pace della 
centralità delle classi lavoratrici... A me sem
bra si debba respingere sia la soluzione -assi
stenziale», sia quella -occidentale» (e non per 
logica diparte). La -terza via» è sempre quel
la più difficile: richiede impegno, sacrifici. 
immaginazione. 

Nel nostro caso, essa va ricercata neirade
guamento del prodotto (anche attraverso una 
diversificazione) a potenziale tecnolotico e 
professionale e nella qualificazione produtti
va ed organizzativa. Proviamo ad entrare nel 
merito: i solo questione di -antipatia politi' 
ca» il1 fatto che /"Unità ha rnn introito pubblici
tario inferiore a quello di giornali con tiratura 

e/o diffusione molto meno rilevante? E il di
scorso vale per l'amministrazione e per la di
stribuzione. Occorrono strutture moderne e 
produttive che probabilmente oggi non abbia
mo. 

Anche per te redazioni esistono, credo, pro
blemi di professionalità: orari di chiusura non 
rispettati, capacità di sintesi (perché non chie
diamo alle migliaia di compagni che compra
no giornali -indipendenti» e -di sinistra» a 
quali condizioni leggerebbero /'Unità?). Un 
impegno in tal senso (che non dipende soltanto 
dai giornalisti e dai lavoratori) non servirebbe 
a diminuire i costi unitari7 

Passando poi alle tipografie, che appaiono 
come le maggiori imputate di spreco- è chiaro 
che /'Unità deve diventare «un- cliente, ma se 
non si vuole gettare a mare un patrimonio 
tecnologico-professionale che appartiene a 
tutto il partito (il cui valore non è solo 'mora
le», ma va nell'ordine di svariati miliardi) oc
corre dar loro un assetto capace di sfruttare il 
moderno potenziale di cui dispongono. E que
sto è possibile con operazioni coraggiose, che 
rendano gli stabilimenti autonomi rispetto 
all'Unità, dotandoli nel contempo di un qua
dro dirigente capace di operare con criteri 
manageriali nell'ambito di un mercato (quello 
dell'editoria comunista in primo luogo, ma 
anche di quella di sinistra in genere e del mo
vimento sindacale, cooperativo e dell'associa
zionismo) che non si vede perché non dovrebbe 
rivolgersi ad aziende qualitativamente ed eco
nomicamente.competitive e non più -etichet
tate». 

A scanso di equivoci, per capacità -impren
ditoriale» e -manageriale» non intendo quelle 
-padronati» ma più o meno l'equivalente di 
quelle -competenze» che invochiamo in occa
sione delle nomine degli Enti pubblici o dei 
ministri. Per concludere: il discutere nel con
creto ed aprirsi al contributo di tutti i compa
gni qualifica il partito, lo fa essere -altro». 
Faccio una proposta: perché non apriamo una 
tribuna sul giornale in cui raccogliere i vari 
contributi sull'argomento, da sintetizzare poi 
in un dibattito, magari in occasione della Fe
sta nazionale dell'Unità, che Je//'Unità di so
lito parla così poco? 

BRUNO BRADDE 
segretario cellula PCI della GATE (Roma) 

L'alternativa 
con «questo» P S I 
Caro direttore. 

ho terminato di leggere l'intervista di Ador
nato al compagno Vittorio Foa, pubblicata 
sull'Unità del 17 luglio. Sono rimasto profon
damente colpito dalle risposte di Foa all'in
tervistatore. Si tratta della -cosa» più seria. 
più razionale ed intelligente che mi è capitato 
di leggere negli ultimi tempi. 

lo, per quel poco che posso fare, cercherò di 
far leggere quell'intervista al maggior numero 
possibile di persone che conosco essere in gra
do di recepire profìcuamente il discorso. 

Per quel che mi riguarda, sono profonda
mente convinto dell'esattezza e della realisti-
cità dell'idea dell''alternativa» così come è 
-uscita» dal Congresso di Milano. Però la 
cosa che temo è che non si possa realizzare 
l'alternativa con 'questo» PSI. 

MARCELLO PASQU1N1 
(Lucca) 

Per l'onore di una 
divisa che si è battuta 
contro il terrorismo 
Egregio direttore, 

mi chiedo se la tortura possa essere in qual
che caso valutata tra le azioni di 'particolare 
valore sociale»; mi chiedo, ancora, se la 'mo
deratezza» di una sentenza come quella al 
processo di Padova contro i Nocs, dove un 
chiaro e tondo sequestro di persona a fini di 
sevizie o maltrattamenti che dir si voglia (sia 
pure a carico di un terrorista) è stato derubri
cato in abuso di potere, non sia un segno del 
clima di intimidazione nel quale il processo si 
è svolto. 

Ci si rende conto che se (come è prevedibile) 
in appello la pur mite condanna sarà cancella
ta. la credibilità della giustizia riceverà un 
tragico colpo? 

E' sul tappeto la questione della parità r'ei 
cittadini di fronte alla legge; non solo, ma 
l'onore di una'divisa che si è battuta con enco
miabile efficienza e dignità contro il terrori
smo. non può essere macchiato dall'azione dei 
pochi che a metodi e ideologia del terrorismo 
si sono purtroppo 'adeguati». 

E se non stupisce che per bassa speculazio
ne accattoni politici militanti sotto la bandie
ra della P2 inscenano sulla stampa 'dietrolo
go» della capitale miserevoli offensive perfino 
contro il Capo dello Stato, sorprende e preoc
cupa la timidezza con cui finterò Paese de
mocratico e repubblicano reagisce a certi ri
gurgiti di barbarie. 

Andare alla cancellazione della pur lieve 
condanna di Padova significherebbe dare un 
colpo di spugna su tutto ciò che in fatto di 
diritti civili si è conquistato in 40 anni: signifi
cherebbe. oltretutto, legittimare la apologia 
di reato a mezzo stampa. 

dett. LUIGI FEBO 
(Chieti) 

La realtà di due 
nazioni tedesche 
Caro Unità. 

una lettera da te tempo fa pubblicata, cita
va Erich Honecker quale sostenitore della 
'Germania come realtà» di una e non di due 
nazioni tedesche. Sono fiducioso che i tuoi 
lettori si saranno frattanto informati meglio 
sul pensiero del Presidente del Consiglio di 
Stato della RDT come pure su quello della 
SED e degli altri partiti del Fronte nazionale 
della RDT unanimi nel constatare, a quasi 40 
anni dal crollo del 'Reich» hitleriano, resi
stenza in Europa non solo di due Stati ma 
anche di due nazioni tedesche 

UGO PIACENTINI 
(Berlino-RDT) 

O in inglese o in francese 
o in spagnolo 
Cara Unità, 

ho 18 anni, sono cubano e studio lingua e 
letteratura inglese airUniversità dell'Avana. 
Vorrei corrispondere con dei giovani di altri 
Paesi o in inglese, o in francese o in spagnolo. 

MIGUEL ANGEL SANTOS 
Calle IS*6.602-c/.66y 68. 

Jagucy Grande; Matanzas • Cuba 
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Sfascio all'ospedale di Cosenza 
Reparti in disarmo, 110 medici 
sotto accusa per assenteismo 

Dal nostro inviato 
COSENZA — L'ospedale è nell'occhio del ciclo
ne. Il vecchio presidio dell'Annunziata (800 po
sti letto) versa in un caos indescrivibile, gravi 
irregolarità amministrative vengono denun
ciate si può dire ogni giorno, a carico dei re
sponsabili del Comitato di gestione dell'Unita 
sanitaria locale. In aggiunta, è arrivata la pri
ma notizia dell'invio di ben 110 comunicazioni 
giudiziarie a primari, medici e parasanitarì per 
assenteismo. Ma la gente, per la verità, qui a-
spetta ben altro e richiede a gran voce l'inter
vento della Magistratura. 

L'Annunziata è nel caos. Basta girare per i 
reparti. Sacchi di immondizie dappertutto, ri
fiuti accatastati, nei cortili interni indecorosi 
resti di macerie e poi dentro una confusione 
totale, nessun controllo agli ingressi, entra ed 
esce chi vuoe ad ogni ora del giorno. 

I reparti non sono messi in grado di funzio
nare; a pediatria il primario ha denunciato dif
ficoltà e pericoli per i ricoverati, manca una 
stanza di sterilizzazione con gravi casi di infe
zioni, le camere chirurgiche funzionano a scar
tamento ridotto, attrezzature essenziali in car
diologia non esistono pur avendone fatta ri
chiesta da tempo immemorabile, mentre altre 
costosissime apparecchiature sono inutilizzate, 

ancora imballate nei magazzini. Le squadre di 
manutenzione non funzionano e il pronto soc
corso è nel totale disarmo. 

Dice il compagno Franco Ambrogio, deputa
to: «All'ospedale di Cosenza si muore. I rischi, 
non sembri un paradosso, sono per gli ammala
ti molto più forti dentro il nosocomio che fuori. 
È possibile che vada avanti una situazione di 
questo tipo, del tipo cioè che denunciano chi è 
costretto al ricovero in ospedale e chi ci lavora, 
senza intervenire?». 

Evidentemente non di questo avviso sono de
mocristiani, socialdemocratici e socialisti che 
governano l'Usi, un vero e proprio gruppo di 
potere. 

Alla Procura della Repubblica giacciono de
cine di ricorsi per gare di appalto truccate, au
menti vertiginosi di aste, acquisti poco chiari. 
Ma né di questo, né dello stato dell ospedale la 
Procura di Cosenza si è finora occupata. Dopo 
un rapporto della Finanza, ha inviato solo le 
comunicazioni giudiziarie per assenteismo, ma 
sulle altre questioni, zero. 

«L'inchiesta — dice ancora Ambrogio — deve 
andare avanti, senza sollevare polveroni ma 
tendendo ad individuare le vere responsabilità 
per lo sfascio dell'Annunziata, a cominciare 
dalla Usi». 

Filippo Veltri 

AVIGNON — Due immagini 
dell'incidente ferroviario 

alla stazione di Barbentene 

Deraglia 
un treno 

in Francia 
4 morti e 
24 feriti 

PARIGI — Il rapido Nizza-Parigi è deragliato l'altra notte a sud 
di Avignone. Nella sciagura sono morti quattro passeggeri, altri 
24 sono rimasti feriti. L'incidente, che sarebbe stato causato 
dalla rottura di un assale di una carrozza-letto, è avvenuto verso 
l'una all'uscita dalla piccola stazione di Barbcntanc, pochi chilo
metri a sudest di Avignone, mentre il treno correva a 140 chilo
metri l'ora. Una carrozza si è rovesciata sganciandosi dal loco
motore e contro di essa sono finite le altre in un ammasso di 
lamiere sul quale si sono anche abbattuti i fili della rete aerea di 
alimentazione elettrica. Sul convoglio viaggiavano circa 500 pas
seggeri. Le quattro giovani vittime, dai IT ai 20 anni di età, sono 

Il presentatore tv resterà in galera per tutto il mese di agosto 

Enzo Tortora, in carcere sì 
ma voglio andare al Nord 

La richiesta avanzata dai legali, per tre ore ieri a colloquio coi giudici - Scar
cerato il sindaco di S. Antonio Abate - Traffico di armi e droga a Salerno 

r 

Dalla n o s t r a redazione 
NAPOLI — La prima fase 
della «mega inchiesta» sulla 
camorra di Raffaele Cutolo si 
è chiusa con una giornata 
densa di impegni. I sostituti 
procuratori nell'ultimo gior
no di istruttoria «sommaria» 
hanno sentito per oltre tre 
ore Ì legali del più noto degli 
arrestati, Enzo Tortora, men
tre, contemporaneamente, 
due piani più sotto, gli avvo
cati penali di Napoli teneva
no una conferenza stampa 
sull'ondato di scarcerazioni 
(quasi duecento) seguita 
aWondata di arresti, mentre 
altre liberazioni, fra cui quel
la del sindaco di S. Antonio 
Abate il de D'Antuono, si ag
giungevano alla già lunga li
sta. Ma certo questa scarce
razione non è dovuta a un ca
so di omonimia. 

Intanto a Salerno veniva a 
galla un nuovo traffico d'ar
mi e droga, ordito dalla ca
morra, questa volta di parte 
«anticutoliana». Nel traffico 
erano coinvolti un cittadino 
belga, arrestato, sette italia
ni, anche loro in galera, due 
francesi ed un bulgaro, che 
invece sono tuttora ricercati. 
Insomma il «pianeta camor
ra», è ancora eia scoprire. 

E stato l'avvocato Della 

Valle, a nome degli altri di
fensori di Tortora, Dall'Ora e 
Coppola, a spiegare il senso 
del colloquio avuto coi magi
strati. «Abbiamo portato del
le prove logiche e documen
tali che richiederanno nuovi 
accertamenti. Purtroppo il 
tempo di farli non c'è in que
sta fase dell'inchiesta e quin
di dovranno essere espletati 
dai giudici istruttori. Questo 
richederà altro tempo». 

Insomma Tortora rischia 
di passare tutta l'estate in 
carcere anche perché ha ri
fiutato ogni ipotesi di scarce
razione diversa da quella che 
proclami la sua completa in
nocenza. Il nòto presentato
re-giornalista ha chiesto — 
infine — di andare in una 
prigione del nòrd in modo da 
essere più vicino ai familiari e 
questa è stata l'unica richie
sta avanzata rispetto alla sua 
condizione di detenuto. 

Alle domande che scende
vano più a fondo nella que
stione «innocente o colpevo
le» l'avvocato — naturalmen
te — non ha voluto risponde
re, come non ha commentato 
l'arrivo di Salvatore Sanfilip-
po a Napoli, un teste che vo
lontariamente vuole parlare 
della posizione del presenta
tore. La sua deposizione sarà 

vagliata, come gli altri atti, 
dai giudici istruttori a partire 
da domani. 

Nella sala del consiglio del
l'ordine — intanto — i pena
listi partenopei tenevano la 
loro conferenza stampa sull' 
ondata di scarcerazioni. Ven
tidue per omonimia le altre 
170 per assoluta mancanza di 
indizi. Gli avvocati hanno ri
volto il loro apprezzamento 
al lavoro dei magistrati con
tro la camorra, ma non hanno 
potuto fare a meno di rileva
re come tanti «innocenti sia
no rimasti coinvolti» in un af
fare di camorra sulla base 
delle dichiarazioni di «certi 
personaggi». 

Le dichiarazioni dei penti
ti avrebbero bisogno di mag
gior controllo — sostengono i 
legali — da parte della poli
zia giudiziaria e della magi
stratura ognuna per la parte 
che le compete. 

A Salerno i carabinieri 
hanno arrestato — invece — 
otto persone, un cittadino 
belga Jacques Alarden di 33 
anni dipendente dell'Auto-
mar, una società per l'impor
tazione di automobili e sette 
italiani fra cui Mario Zucca e 
Giordano Menzione ritenuti 
pericolosi esponenti della 

nuova famiglia. Mario Zucca 
si era rifugiato a Roma in ca
sa di un parente (dov'è stato 
preso) dopo essersi salvato a 
gennaio per puro caso ad u n 
agguato tesogli dai cutoliani. 

La banda — della quale fa
cevano parte anche un bulga
ro non meglio identificato e 
due francesi, che vengono 
tutti ricercati e dei quali non 
vengono resi noti i nomi — 
importava cocaina e armi u-
sando le intercapedini delle 
macchine. 

Ne l le fiancate di una Sini
ca i carabinieri hanno trovato 
set te pistole con le matricole 
abrase, 500 cartucce di vario 
calibro, nonché un fusto di 
plastica rivestito di spugna 
sintetica usato per nasconde
re i barattoli di stupefacenti. 

I due procuratori salerni
tani che hanno emesso gli or
dini di cattura ipotizzano 1' 
associazione per delinquere a 
sfonde mafioso finalizzata al 
traffico internazionale di ar
mi e stupefacenti. 

Intanto si continua a par
lare di un clamoroso blitz 
contro gli avversari di Cutolo 
in tutta la Campania, m a del
la cosa si parla da tempo, 
mentre se ne ignora la consi
stenza. 
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Enzo Tortora 

- Insomma sì annuncia un 
mese di settembre incande
scente per quanto riguarda la 
lotta alla criminalità, anche 
perché il 27 settembre arriva 
in aula il processo contro Cu
tolo ed altri 147 personaggi 
della sua banda. Il processo è 
quello istruito dal giudice 
Costagliela e nel quale sono 
contenute le prime rivelazio
ni giudiziarie sul caso Cirillo. 
E la battaglia che preannun
ciano gli avvocati è notevole; 
lo scopo, neanche tanto 
«sommerso», è di mandare 
tutto in fumo. 

Vito Faenza 

Assurdo delitto presso L'Aquila 

«Devo difendere 
l'ambiente» e 

uccide il sindaco 
a coltellate 

L'AQUILA — Il sindaco socialista di Roccacasale, un paesino a 
una cinquantina di chilometri dall'Aquila, Giuseppe D'Ascanio, di 
49 anni, è stato ucciso a coltellate da un presunto obiettore di 
coscienza, ecologista e tossicodipendente Rino Santilli, di 24 anni 
che dopo l'omìdicio è fuggito e viene ora ricercato. Il fatto è acca
duto nel piccolo centro, vicino Sulmona, che conta meno di mille 
abitanti. D'Ascanio, che faceva il commerciante ed era sindaco da 
10 anni e padre di due bambini, è stato avvicinato da Santilli, che 
era con altre due persone, con la scusa di parlare di problemi 
urbanistici. All'improvviso, Santilli ha estratto un coltello a serra
manico e si è avventato contro il sindaco colpendolo ripetutamente 
all'addome. D'Ascanio è morto mentre veniva trasportato nell'o
spedale di Popoli. L'assassino, come si è detto, è riuscito a fuggire. 
Rino Santilli, l'omicida, conosciuto da tutti in paese come un o-
biettore di coscienza è anche seguace di «Are Krishna», la nota 
religione di derivazione induista, e da mesi acceso oppositore del 
piano regolatore di Roccacasale. L'omicidio è avvenuto la scorsa 
notte intorno all'una. Santilli, che è nato a Caracas, in Venezuela, 
da qualche tempo lavorava alle dipendenze di un allevatore agrico
lo ed era addetto alla sorveglianza di un gregge. Per questo motivo, 
si era trasferito dalla casa patema in una cascina alla periferia del 
paese. Secondo quanto si è appreso, la scorsa notte Santilli ha 
incontrato il sindaco che era in compagnia di due amici. Santilli gli 
si è avvicinato chiedendo di avere ragguagli sul piano regolatore, 
L'uccisore, infatti, era contro nuovi insediamenti in paese a diffe
renza del sindaco. I due amici del primo cittadino si sono allonta
nati e pochi istanti dopo hanno sentito D'Ascanio urlare. L'uomo 
era a terra e perdeva molto sangue. Santilli era armato di un 
coltello, col quale ha compiuto l'omicidio, e di una pistola. Con 
quest'arma ha minacciato i due amici di D'Ascanio ed è quindi 
fuggito. Quella del piano regolatore di Roccacasale era diventata, 
secondo quanti lo conoscono, una vera e propria mania per Rino 
Santilli. Descritto come un introverso, chiuso, dall'umore instabi
le, Santilli non perdeva occasione per discutere del piano e attacca
re la Giunta e il sindaco. In paese aveva scritto e distribuito volan
tini nei quali trattava sempre dello stesso argomento. Lo stesso 
aveva fatto in occasione della recente campagna elettorale, anche a 
Sulmona. Aveva scritto una lettera, indirizzata a tutti i partiti, 
nella quale criticava la giunta comunale ed il sindaco D'Ascanio. 

Al festival di Viareggio parlano le donne in lotta contro le dittature 

Testimonianze dall'America Latina 
«Non amiamo 
le armi, 
il sangue... ma 
se dobbiamo 
combattere 
contro 
l'oppressione, 
per strappare 
una pace vera, 
noi lo facciamo» 

Nostro servìzio 
VIAREGGIO — «Non abbiamo 
chiesto noi di combattere, non 
amiamo né le armi, né il san
gue, né la fuga, né la morte. Ma 
se combattere si deve, per libe
rarci da violenze e oppressione, 
per ottenere un giorno una vera 
pace, allora noi lo facciamo. B 
dimostriamo che le donne pos
sono essere protagoniste». 

Maria Antonia, comandante 
di un battaglione della resi
stenza salvadoregna, in Europa 
e in Italia per poche settimane 
a chiedere solidarietà alla causa 
del suo popolo prima di tornare 
a combattere, è indubbiamente 
la «star» dell'incontro che lune
dì sera ha visto un gruppo di 

donne sotto la tenda di Viareg
gio, parlare di potere e di donne 
in America Latina. Di un pote
re che, come quello dei generali 
argentini e cileni, o dei fantocci 
del regime del Salvador, ucci
de. E, se la donna è più vittima, 
forse la donna ha l'occasione di 
diventare più protagonista, co
me dice Maria Antonia. 

Dibattito interessante, mon
di e realtà diversi e poco cono
sciuti. donne, senza timor di re
torica. straordinarie nel loro 
raccontare percorsi ed espe
rienze di rara qualità. 

Coordina l'incontro Maria 
Giovanna Maglie dell'Unità. A 
Gian Carla Codrignani, depu

tati della sinistra indipendente, 
dirigente della lega per la libe
razione dei popoli, domanda: 
«Non ti turba, non stride, que-. 
sta donna che fa la guerra, 
mentre di pace, di parlare di 
pace il nostro mondo ha tanto 
bisogno?». Gian Carla, che non 
è pacifista dell'ultima ora, non 
ha dubbbi: «Queste donne—ci
lene, argentine, salvadoregne o 
nicaraguensi — combattono 
come quelle partigiane italiane 
che non andarono poi a ritirare 
medaglie o diplomi. Per un fu
turo che vedono senza armi, 
senza violenza». 

«E delle armi — aggiunge 
Bianca Bracci torsi, dirigente 

del PCI, che in Centroamerica 
è stata di recente — hanno pro
fonda ripugnanza, anche 
quando le impugnano con pe
rizia. Sono sempre lontane dal 
compiacersi dell'uso della vio
lenza». Bianca ricorda il suo re
cente impatto con il Nicaragua, 
con la giovane ed entusiasta ri
voluzione sandinista, sottopo
sta ad aggressioni e pressioni. 
Tutti conoscono quelle degli ul
timi giorni, l'odioso blocco ae
reo imposto da Ronald Reagan. 

Carmen Cordova racconta il 
suo Nicaragua, le battaglie di 
questi quattro anni, la campa
gna di alfabetizzazione, la legge 
contro la prostituzione, per il 

diritto di famiglia, l'impegno 
delle donne che a rivoluz'one 
finita non sono tornate a casa, 
non hanno delegato a nessuno 
il compito della nuova società 
da costruire, hanno rivendicato 
il ruolo diverso e «in più» della 
donna per cambiare la propria 
condizione e quella di tutti. 

Nello spiazzo grande della 
festa si costruisce quella nave 
di cartapesta simbolo della so
lidarietà dell'Europa con le 
battaglie di liberazione. Solida
rietà che deve essere viva, par
tire non da accettazione acriti
ca ma da conoscenza vera. 

Ne parlano Maria Paz Julio, 
esule cilena. Dora Guagnini, ar
gentina, dirigente del movi
mento di resistenza che dall'e
silio si è battuta contro ì milita
ri che hanno fatto sparire alme
no trentamila oppositori politi
ci, tantissimi giovani e donne. 
A queste donne la facile retori
ca su di loro dà fastidio, lo ripe
tono. La donna cilena non è 

11 pretore di Torino Kaf-
. faele Guariniello ha aper

to una inchiesta — come 
pubblicato sull'Unità dì ie
ri — sul grado di nocivita 
delle lenti a contatto in 
presenza di determinate 
circostanze (raggi infra
rossi, elevate temperature, 
acidi e poh eri nocive). Sul
l'argomento abbiamo 
chiesto il parere del profes
sor Riccardo Vozza, prima
rio dell'Istituto oftalmico 
di Milano. 

Esistono due tipi di lenti a 
contatto: morbide e rigide. 
Entrambi i tipi, anche quan-
do siano di qualità eccellen
te, sono pur sempre dei corpi 
estranei, e collocati per di 
più in un punto dellcatissi-
moesensiblle. Un minimo di 
trauma, dunque, lo provoca
no comunque. Tant'è vero 
che sul totale di coloro che 
•ci provano», cioè che tenta
no di portare lenti a contat
to, solo un ottanta per cento 
riesce ad abituarsi e a *con vi -
vere» con loro. 
• Ma non In tutti I casi la 
convivenza è serena e stabi
le: molti, per esemplo, le tol
lerano ma solo per non più di 

Dopo Tinchiesta di Torino 

Lenti a contatto 
Non fanno male 

però è meglio 
stare attenti 

quattro-cinque ore. Si tratta 
soprattutto di donne, che se 
ne servono, come diclamo 
noi medici, a scopo cosmeti
co, cioè per ragioni estetiche, 
e dunque solamente per qua) 
tanto di ore necessario per 
apparire in pubblico senza 
occhiali. 

Possiamo comunque dire 
che in tutti i casi le lenti e 
contatto sono responsabili di 
una leslvità, per quanto mo
derata. La lesivtU, cioè il po
tenziale nocivo della lente, è 
legata a quella che noi medi-

cichiamiamo l'intercettazio
ne di ossigeno. Che cosa si
gnifica? La cornea è un tes
suto senza arterie né vene. 
Essa si alimenta per mezzo 
della diffusione di liquidi nu
tritivi dai tessuti circostanti. 
Ed è proprio questo liquido 
che viene ad essere 'intercet
tato; cioè bloccato, ostacola
to dalla lente. 

Afa questo è ciò che accade 
normalmente, ossia quando 
tutto va bene. A volte, però, 
capitano Incidenti. Infezioni, 
piccole abrasioni, oppure, ciò 

che ritengo soprattutto peri
coloso, l'inserimento di mi
nuscoli corpi estranei tra 
lente e cornea. Corpuscoli 
tra lente e tessuto possono 
infatti provocare incisioni 
nel rivestimento della cor
nea col rischio di creare Infe
zione. 

Questo mi sembra il peri
colo vero delle lenti a contat
to, o meglio — attenzione — 
delle lenti a contatto usate in 
certe condizioni ambientali. 
In altre parole: chi lavora in 
ambienti carichi di polvere 

portigli occhiali, non le lenti 
a contatto. Seconda con
troindicazione: chi lavora in 
ambienti molto caldi, per e-
sempio vicino a forni o altro, 
ugualmente eviti di portare 
le lenti a contatto. In questo 
caso, infatti, l'alta tempera
tura tende a prosciugare 
quella pellicola di lacrime 
che è il nutrimento naturale 
della cornea. 

Potrei ricordare a questo 
proposito, anche se si tratta 
di un caso limite, da manua
le della patologia oftalmica, 

l'esempio dei salinierì tropi
cali, lavoratori eritrei occu
pati nelle saline di quel Pae
se. Un'altissima percentuale 
di loro ha gli occhi malati 
proprio per la coincidenza di 
due fattori tremendamente 
nocivi: l'alto tasso di salinità 
e l'elevata temperatura. 
Questo è, come ho detto, un 
caso estremo ma serve per 
capire che un forte calore e 
sostanze tossiche diffuse nel
l'aria possono combinarsi 
con effetti molto nocivi. 

Escluderei però, per arri
vare ai casi recenti che la 
cronaca ha sottoposto alla 
nostra attenzione, l'ip-jtesi 
che il propagarsi nell'aria r»5 
sostanze nocive per gli occhi 
possa determinare un'alte
razione chimica della lente. 
Le lenti sono costruite con 
materiali reslstentissimi. Il 
pericolo, ripeto, è fisico e non 
chimico: è il corpuscolo che 
va a finire tra lente e cornea, 
Insieme alla disidratazione. 

Riccardo Vozza 
(primario dell'Istituto 

Oftalmico 
di Milano) 

quella che batte le casseruole 
contro il governo di turno. E la 
donna argentina non è solo la 
madre che sfila con il fazzoletto 
bianco, sfidando i generali e 
chiedendo la verità sulla sorte 
del figlio e del marito. Non è 
più solo questo perché altro già 
era, molto di più è diventata, 
una protagonista politica ma
tura che nell'Argentina del do
po elezioni si misurerà e com
batterà, forte di una esperienza 
straordinaria e tragica. 

C'è allora il segno della di
versità femminile. C'è, come c'è 
un grande peso di protagoni
smo, basta cogliere nelle do
mande del pubblico il rispetto 
nuovo che della esperienza di 
questi paesi è venuto da una o-
pinione pubblica, spesso disat
tenta e viziata quale quella del
l'Europa, del nostro paese. C'è 
anche a Viareggio la testimo
nianza della solidarietà dei co
munisti, attenti ai messaggi di 
un mondo lontano. 

Grazia Leonardi 

Dieci turisti 
della RFT morti 
in un incidente 

in URSS 
MOSCA — Dieci turisti tede
schi occidentali sono morti e al
tri sei sono rimasti gravemente 
feriti in un incidente stradale 
avvenuto in URSS. Il pullman 
sul quale viaggiavano, prove
niente da Kiev e diretto a Mo
sca, è precipitato in un fiume 
nei pressi della città di Orel, 
circa 330 chilometri a sud della 
capitale sovietica. 

Lo ha reso noto un portavoce 
dell'ambasciata della RFT a 
Mosca aggiungendo di non sa
pere se tra i cinquanta passeg
geri del veicolo si trovassero 
persone di altre nazionalità. 

Settanta morti è il bilancio 
di un'altra gravissima sciagura 
stradale avvenuta domenica 
scorsa in Bolivia. Una corriera, 
per cause non ancora precisate, 
e precipitata in un burrone pro
fondo circa 400 metri nella lo
calità di San Juan, nel diparti
mento di La Paz. 

tutte di nazionalità canadese viaggiavano su una delle carrozze-
letto deragliate. Sul luogo dell'incidente, scattato l'allarme, sono 
giunte numerose ambulanze che hanno trasportato i feriti al 
vicino ospedale dì Avignone. Prima che il traffico ferroviario sia 
normalizzato dovranno trascorrere ancora diverse ere. Quello 
dell'altra notte è il terzo incidente ferroviario avvenuto in Fran
cia quest'anno. Il primo maggio il turbotreno Grenoble-Lione 
deragliò causando la morte ut un passeggero e il ferimento di 
altri due. All'inizio di giugno, poi, in uno scontro tra due treni 
nella stazione di Saint Cloud, alla periferia di Parigi, erano ri
maste ferite 135 persone. 

Generale e colonnello 

Contrabbando di 
bestiame: arrestati 

due ufficiali 
della Finanza 

Dal nostro inviato 
UDINE — Il comandante del 
Gruppo di Udine della Guardia 
di Finanza, un generale in pen
sione e un mediatore d'affari di 
Trieste sono finiti in carcere 
per un traffico internazionale 
di bestiame. 

Secondo le indagini avviate 
dal procuratore della Repub
blica di Tolmezzo, Caruso, i 
due ufficiali avrebbero incassa
to delle somme quali proventi 
di un traffico illecito consisten
te in importazioni di bestiame 
fatte in contravvenzione ai re
golamenti doganali, il che a-
vrebbe comportato un danno 
allo Stato di una ventina di mi
liardi. 

Tutto era andato liscio come 
l'olio per un certo periodo, fino 
a quando il 30 giugno scorso un 
noto commerciante tarvisiano, 
Bruno Krcivoj, di 50 anni, era 
stato rinvenuto asfissiato dai 
gas di scarico nella propria auto 
in un boschetto poco distante 
dal capoluogo della Val Canale. 
II Krcivoj si era tolto la vita sot
to il peso dell'accusa di con
trabbando di bestiame. Moren
do però non aveva portato con 
sé tutti i suoi segreti. Molte co
se erano scritte in un suo dos
sier capitato poi tra le mani del 
procuratore della Repubblica 
della Carnia e dal quale ha avu
to nuovo impulso l'indagine 
che aveva spinto il commer
ciante al suicidio. 

Nei giorni precedenti il Na
tale dell'anno scorso le autorità 
doganali austriache avevano 
segnalato alla Guardia di Fi
nanza l'esistenza di un grosso 
traffico illegale di bestiame at
traverso il valico di Coccau 
(Tarvisio) e nel quale sarebbe 
stato implicato il Krcivoj, noto 
perché già imputato (ma poi as
solto) sette anni fa in un pro
cesso per la macellazione dì bo
vini, importati per essere desti
nati alla riproduzione. Le fiam
me gialle hanno accolto l'invito 
alla collaborazione nelle inda
gini, si sono avuti degli incontri 
a Villaco, dove anche sulla base 
di documenti sarebbe risultato 

fondato il sospetto di contrab-
bando. 

Il sistema adottato non era 
nuovo, ma fino ad allora aveva 
funzionato. Acquistato il be
stiame in Ungheria, questo ve
niva trasportato in Austria do
ve — grazie alla compiacente 
ma non certo gratuita collabo
razione di qualche autorità 
competente non ancora indivi
duata — la documentazione re
lativa veniva sostituita. Motivo 
per cui il bestiame poteva quin
di entrare in Italia godendo di 
facilitazioni doganali alle quali 
in realtà — considerata la sua 
origine — non avrebbe avuto 
invece diritto. 

Un consistente rapporto è 
stato trasmesso alla procura di 
Tolmezzo e sulla base di questo 
sono stati effettuati i tre arre
sti. Il tenente colonnello della 
Guardia di Finanza, Antonio 
Gatto, 46 anni, comandante del 
gruppo di Udine, sospeso con 
un provvedimento cautelativo 
dal servizio, è stato arrestato 
dalle Fiamme gialle sulla costa 
amalfitana dove si trovava in 
vacanza e associato alle carceri 
di Pordenone. È stato arrestato 
anche il generale della Guardia 
di Finanza in pensione France
sco Speciale, 70 anni, residente 
a Bolzano ma domiciliato a 
Modena, il quale è finito invece 
alle carceri di Udine assieme al 
mediatore triestino Luigi Pri
mavera di 55 anni. 

I tre sono stati interrogati e 
sembra che dai colloqui siano 
emersi particolari degni di inte
resse. Resta accertato il fatto 
che per i due alti ufficiali esiste 
l'imputazione di concussione; 
cioè sono accusati di aver rice
vuto (a quale titolo non si sa 
ancora) del denaro dal Krcivoj. 
Il tramite sarebbe stato il me
diatore triestino che avrebbe 
immesso nel giro lo Speciale, a 
suo tempo superiore del Gatto. 
Le imputazioni complessive ri
guardano, oltre la concussione, 
il contrabbando aggravato, ille
citi valutari, frode alle imposte 
dirette. 

Silvano Goruppi 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bol09na 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma i l . 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19 35 
23 34 
25 30 
23 31 
23 35 
21 34 
21 30 
26 34 
24 37 
21 43 
20 38 
20 32 
23 36 
22 34 
19 36 
21 39 
23 37 
24 34 
23 31 
20 35 
21 32 
24 33 
np 
28 33 
27 34 
12136 
21 40 
22 38 

0 
• • reno 

foschia 

0S 
variabile 

nebbia 

& 
nuvoloso 
o cop«no 

tafnpodM 

pioggia 

mera 
mosso 

* 

A 
mare 
•sitato 

SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoli da segnalar* per quanto 
riguarda le vicende del tempo, l a situarione metereologica A controeete 
da una distribuzione di alte pressioni livellate e da una circolazione di 
masse d'aria sovra riscalda te. Deboli infiltrazioni di aria più fresca attra
verso i valichi alpini possono provocare qinlche fenomeno di variebiHte 
sui rilievi e sulle zone limitrofe, l e temperature si mantengono ovunque 
molto superiori ai valori normali della stagione • questo perché in pres
sioni Svenate le masse d'aria sono omogenee e tendono a sovrartacaf-
dersi specie nei bassi strati, quando il riscaidemento del suolo durante M 
giomo A maggior* del raffreddamento durante la notte a quindi si ha U N 
accumulo di calore-
l i TEMPO IN ITALIA: Tempo buono su tutte I* regioni italiane con scene 
attività nuvolose ed empie zone di sereno. Une certe vartebStta su l * 
fascia alpine e zone limitrofe che può essere caratterizzata da formazioni 
nuvolose irregolari che solo occasionalmente possono intensificarsi e 
possono dar luogo e qualche fenomeno temporalesco. 

Simo 
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EUROMISSILI Riunito nella sede dell'Alleanza il gruppo consultivo speciale 

Dalla NATO un no all'accordo 
della «passeggiata nei boschi» 

Secondo il rappresentante americano Burt «nessuna delegazione lo appoggia» - Proposti dagli USA diversi livelli di 
parità, ma sempre comprendenti sia i «Cruise» che i «Pershing» - Nuovo incontro per gli START a Ginevra 

BRUXELLES — Doccia fred
da, dalla NATO, sulle speranze 
di chi (soprattutto in gennaio) 
pensa che si possa arrivare a 
una base d'intesa sugli euro
missili che riprenda le linee di 
quella ormai nota come «l'ac
cordo della passeggiata nei bo
schi», raggiunto un anno fa dai 
due negoziatori di Ginevra, il 
sovietico July Kvitsinski e l'a
mericano Paul Nitze, secondo il 
quale NATO e Patto di Varsa
via avrebbero dovuto schierare 
ognuno 75 euromissili. L'intesa 
prevedeva tra l'altro che da 
parte della NATO si sarebbe ri
nunciato ai «Pershing 2» in Ger
mania, per limitarsi alla instal
lazione dei «Cruise». L'accordo, 
che naufragò per le obiezioni a-
vanzate dai due governi, è stato 

in queste settimane insistente
mente richiamato alla ribalta 
dalla diplomazia tedesca. 

Ma ieri il gruppo consultivo 
speciale della NATO, incarica
to di seguire le conversazioni di 
Ginevra, ha espresso un no ab
bastanza deciso all'.accordo dei 
boschi». «Nessuna delegazione 
dei paesi alleati — ha detto a) 
termine della riunione il re
sponsabile per gli affari europei 
elei dipartimento di Stato Ri
chard Burt — appoggia l'accor
do della "passeggiata nei bo
schi" e nessuna ne propone il 
rilancio». Di quell'accordo, ha 
aggiunto Burt, il gruppo con
sultivo «aveva già parlato, in 
passato e ne ha parlato anche 
stavolta». Ma, secondo l'im
pressione che è circolata negli 

ambienti NATO, la freddezza 
di Mosca sulle linee di quell'ac
cordo e, d'altra parte, la volon
tà americana di non rinunciare 
ai «Pershing 2», consiglierebbe-
ro agli LISA di non riprendere 
quella bozza, nonostante le in
sistenze tedesche. 

Gli americani ritengono più 
producente lavorare su linee «e-
stremamente flessibili» di ac
cordi intermedi. 

A questo proposito. Burt ha 
rivelato che gli USA hanno ri
petutamente «sondato la dispo
nibilità sovietica ad accettare 
diversi livelli di parità, a parti
re da 50 testate per parte fino a 
450. L'URSS — ha dichiarato il 
portavoce americano — non 
era pronta ad avviare serie di
scussioni su queste linee». Burt 

non lo ha detto, ma l'impressio
ne che dalle sue dichiarazioni 
hanno ricavato gli osservatori è 
che, anche nelle proposte di li
velli più bassi per tutte e due le 
parti, gli americani intendesse
ro però sempre mantenere la 
presenza in Europa sia dei 
•Cruise» che dei «Pershing». 

Il rappresentante americano 
ha aggiunto che Washington 
•resta convinta che un accordo 
a Ginevra sulla riduzione degli 
euromissili sia ancora possibile 
quest'anno... Guardiamo all' 
URSS perché faccia i passi ne
cessari a raggiungere tale inte
sa». In mancanza di intesa, ha 
detto ancora Burt, continuere
mo a trattare, ma installeremo 
gli euromissili in Europa. Tut

tavia, secondo Burt, «anche do
po l'inizio della installazione 
degli euromissili, il nostro at
teggiamento potrà cambiare, in 
seguito al conseguimento a Gi
nevra di risultati concreti. 

Il gruppo speciale si riunirà 
di nuovo a Bruxelles prima del
la ripresa dei negoziati a Gine
vra il 6 settembre prossimo. 

GINEVRA — Le delegazioni di 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
ai negoziati START a Ginevra 
sulla limitazione degli arma
menti strategici si sono incon
trate ieri perire ore. 11 capo del
la delegazione sovietica Victor 
Karpov ha dichiarato che le 
due parti sono lontane da un 
accordo e che «sta agli USA» fa
re qualche progresso. 

BONN — La sostituzione degli invecchiati sistemi missili
stici antiaerei «Nike Hercules» con il nuovo sistema «Pa
triot» potrebbe portare qualche difficoltà nella collabora
zione tra Germania Federale e Stati Uniti nel campo della 
difesa aerea. 

Lo ha affermato Ieri il quotidiano «Die Welt» riferendosi 
a richieste precise formulate la scorsa settimana dal mini
stro della difesa tedesco Manfred Woerner al collega ame
ricano Caspar Welnberger. Woerner ha detto che Bonn 
non acquisterà dagli Stati Uniti il nuovo sistema antiaereo 
«Patriot» senza precise contropartite per l'economia tede
sca. Per questo il ministro tedesco ha proposto — afferma 
il quotidiano — che Washington invìi i nuovi missili a sue 

Missili 
antiaerei: 
polemiche 
USA-RFT 

spese, e in cambio Bonn doterà le basi americane, a sue 
spese e con il suo personale, dei sistemi missilistici terra-
aria «Roland», un progetto franco-tedesco. Il vantaggio 
sarebbe dunque reciproco: l'economia americana non ri
nuncerebbe alla produzione del «Patriot», e quella europea 
trarrebbe vantaggio da quella del «Roland». 

Secondo «Welt», Welnberger si è detto d'accordo. Contra
rio al progetto è però l'esercito americano. Woerner ha 
dichiarato alla rivista americana, «US News and World 
Report», che se la sua proposta venisse respinta, la Germa
nia Federale non acquisterà comunque il «Patriot», ma 
attenderà che venga sviluppata e realizzata un'arma dalle 
stesse caratteristiche sul mercato europeo. 

UNIONE SOVIETICA II comitato centrale del PCUS discute dei sistema di gestione 

Come riorganizzare l'industria? 
Maggiore autonomia delle imprese 

Si tratta solo di un esperimento ma è considerevolmente esteso - Sono interessate tre repubbliche della parte 
europea del paese - Un forte indirizzo antiegualitario sul piano salariale - Come si fa la ristrutturazione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — SI va accelerando 
l'iniziativa del vertice sovie
tico in direzione di misure di 
•miglioramento» del sistema 
di gestione e di organizzazio
ne Industriale. Ieri il comita
to centrale del PCUS e il con
siglio del ministri dell'URSS 
hanno reso pubblica un'im
portante dichiarazione su 
•misure aggiuntive» per 1* 
ampliamento dei diritti di 
consorzi e imprese industria
li nella pianificazione e ge
stione e per l'incremento del
la loro responsabilità verso i 
risultati del lavoro. 

Si tratta, per il momento, 
di un «esperimento» ma sta
volta è — a differenza di ana
loghe iniziative del passato 
— considerevolmente esteso. 
Ne sono Interessati due mi
nisteri dell'URSS (quello per 
la costruzione di macchine 
pesanti e per i trasporti e 
quello per l'industria elettro
tecnica) e tre ministeri a li
vello di singole repubbliche 
(l'industria alimentare della 
Repubblica Ucraina, l'indu
stria leggera della Repubbli
ca Bielorussa, l'industria lo
cale della Repubblica di Li
tuania). 

Come si noterà, si tratta di 
tre repubbliche della parte 
europea dell'URSS, cioè di 
quella parte del paese dove è 
più logico attendersi che e-
sperimenti di punta possano 
dare risultati indicativi. 

II contenuto del provvedi
mento, come già anticipa il 
titolo, punta nettamente 
verso una estensione dei po
teri autonomi di singole im
prese e consorzi, svincolan
dole da eccessive pastoie del
la pianificazione centrale e 
responsabilizzandole rispet
to al risultati finali della pro
duzione. Il numero degli in
dici economici di controllo è 
ridotto, e le normative corri
spondenti saranno solo «di 
massima» con un livello mi
nimo al di sotto del quale 
non sarà possibile scendere 
senza avere riduzioni del 
monte salari dell'impresa. 

I singoli ministri interes
sati sono chiamati a rispon
dere «di persona» dell'anda
mento del tentativo. 

L'impresa, viene autoriz
zata a utilizzare le «economie 
del fondo retribuzioni» per 
aumentare il salario base 
delle qualifiche superiori dei 
quadri tecnici e per aumen
tare le retribuzioni per le ca
tegorie operale a qualifiche 
inferiori che accettano il 
raddoppio delle mansioni. 

Detto in parole più sempli
ci significa che le direzioni a-
ziendall vengono autorizzate 
a Introdurre processi di eco
nomia tra forza lavoro meno 
qualificata e a redistribuire 
Il risparmio sulle maestran
ze rimaste, oltre che ad effet
tuare grossi processi interni 
di ristrutturazione. Natural
mente, retribuzioni e premi 
vengono vincolati stretta
mente non solo al rispetto 
del plano In base al volume 
della produzione finale, ma 
ad una serie di parametri 

ben definiti (rispetto dei 
tempi di consegna, assorti
mento, qualità, produttività 
del lavoro, riduzione delle 
spese di produzione) e la sfe
ra delle autonomie aziendali 
si allarga fino a consentire 1' 
uso di una parte del fondo di 
sviluppo produttivo — quel
lo che, per distinguerlo dal 
contributi finalizzati dello 
stato, viene chiamato «non 
centralizzato» e ad attingere 
al fondo unico nazionale per 
la scienza e la tecnica per ef
fettuare ricerche in proprio e 
per affrontare con maggiore 
tranquillità i problemi inter
ni che ogni azienda deve pre
vedere quando si imposta un 
coraggioso programma di 
ammodernamento tecnolo
gico. 

Analoghe possibilità si a-
prono nell'utilizzo del credi
to statale in funzione della 
riorganizzazione tecnologica 
e degli investimenti. Grande 
attenzione è posta — la legge 
contiene espliciti cenni libe
ratori in tal senso — verso la 
possibilità di pagare premi 
speciali a tutto il personale 
specialistico nel caso che la 
produzione raggiunga stan-
dards internazionali. 

Si nota, insomma, non sol
tanto un forte indirizzo an
tiegualitario, sul piano sala
riale, ma anche lo sforzo per 
consentire le condizioni per 
cospicue ristrutturazioni a-
zlendali che ottengono una 
liberazione e redistribuzione 
di manodopera. 

Giulietto Chiesa 

POLONIA 

Già 186 prigionieri amnistiati 
VARSAVIA — Già 186 persone hanno usu
fruito della legge sull'amnistia adottata gio
vedì scorso dal Parlamento polacco. Lo ha 
annunciato Ieri nel corso di una conferenza 
stampa con I giornalisti stranieri II viceminl-
stro della giustizia Tadeusz Skora. Di questa 
cifra, 137 persone liberate erano responsabili 
di atti commessi per motivi politici e 49 di 
reati ordinari non premeditati. 

L'amnistia, come si ricorderà, è stata adot
tata dal Parlamento contestualmente all'a

bolizione dello stato di guerra. Nei giorni 
scorsi a Varsavia e nelle altre città polacche 
s'era creato un clima di viva attesa per l'usci
ta del prigionieri politici. Solldarnosc aveva 
tentato anche di Indire alcune manifestazio
ni davanti alle carceri. 
NELLA FOTO: alcuni prigionieri stanno rien
trando nel carcere della «Biatoleka» a Varsavia. 
lo stesso dal quale sono stati liberati alcuni 
detenuti politici che hanno goduto dell'amni
stia. 

SICUREZZA EUROPEA 

Gli USA smentiscono di pilotare 
le posizioni del governo maltese 

MADRID — I delegati dei "*ì 
paesi che partecipano alla con
ferenza sulla sicurezza e la coo
perazione in Europa (CSCE) di 
Madrid si sono riuniti ieri mat
tina per una nuova sessione 
plenaria sotto la presidenza di 
Malta, il paese che sta bloccan
do da alcune settimane la con
clusione con alcune richieste 
sul documento finale. 

Il primo intervento è stato 
quello del delegato olandese 

che ha definito «stupida, irra
zionale ed assurda» la posizione 
del governo di La Valletta che 
non vuole ritirare le proposte 
sulla sicurezza mediterranea. 
Prima dell'inizio delia riunione 
il delegato maltese Evarist Sa
bba ha detto ai giornalisti che il 
suo paese è disposto a resistere 
fino al 25 ottobre quando a-
vranno inizio i lavori prepara
tori della conferenza sul disar
mo che si svolgerà a Stoccolma 
nel gennaio dell'64. 

D'altra parte l'attuale re
sponsabile della delegazione 
statunitense Edward Killham 
— Kampelman è rientrato in 
America — ha smentito voci 
circolate nei giorni scorsi nei 
corridoi del Palazzo dei con
gressi di Madrid, dove si svolge 
la Conferenza secondo cui die
tro l'atteggiamento di Malta ci 
sarebbero gli Usa, interessati a 
ritardare la conclusione dei la
vori. 

Killham ha definito tali voci 

«la storia più assurda che io mai 
abbia sentito» aggiungendo che 
non è la prima volta che Malta 
assume un simile atteggiamen
to in un Foro intemazionale e 
gli Stati Uniti hanno dichiarato 
ufficialmente più di una volta 
di essere contrari alle richieste 
di Malta. Rispetto alla possibi
lità che gli altri 34 paesi per
vengano all'accordo definitivo 
senza Malta Killham ha detto 
che una simile circostanza sa
rebbe contraria allo spirito di 
Helsinki. 

AFGHANISTAN 
Duri scontri 
tra sovietici 

e guerriglieri 
islamici 

NUOVA DELHI — I combattimenti tra le 
forze governative afghane e I ribelli islamici 
sono drammaticamente cresciuti d'intensità 
durante la settimana scorsa nelle zone di Pa-
ghman e di Shomali. L'offensiva della resi
stenza è confermata da un attentato compiu
to l'altro Ieri contro un ristorante di Kabul 
nel quale sono rimaste uccise cinque persone, 
Lo hanno rivelato fonti diplomatiche occi
dentali di Nuova Delhi. Secondo queste fonti 
i generali sovietici e afghani hanno inviato 

un grande numero di soldati nelle zone in 
questione per contrastare il rafforzamento 
della guerriglia. 

I combattimenti più violenti hanno avuto 
luogo il 19 e il 20 luglio. Un elicottero gover
nativo ed un caccia «Mig» sono stati abbattu
ti. 

Fra i 20 ed i 30 notabili di un villaggio a-
fghano inoltre sarebbero stati fucilati dalle 
truppe sovietiche a Ghazni come rappresa
glia per una serie di recenti attacchi della 
guerriglia in quella zona. 

NAZIONI UNITE 

Razzismo: cosa si 
è fatto nel mondo 
per combatterlo? 

In agosto a Ginevra la seconda conferenza 
mondiale contro la discriminazione razziale 

GINEVRA — Sarà l'occasione per passare in rassegna cosa si 
è fatto nel mondo contro il razzismo durante il decennio 
1973-1983. E sarà anche la sede specifica per formulare meto
di, mezzi e misure per garantire la piena ed universale attua
zione delle risoluzioni e delle decisioni in materia di discrimi
nazione razziale, prese dalle Nazioni Unite. Stiamo parlando 
della seconda conferenza mondiale di lotta contro 11 razzismo 
che si svolgerà a Ginevra dall'I al 12 agosto prossimi, indetta 
dall'Assemblea generale dell'Onu con una risoluzione adot
tata 11 3 dicembre 1982. 

La prima conferenza, che si tenne nell'agosto '78 sempre a 
Ginevra, adottò una dichiarazione ed un programma d'azio
ne per gli anni residui del decennio. La seconda raccoglierà e 
farà proprie «le principali risultanze delle consultazioni Inter
nazionali e degli studi che hanno esplorato la possibilità di 
realizzare un'azione congiunta nel corso del decennio '73-
•83». 

L'ordine del giorno alla conferenza ginevrina comprende, 
tra gli altri, anche i seguenti punti: fattori politici, storici, 
sociali e culturali che conducono al razzismo, alla discrimi
nazione razziale, alla segregazione e all'apartheid; principali 
ostacoli all'ellmlnzlone completa del razzismo, identifi
cazione di altre misure nazionali, regionali ed internazionali 
di lotta contro ogni forma di discriminazione di apartheid; 
misure nel campo dell'istruzione, della cultura, della ricerca 
e dell'informazione e ruolo degli organi di informazione per 
lottare contro 1 pregiudizi e favorire la comprensione, la tolle
ranza e l'amicizia tra le nazioni e gruppi razziali ed etnici. 

L'assemblea generale dell'Onu ha invitato alla seconda 
conferenza di Ginevra tutti gli Stati del mondo, il consiglio 
delle Nazioni Unite per la Namibia, in qualità di legittima 
autorità amministrante il paese, rappresentanti del movi
menti di liberazione nazionale riconosciuti dall'organizzazio
ne dell'Unità Africana, il comitato speciale contro l'apar
theid. 

Il segretario generale dell'Onu ha nominato James O.C. 
Jonah segretario della Conferenza. 

HONG KONG 

Fra Londra 
e Pechino 
colloqui 
«utili» 

PECHINO — L'ultima serie di 
colloqui sul futuro di Hong 
Kong tra una delegazione cine
se guidata dal viceministro de
gli esteri Yao Guang e una bri
tannica diretta dall'ambascia
tore a Pechino sir Percy Crad-
dock è stata ieri definita «utile» 
dal capo del dipartimento in
formazione del ministero degli 
esteri cinese Qi Huaiyuan. 

Egli ha dichiarato alla stam
pa che le consultazioni prose
guiranno il 2 e il 3 agosto e che 
quindi vi sarà una pausa di al
cune settimane sino a settem
bre. Da parte sua un portavoce 
della delegazione britannica ha 
detto di non aver nulla da ag
giungere alle dichiarazioni di 
Qi Huaiyuan. 
• I colloqui della seconda se
duta della seconda fase di con
sultazioni erano cominciati lu
nedì mattina e si sono conclusi 
ieri. La prima fase si era tenuta 
Io scorso settembre e la seconda 
aveva avuto inizio il 12 e 13 lu
glio scorsi. 

Secondo informazioni dì 
buona fonte, durante la prima 
fase ci si era limitati a scambia
re le credenziali e i documenti 
in cui le due parti fissavano le 
rispettive posizioni di parten
za, nonché a redigere un ordine 
del giorno dei lavori, che sareb
bero entrati ora in una fase «so
stanziale» Cinesi e britannici si 
sono impegnati a mantenere un 
carattere di «confidenzialità» 
sul merito dei problemi esami
nati. 

Brevi 

AUSTRALIA 

Appoggio 
laburista 
al Fronte 
di Timor 

SYDNEY — La visita in Au
stralia di due rappresentanti 
deNFretllIn» (il Fronte per la 
liberazione di Timor orienta
le, annessa dall'Indonesia 
nel 1975) sta creando nuove 
tensioni tra Australia e In
donesia. Il partito laburista 
ora al governo, durante il 
congresso nazionale del 1982 
aveva approvato una risolu
zione di condanna contro 1' 
invasione dell'Indonesia, 
impegnandosi ad appoggia
re l'autodeterminazione di 
Timor orientale presso le 
Nazioni Unite. Gli australia
ni non hanno dimenticato 
che proprio le popolazioni 
dell'ex colonia portoghese 
hanno dato un contributo 
notevole di uomini e sangue 
alla causa degli alleati du
rante la seconda guerra 
mondiale, quando cercarono 
di arrestare la marcia giap
ponese verso sud. Il proble
ma dell'attuale governo è 
quindi quello di appoggiare 
l'autodeterminazione di Ti
mor, cercando nel contempo 
di mantenere relazioni ami
chevoli con l'Indonesia. 

La visita dei due rappre
sentanti che peroreranno la 
causa dell'indipendenza di 
Timor è guardata con favore 
dal laburisti dell'ala sinistra, 
tra cui alcuni ministri. II pri
mo ministro Bob Hawke non 
ha ricevuto 1 rappresentanti 
del «Fretllin» ma ha accetta
to una lettera di Sha Na Na, 
un partigiano di Timor o-
rientale che chiede la parte
cipazione australiana a una 
forza di pace dell'ONU per 
sorvegliare 11 ritiro delle 
truppe indonesiane dall'ex 
colonia portoghese. 

Nuovo esperimento nucleare francese 
WELLINGTON — La Francia ha effettuato la settimana scorsa neTaioOo d> 
Mururoa. « Nuova Zelanda, un nuovo esperimento nucleare sotterraneo. Lo ha 
annunciato un portavoce der osservarono sismico deb Nuova Zelanda. 

USA-URSS: cominciate le trattative sui cereali 
VIENNA — Sono cominciate nel pù streno riserbo le Uuttative tra Stati Unti 
e Unione Sovietica per la fornitura di cereali statunrtens a Mosca, n contratto 
attualmente vigente va i due paesi, che scadrà il 30 settembre, prevede 
racquato di se» m*or» di torneiate annue dì cereali 

Spagna: attentato nel paese basco 
MADRID — Alcuni «conosciuti hanno lanciato una bomba e mitragkato ratra 
notte la facciata principale del carcere <* Marnitene a San Sebastiano, provo
cando però solo danni materia*. L'oroanma/ione separatista basca Eta-miiitare 
ha rivendicato la responsab*tì deCartentato. 

Incontro Craxi-Kraysky oggi a Montecitorio 
ROMA — • presidente del Consiglio incaricato Crani riceverà oggi pomenggK) a 
Montecitorio i cancefiere austriaco Kreysky in visita m fiaba. L'incontro è stato 
chiesto dal canceliere austriaco che ha espresso i desiderio <* avere un coOo-
quo di cortesia con Cran. 

Weinberger in Cina a settembre 
WASHINGTON — H segretario aUi Difesa statunitense Caspar Wonberger 
compri una visita <* cinque gam n Cria dal 25 al 29 settembre dietro nvito 
del colega Zhang Aong. 

La Tass su Reagan e i diritti umani 
MOSCA — L'agenna sovietica Tass ha definito un intervento del presidènte 
degh USA Reagan. che aveva nuovamente criticato la situazione dei dritti umani 
nel'LfrNone Sovietca e negB altri paesi deTEst. cuna croca presa n oro» nei 
confronti dei paesi partecipanti afta conferenza paneuropea e nei confronti di 
quei tmiLore di americani che soffrono perché • loro dritti dvA e umani vengono 
calpestati*. Ne*e galere americane — continua la Tass — languono «rmgkaia di 
pngrenun pohtio». 

30* anniversario dell'assalto al Moncada 
L'AVANA — & svolgeranno oggi a Santiago di Cuba le cetebraponi del 30" 
anruvasatio del'assalto ala caserma Moncada. n PCI è rappresentato dal 
compagno Bassofcno membro dea* drenane. 

SRI LANKA 

Decine di morti 
nell'ondata di ; 

violenza razziale ; 
r 

Da sabato in atto scontri fra singalesi e 
tamil - Incendi e saccheggi nella capitale 

COLOMBO — Saccheggi, incendi, scontri, violenze, si succedono 
da sabato notte a Colombo, capitale dello Sri Lanka, dove si af
frontano gruppi appartenenti ella maggioranza etnica singalese o 
alla minoranza tamil. Gli incidenti sono cominciati nella notte di 
sabato quando, in risposta a una imboscata nella quale erano morti 
13 soldati, 18 tamil sono stati uccisi per rappresaglia dalla polizia 
e dall'esercito. 

Da allora, nella capitale si succedono gli scontri, e la violenza è 
diventata generale. Nessuno è in grado di fare il bilancio degli 
incidenti, ma all'alba di ieri una ventina di cadaveri sono stati 
portati alla «morgue» del principale ospedale di Colombo, mentre. 
secondo altre informazioni, il bilancio generale degli scontri po
trebbe raggiungere le 60 vittime. 

Secondo la radio nazionale, la polizìa spara a vista contro { 
saccheggiatori, o chi è ritenuto tele. Per le strade della capitale ieri 
erano sparsi rottami di automobili e autobus dati alle fiamme, 
mentre squadre di pompieri erano impegnate e lottare contro uri 
grosso incendio nell'edificio che ospita la rappresentanza diploma-i 
tica indiana e quella della Banca dell'India. ; 

La scintilla che ha fatto esplodere la violenza è la tensione 
latente che esiste da sempre fra i due gruppi etnici del paese, la 
maggioranza singalese, buddista, alla quale appartiene circa «'80 
per cento della popolazione (15 milioni di abitanti in tutto), e la 
minoranza tamil, induisti originari dell'Indi^ meridionale, da sem
pre oggetto di discriminazioni. Per far fronte alla situazione roven
te del paese, il governo ha proclamato ieri il coprifuoco totale a 
Colombo e nei dintorni, facendo confluire nella capitale tutti i 
reparti disponibili della polizia e dell'esercito. Le autorità di Co
lombo, che temono di veder sfociare in istanze separatiste le riven
dicazioni nazionali dei tamil, impongono una rigorosa censura sul
la stampa e su tutte le fonti di informazione. 

Ieri anche il dipartimento di stato americano è intervenuto sulla 
vicenda. In una nota, Washington si è dichiarata «profondamente 
preoccupata» per i disordini nello Sri Lanka, ed ha espresso l'ap
poggio del governo americano all'indipendenza e alla integrità na
zionale del paese. La nota del dipartimento di stato raccomanda 
inoltre ai turisti americani di rinviare i loro viaggi nell'isola. 

RFT 

Lettere 
con 

arsenico 
alla SPD 

BONN — Lettere anonime 
contenenti piccole quantità 
di arsenico e la minaccia di 
attentati contro i leader so
cialdemocratici tedeschi so
no giunte nel giorni scorsi al
le direzioni della SPD di 
Bonn, Saarbruecken e Wle-
sbaden. Ne ha dato notizia 
ieri la polizia di Wiesbaden 
(Assia), rifiutandosi di forni
re ulteriori particolari. Se
condo il quotidiano «Fran
kfurter Abendpost», gli igno
ti ricattatori hanno chiesto 
al partito di pagare una cifra 
di un milione di marchi (600 
milioni di lire circa) se vuole 
evitare gli attentati. Le lette
re, spedite da Darmstadt, e* 
rano firmate da una fanto
matica «Azione contro la si
nistra e la destra». 

La polizia ha successiva
mente precisato che le lette
re all'arsenico erano tre e che 
la minaccia di attentati ri
guarda esponenti della sini
stra socialdemocratica. I ri
cattatori accusano la SPD di 
aver rovinato l'economia, di 
aver provocato una disoccu
pazione di massa e di voler 
vendere la Germania «ai fra
telli di fede all'Est.. Il milio
ne di marchi richiesto do
vrebbe servire a stampare 
volantini e a pubblicare in
serzioni per informare «in 
modo giusto» l'opinione pub
blica. Le lettere anonime 
concedevano due giorni di ri
flessione prima di un'even
tuale attuazione degli atten
tati contro esponenti politici 
della sinistra del partito. I 
due giorni sono ormai tra
scorsi ma senza altri svilup
pi. 

IBAN-IBAK 

Teheran 
ripete: 
blocco 

del Golfo 
TEHERAN — Un'escalation 
nella guerra fra Teheran e Ba
ghdad potrebbe portare al bloc
co dello stretto di Hormuz, ali* 
ingresso del Golfo, da parte del
l'Iran. Lo ha ripetuto lunedì se
ra il presidente del parlamento 
iraniano, il leader sciita Hashe-
mi Rafsanjani, al termine di 
una riunione del consiglio su
premo della difesa nel corso 
della quale è stata esaminata là 
situazione militare. L'Iran — 
ha detto Rafsanjani — «ha-la 
capacità di non far entrare o li
scile una sola nave dal Golfo 
Persico». 

Lo stesso argomento era sta
to affrontato lunedì dal mini
stro degli Esteri Ali Akbar Ve-
layati il quale aveva ammonito 
che se le esportazioni petrolife
re iraniane verranno «ostacola
te» gli altri paesi della regione 
potranno essere messi in condi
zione di non esportare più una 
goccia di petrolio. 

La minaccia iraniana appare 
difficile da realizzare, sia da un 
punto di vista militare (il brac
cio di mare è largo una cin
quantina di chilometri) sia da 
quello politico, considerando 
gli enormi interessi in gioco 
(dallo stretto escono tutti 'i 
giorni non meno di sei milioni 
di barili di greggio provenienti 
da Arabia Saudita, Kuwait, Qa
tar, Bahrein ed Emirati arabi). 

Ieri intanto Bagdad ha an
nunciato di aver distrutto due 
unità navali che cercavano di 
penetrare nel porto di Bandir 
Khomeini. a nord-est del Golfo. 

Secondo il portavoce, altre 
unità navali iraniane che si tro
vavano all'imboccatura del 
porto «si sono allontanate pre
cipitosamente in gran disordi
ne». 

Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte i 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA ; 
per l'affidamento delle forniture ed opere da vetraio. | 
occorrenti presso le Sedi: Molinette - San Vito - Eremo 
- San Giovanni Vecchio - Dialisi C.so Vittorio Emanue- : 
le. dell'Ospedale San Giovanni. 

Importo presunto a base d'asta: ! 
L. 200.000.000 

Si avverte che la gara sarà esperita a ribasso. ; 

Procedura prevista dall'art. 1 - lett. a) della Legge 
2-2-73. n. 14. 

Gii interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori '. 
per la Cat. 6L - per un importo non inferiore a L. ', 
200.000 .000 . possono essere invitati alla gara, pre- : 
sentando domanda all'Ufficio Protocollo dell'Ospedale : 
San Giovanni, di C.so Bramante. 88 - entro le ore. 
15.00 del giorno 9-9-1983. ; 

Si precisa che la richiesta dì invito, non vincola l 'Ani- ; 
mimstrazione. » 

Torino. 15 luglio 1983 J 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO j 
DI GESTIONE DELL'U.S.L. 1-23' 

(Prof. Aldo OLIVIERI) ' 
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Pressioni dei petrolieri 
per aumentare la benzina 

ANO AMENTO DEL PREZZO SPOT DEL GREGGIO L PEL CAMBIO L IRA/ i 

t / t CiMIOl l l i / t Il presidente dell'Unione 
petrolifera, Albonetti, 
piange miseria 
e vuole un 
rialzo dei prezzi 
Chiesta a Pandolfi 
l'estensione anche alla 
benzina del metodo della 
«sorveglianza» oggi usato 
per i gasoli 
L'uso agitatorio 
delle cifre 

Brevi 

ROMA — L'unione petrolifera piange 
miseria e chiede nyovl aumenti del 
prezzi della benzina. E questo il senso di 
una dichiarazione alle agenzie di Albo-
netti, presidente appunto del petrolieri. 
Occorre, dice •garantire la dovuta tem
pestività all'adeguamento del prezzi in
terni a quelli europei. Negli anni 80 e 81, 
proprio a causa della mancata tempe
stività l'industria petrolifera ha perso 
svariate centinaia di miliardi*. Questa 
lacrimosa pressione sarà portata quasi 
certamente al ministro dell'Industria 
uscente Pandolfi che dovrebbe incon
trare anche il presidente dell'Eni Revl-
gllo. 

Questo alla vigilia di una presumibile 
riunione del CIP (domani) convocato 
per decidere la proroga del regime di 
sorveglianza dei prezzi dei gasoli, sia 
per autotrazione che per riscaldamen
to. 

Pandolfi esaminerà con Albonetti e 
Revigllo la problematica legata non so
lo al prezzi, ma anche alle cosiddette 
franghlgie, i margini cioè attualmente 
fìssati perché si verifichino le variazio
ni di prezzo sul mercato interno, non
ché le problematiche relative alle scorte 
d'obbligo. E quasi certo che inoltre ver
rà posto in discussione il tema di una 
dilazione del pagamento dell'imposta 

di fabbricazione. Senza la proroga deci
sa dal CIP l'attuale regime di sorve
glianza del prezzo del gasoli scadrebbe 
fra pochi giorni e precisamente il 31 lu
glio, domenica prossima. Verrebbe in
vece prorogata per l'intero anno In cor
so. I prezzi del gasoli continueranno 
perciò ad essere prezzi «sorvegliati*. È 
una formula, questa, che consente all' 
Industria del settore di modificare i li
stini in base all'andamento del prezzi 
europei, senza attendere un preventivo 
pronunriamento del Comitato intermi
nisteriale prezzi al quale spetta solo di 
«sorvegliare» la correttezza nell'appli
cazione del prezzi. 

Ora il presidente dell'Unione petroli
fera Albonetti ha fatto sapere di voler 
proporre al ministro uscente Pandolfi 
la possibilità di estendere questo meto
do di sorveglianza anche alle benzine, 
per permettere un presunto tempestivo 
adeguamento al prezzi europei. 

I petrolieri inoltre porranno al mini
stro uscente anche il problema delle at
tuali franchigie oltre le quali, o al di 
sotto delle quali, scattano le variazioni 
del prezzi, in aumento o in diminuzio
ne. Attualmente il prezzo della benzina 
si può modificare solo se quello Interno 
risulti inferiore o superiore di 20 lire ri

spetto a quello medio europeo, mentre 
per 1 gasoli la differenza deve essere di 
15 tire al litro e per gli oli combustibili 
di 3 lire al chilo. Il pianto qui prosegue: 
•SI tratta di margini troppo elevati — 
dice Albonetti — che da quando è stato 
instaurato questo metodo hanno fatto 
perdere circa 400 miliardi all'industria 
petrolifera, anche a quella di Stato». 

I petrolieri agitano cifre. Secondo le 
rivelazioni settimanali della CEE 11 
prezzo Italiano della benzina super sa
rebbe inferiore di 9,40 lire rispetto a 
quello europeo (contro le 20 previste 
perché 11 prezzo aumenti seguendo il 
metodo sinora seguito). Il prezzo della 
benzina normale sarebbe inferiore di 
14,12 lire (contro le 20 previste); quello 
del gasolio auto sarebbe Inferiore di 
9,70 lire (contro le 15 previste); quello 
del gasolio da riscaldamento sarebbe 
inferiore di 4,40 lire (contro le 15 previ
ste); quello dell'olio combustibile denso 
sarebbe inferiore di 1,34 lire (contro le 
tre previste). Insomma 11 metodo adot
tato penalizzerebbe troppo 1 poveri pe
trolieri. Vorrebbero adottarne uno più 
veloce, una specie di «scala mobile» per 
la benzina che ogni settimana potrebbe 
recare duri colpi alle spese degli italiani 
per viaggiare in automobile, oppure per 
riscaldare le case. 

Coca Cola: salgono (+14%) i profitti 
NEW YORK — Nel trimestre aprile-giugno la «Coca Cola» ha riportato un netto 
pari a 160.44 milioni di dollari contro 139.82 dello stesso periodo dell'anno 
scorso. Nella prima metà dell'esercizio '83 i profitti registrano un incremento del 
14 per cento, salendo a 282.57 milioni di dollari da 247,43 su un fatturato 
passato da 2.84 a 3.35 miliardi. 

Bilanci in attivo per Coin e Oviesse 
MILANO — Lo assemblee degli azionisti delle società operative componenti il 
gruppo Selefin dì Venezia, hanno approvato i bilanci al 31 dicembre '82. che si 
sono chiusi con risultati economici positivi. In particolare, la Coin Grandi Magaz
zini e la «Oviesse» hanno realizzato, rispettivamente vendite totali per 280 
miliardi (+24% rispetto all'811 e 88 miliardi (+46.5% sull'81), conseguendo 
un utile netto di 1.356 milioni di lire la prima. 1.669 milioni la seconda. 

Residui passivi: sono 64.713 miliardi 
ROMA — Sono leggermente diminuite, ma rimangono cospicue le somme 
stanziate ma non spese dallo Stato. Lo scorso anno, secondo quanto sottolinea 
la Corte dei Conti nella relazione di rendiconto generale dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1982. presentata al Parlamento, l'ammontare dei residui si è ridotto 
di circa 3000 miliardi di lire, ma l'insieme rimane molto elevato: 64.713 miliardi 
di lire. Lo scorso anno i residui sono diminuiti del 4.7 per cento, mentre nel 
1981. registrarono una crescita addirittura del 49 per cento. 

National Westminster: calano gli utili 
LONDRA — La National Wenstminster. prima delle quattro grandi banche 
commerciali inglesi a rendere noti i conti semestrali, ha riportato un utile netto 
di 179 milioni di sterline nella prima metà dell'anno, in ribasso rispetto ai 196 
milioni dell'anno precedente. Al netto degli interessi da partecipazioni di mino
ranza. il profitto scene a 177 milioni rispetto a 193 milioni. 

Scende l'inflazione in Francia 
PARIGI — Frenata dell'inflazione in Francia a giugno: rispetto a maggio l'ind ce 
dei prezzi al dettaglio ha fatto registrare un aumento dello O.6. il più basso 
scatto mensile dall'ottobre ad oggi. A maggio l'aumento era stato dello 0,7 per 
cento. 

Accordo Regione Abruzzo-BNL per l 'energia 
PESCARA — Il presidente della BNL. Nerkj Nesi, ha firmato ieri a Pescara una 
convenzione con la Regione Abruzzo per la collaborazione finanziaria e tecnica 
sui problemi energetici. La convenzione prevede l'accesso al credito delle fonti 
comunitarie, cioè alle migliori condizioni possibili offerte dal mercato dei capitali. 

ROMA — Incontrando la dele
gazione delle «centrali» dell'im
presa cooperativa il presidente 
incaricato Bettino Craxi ha 
proposto — riferisce il presi
dente della Lega, Prandini — 
«di reincontrare le centrali coo
perative far qualche mese per 
discutere un programma che e-
sponga, settore per settore, 
progetti e politiche che esaltino 
Il ruolo della cooperazione nel 
risanamento dell'economia». 
Oltre, naturalmente, a confer
mare gli impegni già presi per 
stanziamenti sul Fondo per 1' 
occupazione e sul bilancio 1983, 
ancora inattuati. 

I destinatari dell'iniziativa 
non hanno commentato, tutta
via ci sono molte indicazioni 
che essi temano più di tutto i 
rinvìi. Le «centrali» hanno par
tecipato, alla fine dell'82, alla 
costituzione del «secondo tavo
lo di trattative», in alternativa 
alla Confindustria, insieme alle 
organizzazioni della piccola im
presa e delle imprese pubbliche 
locali. Si sono mosse, cioè, per 
legare — come poi si è preteso, 
sopra un piano e con mezzi dif
ferenti, con l'accordo del 22 
gennaio Sindacati-Governo-

«Nuovi imprenditori»: oltre 
i diktat della Confindustria 
Le organizzazioni che hanno fatto i contratti al «secondo tavolo» propongono al 
governo nuove vie e metodi per affrontare la crisi - Ed aspettano una risposta 

Confindustria — il progresso 
dei rapporti di lavoro quale si 
esprime nei contratti allo svi
luppo di nuove impostazioni di 
politica economica. 

Per gli imprenditori del «se
condo tavolo* il problema, all' 
opposto della Confindustria, 
non è quello di subordinare i 
rapporti di lavoro a decisioni 
che poi saranno prese dagli im
prenditori secondo i loro inte
ressi ma, all'opposto, di pren
dere decisioni di innovazione 
sul piano economico e impren
ditoriale contestuali. E con la 
massima urgenza. 

Questa «alternativa* non è 
un atto di volontà soltanto; an

zi appare uno stato di necessi
tà. Nella «Relazione annuale 
sullo stato del movimento coo
perativo a conclusione delle as
semblee di bilarcio», preparata 
dai dipartimenti Economico e 
Politiche dell'impresa della 
Lega, si osserva anzitutto come 
l'attuale crisi abbia esasperato 
il privilegio delle imprese «mag
giormente consolidate sul pia
no patrimoniale e finanziario», 
le quali possono in partenza ri
sparmiare sui costi del capitale, 
guadagnarvi anche e comunque 
dotarsi di tecnologie e acquisire 
collaborazioni più ampie. 

Questo vuol dire che altre 
imprese — come quelle mani

fatturiere; o dell'industria ali
mentare — sono letteralmente 
impedite di realizzare i pro
grammi da fenomeni come la 
mancanza di finanziamento i-
niziale e il costo del credito che 
pagano. Anche imprese che vo
gliano ora, sotto la sferza della 
crisi, sviluppare produzioni più 
intensive, trovano difficoltà — 
prima ancora che a licenziare, 
in mancanza di espansione — 
proprio a dotarsi delle nuove 
tecnologie e dei «quadri*. Nel 
caso della «nuova imprendito
ria* — imprese individuali as
sociate, imprese gestite da so
cietà cooperative — queste dif
ficoltà diventano proibitive al

lorché l'iniziativa imprendito
riale deve svilupparsi ex novo 
partendo da un'associazione di 
persone. È il caso del Mezzo
giorno, dei giovani, delle don
ne. 

Ma non è precisamente della 
nascita di nuove imprese, oltre 
che dell'innovazione nelle esi
stenti, che c'è bisogno per usci
re dalla crisi? 

Ecco perché ai «nuovi im
prenditori» interessa certo an
che una ricognizione — una 
sorta di nuova conferenza na
zionale della cooperazione — 
ma soprattutto vogliono inter
venti subito per rispondere a 
due sfide: da un lato eliminare 

ostacoli alla crescita della capa
cità di autogestione nell'esi
stente; dall'altro dare via libera 
a nuovi programmi, sostenuti 
da nuove imprese aprendo la 
strada alla loro capitalizzazio
ne. Paradossalmente — lo ha 
detto anche il ministro Scotti 
alla ricostituita Commissione 
centrale della cooperazione — 
l'iniziativa imprenditoriale as
sociata è ancora subordinata al
l'uso di vecchi strumenti, non 
appropriati, come le società dei 
capitali. 

Di qui le decisioni qualitati
ve richieste: togliere ostacoli fi
scali al conferimento di rispar
mio dei soci alle imprese; aprire 
la via alla raccolta volontaria di 
fondi dei lavoratori per l'inve
stimento, togliendo all'iniziati
va sindacale dello 0,50 % le am
biguità che ne impediscono il 
decollo. Insomma, la «nuova 
imprenditoria* ipotizza un pro
prio ruolo, senza dilazioni, nel-
ì'organizzare la ripresa e la 
Confindustria sembra sottoli
neare con le sue offensive 1? ne
cessità di dare nuovo ruolo al 
•secondo tavolo*. 

Renzo Stefanelli 

Tensione sul dollaro ieri a 1539 
Più crediti dal Fondo monetario 
ROMA — Il dollaro ha Ieri consolidato l'apprezzamento, 
chiudendo la giornata a 1.539,25 lire (lunedì 1.546). I moUvi di 
tensione restano immutati e ieri il Fondo monetario li ha 
esemplificati Informando che negli ultimi dodici mesi è stato 
chiamato a prestare 17.6 miliardi di dollari. I paesi che hanno 
ottenuto crediti sono 42. Le richiesta In corso, più ampie di 
quelle trattate finora, sono frenate dalla insufficienza delle 
disponibilità presso il Fondo. Della liquidità monetaria Inter
nazionale si discute In sede tecnica In vista delle riunioni 
ufficiali del FMI a settembre. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 6 / 7 
1539,25 
591.475 
196.665 
52(1.51 

29.567 
2349.30 
1667.70 

164.62 
1346.21 
1250.15 

6.407 
730.62 

84.159 
209.615 
199.585 
274.875 

12.875 
10.376 

2 5 / 7 
1546 
591.60 
196.74 
528.85 

29.681 
2345.55 
1868.50 

164,28 
1346.24 
1251.45 

6.412 
728.775 

84.12 
209.995 
200,22 
275,20 

12.885 
10.373 

SNIA: in 70 tornano a lavorare 
con i contratti di solidarietà 
CAGLIARI — È stato siglato ieri a Cagliari, presso l'Associazione 
industriali, un importante accordo tra la FULC nazionale e la 
SNIA, colosso industriale del settore fibre, ex Montedison, oggi di 
proprietà FIAT. L'accordo riguarda il rientro di settanta lavoratori 
in cassa integrazione straordinaria a zero ore e si basa sul concetto 
della riduzione dell'orario di lavoro (che sarà per i turnisti di 33,6 
ore settimanal), con l'istituzione di una quinta squadra organica di 
lavoratori in turno. Questo nuovo sistema di orario viene applicato 
attraverso la «solidarietà, dei lavoratori occupati, che si distribui
scono assieme ai non occupati l'intero ammontare della cassa inte
grazione. In pratica si tratta di una forma preliminare di contratto 
di solidarietà. 

Bieticoltura: l'intesa non risolve tutto 
L'accordo per il gruppo Montesi permette l'avvio della campagna di raccolta, ma manca ancora un piano organico per il settore 
ROMA — La grave crisi del settore bieticolo saccarifero e il 
mancato accordo Interprofesslonale per il pomodoro costi» 
tulscono un motivo di seria preoccupazione per il CENFAC 
(Centro nazionale delle forme associative e cooperative) per il 
CNB (Consorzio nazionale bieticoltori) e per l'Unione nazio
nale produttori ortofrutticoli. 

Per quanto riguarda il settore bieticolo, l'accordo raggiun
to al ministero dell'agricoltura per la ripresa dell'attività de
gli zuccherifici del gruppo Montesi rappresenta — secondo il 
CENFAC e il CNB — un risultato Importante per l'avvio dell' 
immediata campagna delle bietole. Nonostante questo accor
do 1 problemi complessi del settore sono ancora lontani da 
una soluzione. Il CENFAC e II CNB II elencano in modo detta
gliato: 

1) la mancanza di un programma di provvedimenti organi
ci collegati al plano per 11 settore bieticolo che affronti gli 
aspetti agricoli soprattutto del Mezzogiorno, oltre ai proble
mi della ristrutturazione di gran parte dell'industria; 

2) la mancanza di una chiara scelta che assicuri l'ingresso 
del produttori bieticoli nel settore della trasformazione indu
striale, attraverso lo sviluppo della presenza cooperativa e In 
altra forma partecipativa; 

3) una ristrutturazione del settore bietìcolo saccarifero co
munque non può prescindere da un rinegozlazlone In sede 
comunitaria Clelia posizione Italiana che prevede una ridefi-
nlztone degli obiettivi produttivi a livello comunitario con il 
superamento della cosiddetta «quota B* e un aumento del 
tetto produttivo nazionale, che tenga conto delle potenzialità 
e anche delle necessità del consumo interno. teftAf^ 

Il CENFAC e il CNB chiedono al governo in via di forma
zione «un preciso impegno per la elaborazione di un piano 
organico per il settore bieticolo, e l'avvio Immediato di un 
piano di settore e la rapida definizione dell'accordo Interpro
fesslonale*. 

Una valutazione più approfondita del problemi attuali e di 
prospettive per il settore bieticolo saccarifero sarà fatta ve
nerdì a Bologna nel corso dell'assemblea annuale del CNB. I 
temi all'ordine del giorno sono quelli relativi alle condizioni 
per la ripresa del settore e per uscire dalla crisi. L'assemblea 
— che sarà aperta ai rappresentanti delle forze politiche e 
sociali — sarà presieduta dall'on. Giovanardi, presidente del 
CNB e sarà avviata da una relazione di Pietro Coltelli, segre
tario nazionale del Consorzio bieticoltori. 

Per quanto concerne i problemi del pomodoro 11 CENFAC e 
l'Unione nazionale produttori ortofrutticoli e agrimari, sotto
lineano che le condizioni climatiche e gli attacchi parassitari 
alla produzione nel campo non rendono più realistici i dati di 
sovraproduzlone forniti in sede di Commissione pomodoro al 
ministero dell'Agricoltura. Senza l'intervento del ministro le 
due organizzazioni ritengono compromesso il regolare svol
gimento della campagna imminente e denunciano i rischi di 
un accaparramento incontrollato e selvaggio del prodotto da 
parte di forze interrnediatrici a carattere parassitarlo e ca
morristico. In mancanza di chiarezza lo svolgimento caotico 
della campagna potrebbe rappresentare un ottimo alibi per la 
CEE per la modifica del pacchetto Mediterraneo a danno 
della nostra produzione. 

Bruno Enriotti 

Due omicidi bianchi, 
lavoro sospeso nella 
centrale a Montalto 
Gli operai del cantiere dello stabilimento «nucleare» han
no bloccato per un'ora l'Aurelia - Le richieste alPENEL 

ROMA — Due morti In poco 
meno di tre mesi: un prezzo 
altissimo, intollerabile. L'ul
timo «omicidio bianco* — a 
terra è rimasto un giovane di 
appena dlclotto anni — ha 
lasciato il segno. E Ieri la 
rabbia degli operai della cen
trale di Montalto di Castro è 
esplosa. Con un lungo corteo 
di protesta, centinaia di la
voratori hanno bloccato la 
via Aurella e hanno chiesto 
maggiore sicurezza sul lavo
ro, meno Improvvisazione, 
più impegno per Impedire lo 
stillicidio di incidenti e di in
fortuni. Massimo Baschettl, 
18 anni, è l'ultimo nome nel
la lista «nera*. È rimasto 
schiacciato, mercoledì scor
so, da una pesantissima la
stra d'acciaio che si è sgan
ciata da una gru. Da quel 
giorno 11 sindacato ha deciso 
di sospendere 11 lavoro. «Lo 
riprenderemo — hanno det
to 1 lavoratori — solo quando 
l'Enel e le ditte appaltatricl 
accoglieranno le nostre ri
chieste...». Richieste legitti
me, giuste: loro, vogliono la
vorare senza correre 11 ri
schio di morire, senza la 
paura di vedersi crollare ad
dosso tonnellate di ferro o di 
cemento. 

Per un'ora, bloccando II 
traffico sull'Aurella, i 1300 o-
peral di Montalto hanno fat
to sentire la loro voce. Il cli
ma era teso, preoccupato. 
«Non slamo più disposti — 
hanno detto — a entrare In 
cantiere con l'incognita se u-
sclremo vivi, morti o mutila
ti. Le promesse non ci basta
no più, vogliamo fatti. Subi
to*. E dopo la manifestazione 

Mattina 
presidente 
del centro 
di studi 
della UIL 
ROMA — Enzo Mattina, l'ex 
•numero due* della UIL, è 11 
nuovo presidente del «Centro 
Ricerche Economia del La-
voo» («Crei»). La nomina, 
coincide con un programma 
di potenziamento del centro 1 
cui contenuti sono stati illu
strati ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, a cui ha 
partecipato anche Giorgio 
Benvenuto, segretario gene
rale della UIL. 

Tra i compiti istituzionali 
figurano ricerche e studi nel 
campo economico, lavori di 
carattere giuridico, con par
ticolare riguardo per quelli 
attinenti ai problemi del la
voro, ricerche di carattere 
sociologico, storico, politico 
e che abbiano per oggetto lo 
sviluppo della politica delle 
istituzioni della Comunità e-
conomica europea. 

Per il perseguimento di 
questi scopi, il «Centro ricer
che economia del lavoro* po
trà promuovere dibattiti, 
convegni, seminari e mani
festazioni, pubblicare docu
menti, studi e ricerche. 

Il «Crei* è articolato in tre 
sezioni di lavoro: «Economia 
e politiche economiche»; «Sa
lario, contrattazione e rela
zioni industriali*; «Econo
mia, amministrazione e ser
vizi pubblici*. Tra le princi
pali ricerche svolte nell'am
bito della sezione •Economia 
e politiche economiche» ne
gli anni scorsi ci sono quelle 
sull'Ansaldo, sullTENI-I-
SVET, sulla Commissione e-
conomlca europea. DI note
vole rilievo anche gli appro
fondimenti e i continui ag
giornamenti sulla struttura 
del salario, e i suoi automati
smi. 

Ancora la sezione «Econo
mia, amministrazione e ser
vizi pubblici* si è occupata 
dell'integrazione tra servizi 
pubblici e privati, del rap
porto tra contrattazione del 
pubblico impiego e efficien
za della pubblica ammini
strazione e dei legame tra si
stema previdenziale obbliga
torio e sua riforma e ruolo 
delle assicurazioni private. 

Mattina, nell'incontro • di 
ieri, ha parlato dell'esigenza 
di un osservatorio sulla con
giuntura economica in gra
do di offrire al sindacato 
maggiori strumenti d'inter
vento. Su questa base ha sol
lecitato un impegno unitario 
di tutti e tre I centri di ricerca 
confederali. 

gli operai si sono riuniti In 
assemblea. La loro piattafor
ma consiste In tre punti fon
damentali. Il primo: una 
commissione di esperti che 
controlli, immediatamente, 
la sicurezza del cantiere. Il 
secondo: la chiusura del-
l'«area» e l'attuazione delle o-
pere di risanamento. Il terzo: 
l'avvio di corsi di formazione 
professionale per l'assunzio
ne di manodopera «locale*. 
Stamattina queste cose le di
ranno al presidente della 
giunta regionale del Lazio, il 
socialista Bruno Landl, che 
ha convocato i rappresen
tanti dell'Enel e del sindaca
to per un «esame della situa
zione*. Lo stesso Land! ha 
preannunclato questa riu
nione nel corso del consiglio 
regionale. E ha aggiunto: 
«Dobbiamo porre fine a una 
condizione di generale ina
dempienza verso cui slamo 
tutti responsabili...». Speria
mo che, ancora una volta, 
non siano solo vaghe pro
messe. 

La reazione per l'ultimo, 
tragico omicidio bianco è 
stata forte. Il gruppo comu
nista alla Regione ha presen
tato una mozione nella qua
le, dopo aver detto che «è l-
naccettabile la tesi che tali 
gravissimi Incidenti sareb
bero Inevitabili», si chiede 
che venga subito istituita 
una commissione di esperti 
capace di accertare, periodi
camente, le condizioni di si
curezza del cantiere e sia In 
grado di indicare le ventuali 
modifiche che si rendessero 
necessarie. Un'interrogazio
ne (firmata dai compagni 

Santino Picchetti e Angela 
Glovagnoll) è stata invece 
presentato al ministri dell' 
industria e del lavoro. Nel 
documento i deputati comu
nisti ricordano il lungo elen
co di infortuni: da gennaio a 
oggi si sono verificati a Mon
talto oltre duecento infortu
ni (per la precisione 204) di 
cui due mortali. «Non è allo
ra opportuno — dice l'inter
rogazione — Istituire una 
specifica commissione mini
steriale?*. Picchetti e Glova
gnoll chiedono anche la co
stituzione della «commissio
ne di esperti», prevista dalla 
convenzione firmata a mar
zo, che ha il compito di «co
noscere la situazione reale* e 
di controllare l'applicazione 
delle normative di tutela del 
lavoro. 

Acque agitate, natural
mente, anche sul posto. Ieri 
sera si è riunito, in seduta 
straordinaria, il consiglio co
munale di Montalto di Ca
stro. La giunta ha chiesto al
l'Enel l'avvio, immediato, di 
un effettivo plano di risana
mento. Altrimenti — è stato 
detto — il Comune prenderà 
tutte le Iniziative per evitare 
altre tragiche morti. Il segre
tario della federazione di Vi
terbo, 11 -compagno Quarto 
Trabacchlni, ha Inviato in
vece una lettera al presiden
te dell'Enel, Corbellini, nella 
quale annuncia che una de
legazione del PCI (composta 
di parlamentari, consiglieri 
regionali e comunali) andrà 
in cantiere lunedì prossimo 
per verificare le condizioni 
delia centrale. 

Pietro Spataro 

CITTA DI SETTIMO TORINESE 
10036 SETTIMO TORINESE (Torino) ITALIA 

SEZIONE ECONOMATO 
' Avviso dì licitazione privata ai sensi della Legge 
30/3/1981 n. 113 e successive modificazioni per la forni
tura di circa 800 pasti caldi giornalieri confezionati in conte
nitori multirazroni per la refezione scolastica nelle scuole 
elementari a tempo pieno distribuiti su 8 centri e di circa 
300 pasti per le scuole materne distribuiti su 6 centri per 
l'anno scolastico 1983/84. 

Importo a base d'asta: L. 585.630.000 oltre IVA. 
L'appalto si terrà mediante licitazione privata ai sensi della 

legge 30/3/1981 n. 113 e successive modificazioni. 
Informazioni su deliberazione, capitolato, relazione tecni

ca e documenti complementari presso il Servizio Economato 
— Piazza della Libertà n. 4 - Settimo Torinese - tei. (Ol i ) 
8003535. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta 
bollata, dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) 
legge 113/81 entro il giorno 30 agosto 1983 all'«Ufficio 
Protocollo Generale della Città di Settimo Torinese» - Piazza 
della Libertà, 4 - 10036 Settimo Torinese - (TORINO) -
ITALIA, a mezzo posta ovvero in ccorso particolare». 

Possono considerarsi imprese riunite o che dichiarino di 
volersi riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui 
all'art. 9 della Legge 113/81. 

Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile 
quanto segue: 
— possesso dei requisiti di cui all'art. 3 del Capitolato 

Speciale d'Appalto; 
— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni 

elencate nell'art. 10 della Legge 113/81. 
L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all'artico

lo 15 lettera b) della Legge 113/81. secondo quanto previ
sto dal Capitolato Speciale d'Appalto. 

n presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
della Comunità Europea in data odierna. 
Settimo Torinese, Ti 19 luglio 1983 

IL SINDACO 
(Tommaso Cravero) 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
La Provincia di Torino indice la seguente gara d'appalto 

mediante licitazione privata: 
— Ristrutturazione complesso edilizio in Torino - cso San 

Maurizio n. 8; 
— Sede denTTÌS cAVOGADRO» 2'lotto; 
— Opere murarie e complementari. 

Importo a base di gara: L. 875.361.708 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità dì cui air art. 1 lett. a) della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 (co il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 
23/5/1924 n. 837 e con il procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76 commi V. 2' e 3*). con esclusione dì offerte 
in aumento. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso, 
le Imprese interessate all'appalto suddetto, iscritte alla ca
tegoria 2' dell'Albo Nazionale dei Costruttori di cui al D.M. 
25/2/1982 n. 770 (ex categoria 2a della tabella soppressa). 
potranno far pervenire la propria richiesta d'invito alla gara 
(in carta legale da L. 3.000) alla Divisione Contratti 
della Provincia di Torino - Via Maria Vittoria n. 12 
10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 

Torino. 27/7/1983 IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dott. Eugenio Maccari 
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uUtira 

£ morto 
lo scrittore 
René Fallei 

PARIGI — E morto ieri di cari* 
ero in un ospedale di Parigi al* 
l'età di 55 anni, il giornalista e 
scrittore francese itene Fallct, 
autore di 23 romanzi da alcuni 
dei quali furono stati tratti 
film famosi. Narratore dei sob
borghi e dei «bistrot» parigini, 
dei gigolò e della malavita 
francese, Fallct divenne ero» 
nìsta del quotidiano della sini
stra indipendente «Libera* 
tion» nel 1945 e in seguito cri* 
tico letterario al quotidiano 
satirico «Le canard cnchaine». 
Parallelamente all'attività di 
giornalista, Fallet svolse quel
la di scrittore che gli valse nel 

Nostro servizio 
PARIGI — Claude Lévi-
Strauss ha tenuto a giugno 
una conferenza, a Parigi, 
considerata da più osserva
tori 'Stupefacente: Il grande 
pensatore francese ha parla
to, davanti ad un uditorio di 
1300 persone, di 'etnologìa e 
storia*. Organizzata dalla 
quinta 'Conferenza Marc 
Bloch' dell'Ecole des hautes 
études en sciences sociales, 
la relazione di Lévi-Strauss 
ha costituito l'addio all'inse
gnamento dell'antropologo, 
dopo cinquanta anni di pre
stigioso servizio. 

In quello che possiamo 
chiamare quasi un testa
mento, Lévi-Strauss ha invi
tato gli studiosi di antropo
logia ed etnologia ad allar
gare il campo delle loro ana
lisi, passando dalle piccole 
società arcaiche che stanno 
alle origini della disciplina 
alle società 'più voluminose 
e complesse». In questo spo
stamento di interesse si e-
sprime una nuova vicinanza 
alle scienze storiche. Ma è 
proprio su questi propositi di 
dialogo tra antropologia e 
storia che la conferenza lévi-
straussiana ha 'étonné; stu
pito gli ascoltatori. 

Infatti l'autore di 'Tristi 
tropici» ha dichiarato tutto il 
suo interesse per la storia 
'tradizionale, quella che 
guarda alle cronache e agli 

accadimenti, agli affari delle 
grandi famiglie, alle dinastie 
e alla decislonalltà politica. 
Queste affermazioni sono 
state esprese proprio in uno 
dei luoghi deputati della 
*nuova storia*: quella che 
guarda in vece alle m u tazlonl 
sociali 'sorde*, sottostanti gli 
accadimenti descritti di soli
to nei libri scolastici, e che 
scruta le esperienze di uomi
ni osservati nei luoghi più 
intimi della loro vita, dei loro 
interessi, dei loro atteggia
menti e gusti. La rivendica
zione dell'interesse per gli e-
ventl tradizionali è servita a 
Lévi-Strauss per un Invito 
alla sintesi poiché tra la sto
ria *che restituisce giorno 
per giorno gli atti dei grandi 
personaggi' e quella che in
daga le 'lente trasformazioni 
di natura demografica, eco
nomica e ideologica» la di
stanza si riduce sensibilmen
te quando — ha detto — 
compariamo le combinazio
ni matrimoniali delle case 
regnanti e quelle di comuni
tà contadine tradizionali. 

Lo stesso nuovo atteggia
mento intellettuale Io si ri
trova nell'ultimo libro dell' 
antropologo 'Le régard élol-
gné; appena pubblicato da 
Plon. Il volume, che racco
glie saggi, conferenze prece
denti, contributi comparsi 
su riviste specializzate, a-
vrebbe dovuto chiamarsi 

1964 il premio «Interallie» per 
«Paris au mois d'aout» dal 
quale fu tratto un film inter
pretato da Charles Aznavour. 

Una decina di suoi romanzi 
sono stati portati sullo scher
mo: tra questi nel 1954 «Les 
Ras perdus», interpretato da 

lichelc Morgan e Jean Louis 
Trintignant, «La grande cein-
ture» che ispirò «La porte des 
lilas» di René Clair, unico dei 
film tratti da romanzi di Fal
let che fu interpretato da 
Georges Brasscns. Poi «Les 
beaujolais nnuveau est arrive» 
considerato il suo romanzo 
più famoso, e «La soupe aux 
choux» interpretato e diretto 
da Louis De Funes nel 1980. 
Anticlericale e amante, secon
do quanto egli stesso dichiara
va, delta bicicletta, delle don
ne, della pesca e dei giochi di 
carte, Fallet ha spesso affer
mato di scrivere perché non 
poteva farne a meno. 

Prima figlia 
per Isabella 
Rossellini 

NEW YORK — Elettra e In-
grld sono i nomi imposti alla 
figlia di Isabella Rossellini, 
nata stamane in una clinica 
privata di New York. La noti
zia è stata resa noto da una 
amica romana dell'attrice. Il 
padre della neonata e Johna-
tan Wiedemann. Si tratta del 
secondo marito di Isabella 
Rossellini (figlia di Ingrid 
Bergman e Roberto Rosselli
ni) sposato nel febbraio di que
st'anno subito dopo aver otte
nuto il divorzio dal regista 
Martin Scorsese. 

Il teorico dello strutturalismo ha lasciato 
l'insegnamento con un discorso — e con un libro, 
«Lo sguardo distante» — che ha lasciato stupefatti 
gli studiosi e il pubblico. L'autore di 
«Tristi tropici» ha polemizzato con i 
«nuovi storici» e con i troppo superficiali 
seguaci della sua disciplina. E ha invitato ad una 
sintesi fra antropologia e storia «tradizionale» 

D testamento 
di Lévi-Strauss 

'Antropologia strutturale 3», 
poiché fa seguito a due pub
blicazioni degli anni settanta 
e tradotte in Italia dal 'Sag
giatore*. Ma Lévi-Strauss, 
fedele alla traiettoria di ri
cerca della sua biografia ma 
senza dubbio scottato In pas
sato da uno strutturalismo 
alla moda che ha prodotto 
un discreto numero di disa
stri, ha preferito correggere 
il titolo, che comunque è e-
stremamente significativo. 

Data l'età del pensatore e 
l'indubbia importanza nella 
storia delle idee del nostro 
secolo, si nota sempre di più 
nei suoi scritti il carattere te
stamentario, Caratteristica 
del saggi è quella di passare 
velocemente dagli esempi e 
da campi specialistici della 
ricerca entro ampie conside
razioni filosofiche, di storia 
della cultura e persino eti
che. Nel caso di 'Razza e cul
tura; vediamo ad esemplo 
Lévi-Strauss ricostruire al
cuni estremi del rapporto tra 
scienza e razzismo, notando 
come sia apparsa nella filo
sofia sociale la credenza nel
l'evoluzione unillneare delle 
forme viventi (dunqueprima 
che nell'ambito delle scienze 
naturali), ma come sia 'dalla 
biologia che nel secolo XIX 
tale credenza riceve un raf
forzamento che le permette 
di rivendicare uno statuto 
scientifico con cui sperare di 

conciliare il fatto della diver
sità delle culture con l'affer
mazione della loro Inegua
glianza*. 

Lévi-Strauss sostiene, vi
ceversa, che *la ricchezza di 
una cultura non esiste a tito
lo di proprietà intrinseche*. 
In ciò non va vista una fede 
relativistica nella molteplici
tà delle culture, poiché l'an
tropologo Intende farsi cari
co degli statuti scientifici 
delle scienze moderne. Ma 
vuol sottrarre a questi l'ulti
ma istanza (sia essa biologi
ca, razziale, e in qualche mo
do anche 'Strutturale*). La 
razza risulta essere solo una 
funzione, tra varie, della cul
tura. Mentre l'ultima istanza 
che vuole vedere nel mate
riale ereditario la determi
nazione del corso storico già 
è smentita dalla maggiore 
velocità di quest'ultimo sul 
primo e dalle sue vie espres
sive infinitamente più diver
sificate delle classificazioni 
genetiche. 

In 'Strutturalismo ed eco
logia*, parallelamente, Lévi-
Strauss cerca nelle stesse e-
laborazlonl scientìfiche e 
scientlste risultati omologhi 
alle sue considerazioni an
tropologiche e filosofiche. 
Leggiamo così che la perce
zione di suoni e rumori è le
gata a meccanismi cerebrali 
differenti dalla pura fruizio

ne di presunti suoni, poiché 
il cervello non Isola rumori 
ma 'tratti distintivi*. In al
cune ricerche sulla percezio
ne degli odori, troviamo poi 
teorie che impossibilitate a 
descrivere i fenomeni in ter
mini di esperienza sensibile, 
rinviano a proprietà geome
triche delle cellule odorifere 
(ad una specie, insomma, di 
'linguistica degli odori*). È 
ad esempi come questi sulla 
biologia, la razza, la fisica, la 
chimica, i suoni e gli odori, 
che Lévi-Strauss si ispira per 
auspicare una 'stretta colla
borazione tra le scienze u-
mane e le scienze naturali, 
che sola può permettere di 
superare un dualismo sor
passato» (nonché pericoloso). 
Invece di opporre reale e I-
deale, astratto e concreto, 
«va riconosciuta l'irriduclbl-
lltà fenomenica a questa di
cotomia», come dimostrano i 
rapporti tra sensibilità dell' 
esperienza e llngulstlcltà dei 
cervello, tra testo del dati 
immediati e testo dei codici. 

Inoltre, come lo stesso Lé
vi-Strauss scrive, *non c'è 
nessuna differenza fonda
mentale tra i processi fisico-
chimici su cui riposano le o-
perazlonl di codifica e I pro
cessi analitici seguiti dalla 
mente nel lavoro di decodifi
ca*. Al di qua di una metafi
sica umanistica vediamo che 
la mente *non rileva esclusi
vamente dall'attività intel
lettuale più alta, poiché in 
essa si sviluppano operazioni 
intellettuali già in corso ne
gli organi del sensi*. 

Contro il materialismo 
volgare (Lévi-Strauss non ri
sparmia agguerrite critiche 
e sarcasmi nel confronti del
la socio-biologia) e contro V 
empirismo sensualista, l'an
tropologo rivendica il suo 
profondo strutturalismo co
me ricerca dell'irriducibilità 
e delle relazioni tra elementi 
e codici. E 11 momento natu
rale, In questa Indubbiamen
te affascinante prospettiva, 
non è più ciò che ricorda all' 
uomo la gravità biologica: 
ami, vediamo la natura av
vicinarsi all'umano perché 
anch'essa codice e lingua. È 
veramente difficile pensare 
un atteggiamento intellet
tuale più radicalmente antl-
soclobiologico e antlscienti-
sta di questo. 

Tornando alle affermazio
ni storiografiche della confe
renza, ecco che risulta più 
chiaro il discorso di Lévi-
Strauss sul modelli dell'in
dagine storica. Sottraendo 
alla «nuova storia, certi otti
mismi sull'intelligibilità del

l'esperienza dell'uomo nel 
tempo, riducendo fortemen
te quegli altri ottimismi delle 
Indagini demografiche e del
le strutture ideologiche, 11 
nostro pensatore chiede di 
lavorare sul doppio versante 
della storia umana come lin
guaggio (e come decisione) e 
come natura. 

Ci voleva Indubbiamente 
un antropologo, e della sta
tura di Lévi-Strauss, per for
malizzare al meglio alcuni 
dei grandi nodi del dibattiti 
intellettuali contemporanei. 
Con la grande capacità di 
sintetizzare i problemi, oc
corre però ammettere che il 
grande francese è ancora co
stretto a condurre una batta
glia a suo modo illuministica 
che, dichiarando gli smacchi 
dello scientismo, dell'empiri
smo volgare, come dello spi
ritualismo, offre nuove ipo
tesi-forti per la via della ri
cerca. Ma sembra che parli 
esclusivamente ad uomini di 
buona volontà. 

Sottoscrivibile in moltissi
me analisi, la sua opera è 
senza dubbio meritoria ed e-
semplare per 11 connubio 
proposto tra scienza e cre
denza, tra evento e lingua. È, 
infine, in casa tedesca che ci 
porta il più affascinante e 
letterario capitolo del libro 
di Lévi-Strauss, Intitolato 
'De Chrétlen de Troyesa Ri
chard Wagner». Analizzando 
le Implicazioni mitologiche, 
linguistiche e intellettuali 
della storia di «Perce-
val/Parsifab, l'autore ne 
traccia ti passaggio dall'ar
caico senso cosmologico che 
si ritrova nel Perceval scritto 
da Chrétien de Troyes al mo
derno valore morale wagne
riano. I due regni, di Klln-
gsor e del Graal, assumono 11 
significato di un mondo edi
pico il primo e dì un mondo 
silenzioso il secondo. Mondo 
della comunicazione accele
rata (e per eccesso) quello di 
Kundry, mondo della comu
nicazione paralizzata (e per 
difetto) quello di Amfortas, 
In questo problema mitolo
gico si esprìme la mancanza 
e II bisogno di equilibrio. Da
vanti ai mondi mitologici e 
scientifici, di fronte al silen
zio naturale e al parlare del 
codice, l'antropologo è come 
Parsifal, che 'deve essere en
trato in un mondo ed esserne 
uscito, essere stato escluso 
dall'altro e rientrarvi*. Così 
'Le régard éloigné* (lo sguar
do distante, distanziato), *ed 
è l'apporto di Wagner alla 
mitologia, consiste nel sape
re ciò che si Ignora*. 

Bruno Pedretti 

Nel suo non dimenticato «Psicologia di massa del fascismo-
Wilhelm Reich si propone di «riuscire a spiegare come la 
mistica abbia trionfato sulla sociologia scientifica-, sulla ba
se dell'affermazione piuttosto assiomatica ma verosimile per 
cui «ogni mistica è reazionaria e l'uomo reazionario è misti
co». Se vogliamo ripercorrere e verificare questo itinerario 
intellettuale e politico a partire dal microcosmo (ma quanto 
indicativo!) di un'esperienza individuale, nulla di meglio (in 
tempi di rutilanti centenari) di queste nuovissime «memorie 
anonime» che una piccola casa editrice veronese, la Essedue, 
ha stampato ora con opportuno tempismo: «Le confessioni di 
una piccola italiana» (pp. 242, L. 9.000). 

È la storia impietosa e ridicola del graduale sprofonda
mento nazionale di una piccola borghesia provinciale: dall'ir
redentismo al reducismo al fascismo. Una storia esemplare, 
scrìtta in modo sciolto e divertente, che potrebbe servire per 
vaccinarci da ogni pericolo di indulgenza che qua e là oggi 
sembra poter rifiorire. Una storia grottesca, dunque, e al fem
minile, una storia che irride quel distico di Pitigrilli messo 
come prefazione, per cui r«intelligenza delle donne è una 
anomalia, come l'albinismo o il mancinismo*. 

Si comincia con una spietata perlustrazione della realtà di. 
classe in una casa borghese dell'epoca, dove l'appartamento 
delle domestiche è contrassegnato «dall'assenza dei colori»: i 
quali cominciano solo al di là, oltre anticamere e atri e susse
guirsi di salotti, nella residenza padronale. 

Poi è la volta della realtà femminile. La condizione dì og
getto precoce delle bambine: «Con quel vestito a volani inami
dati sembrava una campana, e si lamentava perché la stoffa 
rigida la graffiava sotto le ascelle». La condizione di oggetto 
pieno — la frivolezza — della madre: «Era per me la somma 
delle meraviglie, sempre vestita di rosa, di azzurro, di verde 
chiaro, di tutti i colori insomma tranne il nero, il grigio, il 
marrone, e cantava molto spesso». E, al contrario, la condi
zione di programmatico non-oggetto della nubile zia Maria 
dai lunghissimi capelli «che in tutta la città solo la signora 
Negri ha i capelli più lunghi dei miei, e perciò l'hanno messa 
sulla Domenica del Corriere», confinata in una stanzetta al 
telaio: «Molto magra e indossava delle camicette bianche o 
grigie accollate; e aveva due trecce scure annodate più volte 
intorno alla testa come una specie di cappello, e anche le sue 
camicie da note erano bianche, molto lunghe e accollate». 

Dio, patria e famiglia: da un profluvio di abiti lilla «crèpe de 
Chine* e profumi Coty, Clara Bov e Greta Garbo («Give me a 
whisky») e «aigrcttes* ondeggianti al vento su macchine sco
perte nelle sfilate del dopoguerra; ecco un progressivo Irrom
pere di bandiere (il tricolore del 24 maggio e la bandiera 
intessuta di rose al telaio dalla paziente zia Maria per la festa 
della Madonna). E poi un'orgia di irredentismo melenso, di 
Madri di Nazario Sauro che Urano avanti senza riconoscere il 
figlio, di reducismo becero ed equivoco. 

Ed è la retorica del Risorgimento e la galleria degli Eroi, 
con I letti di morte e le ultime frasi famose: spirano Cavour, 
Garibaldi, Mazzini, Pellico, Maroncelli e Confalonieri, e non 
si contano i «viva l'Italia* e le stampelle tirate contro gli 
austriaci e gli «abbiamo fatto l'Italia, adesso s*hanno da fare 
gli italiani». Ma è anche il più vieto stupidario dell'educazione 

«Le confessioni di una piccola italiana»: è il titolo di un impietoso autoritratto anonimo 
di una famiglia borghese in una cittadina di provincia negli anni che portarono al fascismo 

Dio, Duce e calze di seta 

Una foto dalla rivi
sta «La Donna» del 
1936 • accanto un 
manifesto pubbR-
citario del 1926 

bigotta per signorine-bene: al «Regio Educandato agli Ange
li» ampliato da Napoleone per le figlie dei suoi ufficiali morti 
in guerra, l'Imperatore, noto eredente, esce in gambali neri 
dalla tomba (anche lui!) «con una luce mistica intorno alla 
testa*, e alle buone fanciulle pazientemente si insegna che 
«avendogli qualcuno chiesto quale fosse stato il giorno più 
bello della sua trita, aveva risposto senza esitare: quello della 
sua prima comunione». 

Così, di eroe in eroe, di morte in morte, di melensaggine in 
melensaggine, tra gite ad ossari e la rivisitazione della storia, 
tra una processione una sfilata e un ex voto, un giorno entra 
in classe un bidello con una scala, e appende «un quadro sotto 
i ritratti dei due sovrani. Era la fotografia di un uomo intera
mente calvo, con gli occhi rotondi da matto furioso, il colletto 
bianco rigido e la giacca nera. Ci venne spiegato che il suo 
nome era Benito Mussolini, figlio di Rosa Maltoni, e che il 
fascismo, di cui sentivo sempre più spesso parlare, l'aveva 
fondato lui. Era stato spinto a questa impresa per impedire 
che la bandiera tricolore venisse trascinata nel fango e per 
fare arrivare i treni in orario. Per raggiungere questi due 
scopi aveva dovuto combattere contro i socialisti e i comuni* 
sti, che avevano tagliano le mani a un fascista aggrappatosi 
alla spalliera di un ponte per non cadere nel fiume*. Sic! Ed 
eccovi serviti. 

Si perfeziona allora la lunga teoria degli Eroi: su su, fino 
alla storia romana: Giovanni dalle Bande Nere fa la sua buo
na figura, ma l'Archetipo, «la tessera numero uno dei prefa
scisti era lui, era Giulio Cesare», di cui veniva detto e ridetto 
che «dove arrivava vinceva, che non si perdeva in chiacchiere 
ma combatteva sempre, e che aveva conquistato anche la 
perfida Albione*. E forse con l'educazione alla sana gioventù 
in pieno inverno padano, con ogni sorta di agonali e parate, 
esercitazioni, saggi, storiche visite del Duce a Verona! Mentre 
il sesso maschile al completo, dai cinque anni in su avrebbe 
dovuto sfilare davanti al palco, la popolazione femminile vie
ne cacciata a forza nell'Arena, ferreamente suddivisa in Pic
cole e Giovani Italiane, Donne fasciste e Massaie Rurali. Sor
gono nuovi Miti: per le donne la Madre Prolifica, così pubbli
cizzata e additata che «era diventata quasi all'altezza del Mili
te Ignoto*. 

Tra una rimagliatura alle calze di seta Bemberg e un flirt 
impossibile; tra l'oppressione degli stereotipi del femminile 
(l'onesta, la reputazione) e la repressione sessuale (l'incubo 
dell'aborto e il conseguente omicidio della Isolina Canuti, 
ragazza povera ingravidata da un nobiluomo, sventolato alle 
loro figlie dalle provvide mamme), si svolge la storia della 
giovane anonima protagonista, nella sonnolenta provincia 
veneta fino alla guerra e al crollo di Mussolini, in un crescen
te dissenso popolare, 11 cui esempio più chiaro è forse quella 
della vecchia furibonda nel difendere le sue povere pentole 
dall'ennesima campagna del ferro e del rame alla Patria: 
(«Prima i gh'a porta via Poro, po' el flol, adeso le pignatta. 
Ghe fa più dolor el flol, ma ghe fa più rabia le pignattv.». 
Perché «Se 1 ghe porta via el stagna, dove la Russia eia la 
polenta?»). 

PferaEgMi 
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peti acoli 

Come sarà il 
3° Festival 

del fantastico 
ROMA — Pipistrelli, formico* 
ni, extraterrestri buoni e catti
vissimi «Invaderanno» anche 
3uest'anno Roma in occasione 

ella terza «Mostra interna* 
zinnale del cinema di fanta
scienza e del fantastico» che si 
terrà dal 13 al 20 ottobre al ci
nema Fiamma. 

Per la sezione competitiva si 
fanno già i titoli di una venti
na di film, fra cui «Il ritorno 
dei morti viventi» di Tobe 
Hooper (l'autore di «Non apri
te quella porta» e «Poltcrgei-
st»), -Split image» di Ted Ko-
tcheff (il regista di «flambo») e 

•Crecpshow» di George A. Ro
meni, famoso soprattutto per 
•La notte dei morti viventi» e 
•Zombi». 

Ci saranno poi altri film 
presentati in rappresentanza 
di tutto il mondo, come «La 
morte vivente» di Jean Rollin 
(Francia), «Next of kin» (Au
stralia), «Variola vera» (Jugo
slavia), «Resurrcction», «Sca-
rab», «Nightmare», «Xtro», 
«The horror star» (USA), «Cac
cia alla strega» (Norvegia-Sve
zia), «Il grande illusionista» 
(Svizzera), «Alone in the dark» 
(ancora USA) con Jack Palan
co e Donald Plcasance. 

La sezione retrospettiva sa
rà dedicata quest'anno, a Dcla 
Lugosi, mostro sacro del cine
ma horror degli anni 30 e 40, 
noto in tutto il mondo come il 
primo interprete di Dracula 

(1931). La mostra, che aveva 
visto ospite d'onore della mia 
prima edizione Vincent Price, 
e l'anno scorso Christopher 
Lee, ha invitato quest'anno 
Bette Davis, seguitando così 
nell'intento di celebrare i 
«grandi vecchi» del genere 
fantasy. Una personale dell' 
attrice, di cui farà parte anche 
il suo film inedito per l'Italia, 
«The watchcr in the woods» di 
John Ilough (una produzione 
Walt Disney del 1982) verrà 
presentata nella sezione infor
mativa. 

Infine una «chicca» per i 
fan di trucchi ed effetti specia
li, un reperto storico: «Il baro
ne di Munchahausen» di Jose
ph von Backy, un classico spa
rito dagli schermi da lunghi 
anni, realizzato in Germania 
nel 1942 in occasione dell'an
niversario della fondazione 
della casa di produzione UFA. 

Si gira a Tahiti 
il nuovo 

«Bounty» 
NEW YORK — Tavaite Ver-
nette, una bellissima tahitta-
na di 18 anni, è stata scelta dal 
produttore Dino De Lauren-
tiis come protagonista femmi
nile nel fdm «The Bounty». La 
giovane Tavaite sosterrà nel 
film il ruolo della bella potine» 
stana di cui si innamora il ca
po degli ammutinati del 
«Bounty». 11 film, attualmente 
in corso di lavorazione a Tahi
ti, è il terzo adattamento cine
matografico della celebre vi
cenda del veliero britannico. 

n 

Cinema Si sta per aprire a Los Angeles il processo contro John Landis, incriminato 
per la morte, avvenuta sul set un anno fa, di un attore e di due bambini vietnamiti 

Il regista dei «Blues Brothers» 
in galera per omicidio? Nostro servizio 

LOS ANGELES — Finirà in 
prigione? A Hollywood nessu
no azzarda una risposta, ma è 
certo che John Landis (il SSen
ne regista barbuto di Animai 
House, di The Blues Brothers e 
di uno dei più imponenti suc
cessi dell'attuale estate cine
matografica, Trading Places) 
rischia grosso: secondo alcuni 
avvocati potrebbe beccarsi dai 
4 ai 6 anni di reclusione. Com'è 
possibile? 

È una storia tutta da raccon
tare. Come forse qualcuno ri
corderà, Landis fu accusato di 
omicidio in seguito alla morte 
dell'attore Vie Morrow e di due 
bambini vietnamiti di 6 e 7 an
ni sul set del me^a-film a episo
di (prodotto da Spielberg) Tui-
tight Zone, liberamente ispira
to alla serie televisiva Ai confi
ni della realtà. Il «fattaccio» av
venne il 23 luglio dell'anno 
scorso, alle due del mattino, 
quando un elicottero colpito al
l'elica da un razzo utilizzato per 
gli effetti speciali precipitò su 
un ruscello decapitando orri
bilmente Morrow e i due bam
bini. Sei volumi di testimonian
ze raccolte dalla Giuria federa
le di Los Angeles portarono sei 
mesi dopo a incriminare per o-
micidio il regista, il pilota dell' 
elicottero Dorcey Wingo, il pro
duttore associato George Fol-
sey e il direttore della fotogra
fia Dan Allingham. Natural
mente il processo — che inizia 
a Los Angeles in questi giorni 
— ha provocato già molto ru
more. Anche perché, dopo quel
l'incidente e dopo mesi di pole
miche sulla stampa, due gruppi 
dell'industria del cinema holly
woodiano hanno fatto sapere di 
avere già preso misure per evi
tare il ripetersi di simili sciagu
re. 

I due gruppi hanno approva
to infatti nuovi regolamenti 
sull'uso di proiettili non a salve, 
cinture di sicurezza, droghe e 
alcool e hanno stabilito precise 
regole per le riprese delle con
trofigure nelle scene pericolose. 
Cameriera qualcosa davvero? E 
ancora tutto da vedere. È un 
fatto però che registi e produt
tori insistano ora nel dire che la 
loro maggiore preoccupazione è 
la sicurezza degli attori, delle 
controfigure e della troupe. Ma 
dietro le quinte, la scena appa
re ben diversa, e numerosi ca
scatori controfigure e tecnici. 
che generalmente richiedono 1 
anonimato per paura di perde-

Qui accanto. John 
Landis con Dan 
Aycroyd e John 
Belushi sul set dei 
«Blues Brothers». 
Sotto, ancora il re
gista 

re lavoro, hanno rivelato alla 
stampa il loro giustificato ter
rore nel girare alcune scene. Se 
un miglioramento nei sistemi 
di sicurezza c'è effettivamente 
stato, sostengono, è più per 
questioni legali che per un'one
sta preoccupazione nel rispar
miare vite. «Tutti pensavano di 
essere protetti», ha detto recen
temente Bobby Harren, diret
tore del gruppo controfigure 
del sindacato attori dello scher
mo. «Ma Twilight zone ha di
mostrato che non lo sono. 
Chiunque può essere denuncia
to per negligenza». 

È quello su cui punta la giu
ria federale di Los Angeles in 
questi giorni, convinta com'è 
che di negligenza ce n'è stata in 
abbondanza sul set di quei film. 
Non si tratta solo di aver impie
gato consapevolmente dei bam
bini minorenni senza i necessa
ri permessi legali da parte della 
contea (un'infrazione minore 
abbastanza comune), ma di a-
ver usato bambini attori su un 
set che sia Landis e Folsey che 

il pilota dell'elicottero sapeva
no bene quanto fosse pericolo
so, 

Del resto, testimoni attendi
bili affermano che sul set erano 
presenti vari medici, e che poco 
prima di inziare le riprese della 
scena fatale Landis disse a tutti 
di stare pronti, «nel caso qual
cosa dovesse andar male». Ov
viamente sia Landis che le altre 
tre persone negano l'accusa. Il 
pilota dell'elicottero afferma di 
non essere stato informato del
la presenza di tali potenti e-
splosivi sotto la sua traiettoria 
di volo (eppure un pilota della 
CBS, inizialmente contattato 
per eseguire la stessa scena, a-
veva rifiutato perché convinto 
di un'eccessiva pericolosità). 
Dal canto suo, Landis sostiene 
di non essere consapevole del 
fatto che gli esplosivi, affidati 
ad uno dei più qualificati tecni
ci del mestiere, fossero così po
tenti, mentre l'assistente alla 
regia nega che lui o Landis ab
biano impartito al pilota l'ordi
ne di volare «più basso» durante 
le riprese stesse. 

Per il momento, la commis
sione federale di aviazione ha 
ritirato ia licenza di pilotaggio 
di Wingo e la Warner Brothers, 
produttrice del film, ha accet
tato il pagamento di multe con
siderate irrisorie (con l'esclu
sione di un risarcimento per 
danni di 200 milioni di dollari 
richiesti dai genitori dei due 
bambini uccisi) per evitare ul
teriori processi legali. 

Landis da un anno sostiene 
di vivere in un incubo che si 
porterà appresso per tutta la 
vita; non e insomma nello stato 
ideale per godersi appieno il 
successo del suo recente Tra
ding places, un film schioppet
tante e pieno di ironia, inter-
Eretato da Dan Aykroyd (il 

lues brothers superstite dopo 
la morte di John Belushi) e Ed-
die Murphy, il giovane attore 
nero rivelazione di quest'anno, 
al suo secondo film dopo Qua-
rantotto ore di Walter Hill. In
fatti la critica che ha accolto il 
film con unanimi giudizi positi
vi, ne ha attribuito il successo 
più al cast e agli sceneggiatori 
che alla regia di Landis. Diver
samente, Twilight Zone è stato 
aspramente criticato. Solamen
te l'ultimo episodio, quello di
retto da George Miller, l'au
straliano regista dei due Inter-
eeptor, è stato accolto favore
volmente. Si tratta della resa 
cinematografica di un famoso 
episodio dell'omonima serie te
levisiva, in cui un passeggero 
terrorizzato (John Lithgow) 
crede di vedere un mostro sull* 
ala dell'aereo su cui sta volan
do. «Il resto del film, è arrivata 
a sostenere con fastidiosa spoc
chia una giornalista del Los 
Angeles Times, non valeva cer
to la vita di tre persone». 

Silvia B. Borgardt 

Taormina Sugli schermi del Festival un curioso 
film di Michael Radford che racconta la storia di tre 

prigionieri italiani durante la II Guerra mondiale 

Italiani, brava 
gente? Così la 

pensa un inglese 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — Italiani, brava 
gente? Michael Radford, giova
ne cineasta inglese al suo se
condo lungometraggio a sog
getto, si è fatto in proposito al
cune sue precise convinzioni. 
E le spiega bene, appunto, nel 
film da lui scritto e diretto Al
tri tempi, altri luoghi (in con
corso a Taormina '83), una sor
ta di 'ballata' tragicomica 
ambientata all'epoca del se
condo conflitto mondiale che 
trova innesco e si 'luppo in un 
appartato scorcio della cam
pagna scozzese. Italiani poveri 
diavoli, buoni e cattivi suWqn-
da del mutevole corso degli e-
penti. 

Non è una grande scoperta, 
d'accordo. Michael Radford, 
comunque, si incarica di esa
minarla a fondo, proprio attra
verso la vicenda di Altri tempi, 
altri luoghi. 17 titolo dello stes
so (Am è di per sé significativo. 
Qui si racconta di tre prigio
nieri di guerra scaraventali 
nella parte orientale della Sco
zia, ove sono impiegati come 
braccianti agricoli in aiuto ad 
una povera, austera comunità 
contadina. Paolo un tranquillo 
falegname romano, Umberto, 
attempato e saggio maestro di 
scuola toscano, e Luigi, inquie
to ambulante napoletano ma
lato di nostalgia, costituiscono 
in qualche modo la pietra di 
paragone e, talvolta,, dello 
.scandalo* con cui abitudini, 

mentalità, costumi radicati dei 
contadini scozzesi sono co
stretti a confrontarsi e non di 
rado, a scontrarsi. 

In generale, però, non si ve
rifica alcuna autentica eomu-
mcazione tra gli uni e gli altri. 
I contadini guardano con so
spetto quegli strani personag
gi, ora prodigamente disponi
bili, ora sprofondati in indici
bili malinconie, ma in sostanza 
non li capiscono. Forse non in
teressa loro nemmeno capirli. 
D'altro canto, gli stessi italia
ni, pur arrangiandosi a scam
biare scane parole in un esi
tante inglese, non arrivano 
quasi mai ad instaurare un 
contatto umano sgombro da re
sidui equivoci e sospetti. In ta
le clima sospeso soltanto la 
giovane sposa Janie, accasata 
con un marito molto più anzia
no e dimentico di lei, si sente 
naturalmente attratta da que
sti uomini così diversi, così im
prevedibili per attitudine e in
dole nelVaffrontare come pos
sono, come sanno la mortifi
cante prova della prigionia. 
Timorosa e, insieme, singolar
mente affascinata dai tre ita
liani, Janie vive con tumulto 
emotivo, con insospettata.tre-
pidozione sentimentale il rap
porto più che compassionevole 
con ognuno di loro, fino ad et-
sere coinvolta in untvztoria ti
morosa con rincostante e pure 
appassionato Luigi. 

Nel frattempo, per vari se

gni, la guerra sembra volgere al 
termine e anche la prolungata 
consuetudine dei contadini 
scozzesi coi tre prigionieri-
braccianti contribuisce a stem
perare la convivenza in una re
ciproca, rispettosa tolleranza 
Un fatto, però, poco dopo la so
spirata pace viene a turbare 
tale precario equilibrio, una 
ragazza del luogo, neanche 
troppo virtuosa, viene violen
tata nei boschi da uno scono
sciuto alTapparenza riconosci
bile come uno dei prigionieri i-
taliani. Immediatamente si 
riattizza nella comunità la so
pita diffidenza verso quei per
sonaggi estranei airambiente. 
tanto che, per un disgraziato 
concorso di indizi. Luigi, ben
ché innocente (era in effetti 
nel bosco, ma a far l'amore con 
Janie). viene incolpato e con
seguentemente sottoposto a 
processo per un reato non com
messo. Janie. allora, tenta di 
scagionarlo, anche compro
mettendo la sua reputazione e 
il suo matrimonio, ma vano sa
rà ogni suo generoso slancio' 
Luigi, pur discolpato dello stu
pro, resta comunque colpevole 
per aver, come si dice, frater
nizzato con una donna inglese. 

Film strutturato e animato 
da una felice mescolanza di at
teggiamenti. di modi espressiti 
tipici tanto dei personaggi ita
liani quanto di quelli scozzesi, 
Altri tempi, altri luoghi — be-

Roger Moor* • Maud Adami in «Octopussy», presentato a T i 
mina. In alto. Burt Reynolds e Goldìe Hawn m «Amici coma 
prima» 

nissimo visualizzato dalle so
brie, intense atmosfere figura
tive create da Roger Deakins e 
magistralmente interpretato 
da un cast misto di braiissimi 
attori italiani e inglesi — è da 
ritenere indubbiamente una 
delle opere più originali, feli
cemente ispirate del nuovo ci
nema inglese, da qualche tem
po ormai in ascesa verso tra
guardi e novità impensabili 
soltanto pochi anni fa. Mi
chael Radford dal canto suo, 
governa con sicura mano la dif
ficile materia narrativa del 
film. Tanto da evitare, al con
tempo, sia le acque basse del 
bozzettismo di maniera, sia la 
tentazione sempre latente del 
facile moralismo predicatorio. 
Insomma, un film che sarebbe 
bene fosse visto anche sui no
stri schermi, soprattutto dopo 
il vistoso successo che esso sta 
riscuotendo signifi

cativamente in Inghilterra. 
Le restanti pellicole viste in 

questi ultimi giorni a Taormi
na '83 non sono, per altro. 
troppo in subordine rispetto al 
buon film di Radford. In con
corso, come l'olandese Senza 
respiro di Mady Saks, o fuori 
competizione quali gli ameri
cani Senza traccia di Stanley 
Jaffe e Amici come prima di 
Norman Jewison, sono tutti 
film che indugiano sintomati
camente su sindromi e nevrosi 
domestiche vanamente con
nesse ad un malessere sociale 
diffuso. E se Jewison da quel 
soÙdo e pragmatico cineasta 
che è, sceglie il tramite della 
commedia sofisticata per pro
spettare, tra dramma e ironia, 
i casi di una coppia -in amore 
e in guerra» (Burt Reynolds e 
Goldìe Hawn) e il meno noto 
Stanley Jaffe affronta la tra
gedia attualissima di una ma
dre portala alla disperazione 
dal rapimento del figlio, la re
gista olandese si misura, con 
rigore e sapienza analitici,, nei 
tortuosi meandri delle miste
riose pulsioni che spingono. 
quasi senza cause identifi
cabili, una giovane sposa-ma
dre suWorlo della follia. Neil-
insieme, dunque, un panora
ma ni generico, ni troppo cor
rivo che rinsalda e rinfranca il 
prestigio di Taormina-Cine
ma, una manifestazione forte 
minore, ma non minima. 

Sauro Bordi. 

Bruno Ganz in una scena di «Nella città bianca» di Alain Tanner 

Il f i lm «Nella città bianca» 
dello svizzero Alain Tanner 

Bruno Ganz 
«turista» 

a Lisbona 
NELLA CITTÀ BIANCA — 
Soggetto e regia: Alain Tan
ner. Fotografia: Acacio De AI* 
meida. Interpreti: Bruno 
Ganz, Teresa Madruga, Julia 
Vonderlinn. Coproduzione ci-
vetico-portoghese. Drammati
co. 1983. 

È Lisbona la «città bianca» di 
cui parla il titolo. Bianca per
ché folgorata dal sole a picco. 
Bianca, soprattutto, perché in
travista come una pagina ver
gine su cui scrivere pensieri ed 
emozioni, sentimenti e inquie
tudini di un visitatore, insieme, 
disorientato e rapito. Chi è co
stui? Si chiama Paul. Appena 
sbarcato da un «cargo», dove 
svolgeva mansioni di meccani
co, si butta per strade e vicoli 
quasi ubriaco di un ritrovato 
senso di libertà. 

Trovato alloggio nei pressi 
del porto, l'uomo assapora, tra
sognato, i rumori e gli odori del
le strade, dei bar, della gente 
come fosse per la prima volta. 
Pieno di voglie matte, di appe
titi, di curiosità, Paul fa l'amo
re con la cameriera Rosa, ma 
pensa alla sua donna in attesa 
sulle rive del Reno. Anzi a co

stei riferisce tutto: ora con let
tere colme di tumultuose sen
sazioni, ora con piccoli film in 
superotto. Interamente fuor
viato da questo lasciarsi andare 
alla deriva, l'uomo si dissipa co
si, lentamente, tra stupori e ar
dori accidentali. E fintanto che 
ha soldi se la cava tranquilla
mente, ma presto cominciano 
le diffiolià. Derubato da alcuni 
teppisti e, in seguito, persino 
accoltellato, Paul è ridotto ma
lamente. Oltretutto, Rosa l'ab
bandona e lui, solo e confuso, 
non sa risolversi ad alcuna de
cisione. Infine, parte per il 
nord, senza una meta precisa 
né tantomeno qualche chiaro 
proposito. 

Nella città bianca, analoga
mente al personaggio su cui a* 
incentra, e un film che non ha 
alcun punto di riferimento soli
do. Cresce su 6e stesso, diva
gando e dilatandosi tra sugge
stioni figurative ed esotismo 
turistico; indugia prolissamen
te nel cogliere i labili, contrad
dittori segni di un'incursione 
vitalistica alla scoperta di un 
mondo insospettato, appunto 
Lisbona, frammischiato a flussi 
di coscienza, di memoria che ri

conducono, ancora e sempre, 1' 
irresoluto Paul a ciò che è, ben 
altrimenti da quello che tenta 
vanamente di essere: un uomo 
alla sbando, anziché un libero 
scorridore di azzardare avven
ture esistenziali. 

Tale esito si spiega col fatto 
che, contrariamente alle sue 
più recenti prove (da Jonas a 
Messidor, agli Anni luce, Tan
ner ha imbastito questa sua 
nuova fatica non tanto su una 
traccia narrativa definita, 
quanto piuttosto mosso da un 
fervore «impressionistico» tutto 
giocato sull'immediatezza emo
tiva, sul confronto quasi panico 
con una realtà diversa, inusua
le. Significative sono, al propo
sito, le ammissioni del cineasta 
svizzero: «Non ho scritto alcuna 
sceneggiatura. Ho lasciato sem
plicemente filtrare, da un'epo
ca lontana e da un'altra più re
cente, delle visioni, qualche ri
cordo, immagini definibili co
me grosse emozioni. Se avessi 
scritto una sceneggiatura avrei 
aggiunto un senso... E ciò che 
volevo rappresentare, stavolta, 
non era alcun senso, era mate
ria pura e semplice...». 

Bruno Ganz (Paul), preso in 
mezzo a simili sollecitazioi e 
pur ricorrendo ad 
un'«interiorizzazione» anche so
matica delle incalzanti reazioni 
emotive, non basta da solo a 
dar corpo — e, ovviamente, 
men che meno senso — a que
sta perlustrazione brada del 
«vivibile» e del «visibile» sotto 
specie lusitana. E neanche la 
pur pregevolissima fotografìa 
di Acacio De Almeida, infram
mezzata da efficaci scorci docu
mentari realizzati in «superot
to* con la «camera a mano», rie
sce a dare maggiore consistenza 
ad un film ostinatamente teso 
ad estorcere ciò che non si può 
estorcere. 

s. b. 
• Al cinema Rivoli di Roma 

f 
a* informazioni SIP agli utenti 

Pagamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 3° trimestre 1983 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l'unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento dì sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. ^ 

1 
' Società falèna per 
JTs&taìo'kkfonkopa. »\ 

BUDAPEST 
con visita di VIENNA 

PARTENZA: 23 settembre 
DURATA: S giorni 
TRASPORTO: aereo 

• 

ITINERARIO: Roma o Milano/Vienna/Budapest/Milano o Roma 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: L. 740.000 da Roma 

U 680.000 da Milano 

Il programma prevede una breve visita di Vien
na. visita della ci t tà di Budapest con guida-
interprete locale. Escursione all'ansa del Danu
bio e gita in battello sul Danubio. Cena tipica 
cGulash party». Sistemazione in alberghi di pri
ma categoria in camere doppie con servizi, trat
tamento di pensione completa. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - V le F. Testi. 75 - Tel. (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA • Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 48 50.141/49 51.251 

Orgamnanone tecnica ITALTURIST 
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Si discute la proposta Pei di un intervento straordinario della Regione 

Medicine a pagamento: 
forse I I I una schiarita 
Ieri è stato affrontato il progetto in consiglio - Nuove polemiche tra il presidente della 
Giunta e i farmacisti - Due miliardi di interessi passivi a una clinica per anziani 

Ancora discussioni sulla 
vertenza farmacisti, ma per 
le medicine a pagamento e in 
arrivo una schiarita. Oggi si 
discuterà la propobtu comu
nista di un Intervento straor
dinario per far fronte all'e
mergenza e se 11 progetto sa
rà approvato non è Improba
bile che I farmacisti sospen
deranno lo sciopero. Sono 
ormai 5B giorni che a Roma e 
nel Lazio si pagano le medi
cine e per milioni di cittadini 
questa situazione è ogni ora 
più pesante. 

Con agosto alle porte sono 
migliala gli anziani che. solo 
a Roma, avranno bisogno di 
un'assistenza medica più co
stante. Jl protrarsi dello scio
pero delle farmacie sarebbe 
per loro un ulteriore dram
ma. Proprio per questo la so
luzione proposta nel giorni 
scorsi dal PCI sembra l'uni
ca proposta In grado di 
sbloccare la situazione. 

Ieri mattina 11 presidente 
della giunta regionale, Landi 
è Intervenuto sulla vertenza 
chiedendo ai farmacisti di 
sospendere lo sciopero senza 
pero rispondere a nessuna 
delle loro richieste. Un inter
vento duro, che scaricava 
sulla categoria tutte le re
sponsabilità di uno sciopero 
per cui hanno invece parec
chie colpe Regione e Gover
no. 

•La Regione ha effettuato ì 
pagamenti — ha detto Landi 
— ed entro la fine del mese 
saranno liquidati. Auspico 
perciò che di fronte a fatti 
cosi concreti i farmacisti ri
vedano Il loro atteggiamento 
che In caso contrario assu
merebbe l'aspetto di un ri
catto verso i cittadini, specie 
quelli più bisognosi*. Neppu
re una parola sul fatto che la 
giunta da ormai due anni 
non rispetta la convenzione 
con i farmacisti è in conti

nuo ritardo sul pagamenti e 
quest'anno nonostante gli 
aumenti del 15%, 20% per la 
farmaceutica ha messo In bi
lancio una cifra inferiore al 
1982. 

Land! ha frainteso anche 
la proposta del PCI. Alla re
gione Lazio infatti i comuni
sti chiedevano poche cose 
ma molto precise. In primo 
luogo che si adeguasse la 
spesa prevista per le farma
cie (altrimenti tra qualche 
mese saremmo di nuovo nel
la medesima situazione di 
oggi) la seconda richiesta ri
guardava il rispetto del tem
pi di pagamento. 

In caso di ritardi per colpa 
della Regione (ha chiarito 11 
compagno Luigi Cancrinl In 
consiglio regionale) e solo in 
questo caso la Regione a-
vrebbe dovuto rimborsare 
gli interessi passivi maturati 
dalle banche. È questo uno 
del punti citati e fraintesi da 
Landi. Una richiesta che do
vrebbe essere una garanzia 
per 1 farmacisti sul rispetto 
del tempi e tra l'altro è un 
sistema a cui la Regione fa 
spesso uso (e qualche volta 
forse anche In modo Incon
trollato). A questo proposito 
Cancrinl ha ricordato il rico
noscimento di quasi due mi-

Convenzione di Regione 
e SNAM: il metano 
anche nell'Alto Lazio 

La convenzione tra la Regione e la società SNAM (gruppo ENI) 
per la costruzione dei metanodotti nell'Alto Lazio, è stata appro
vata ieri mattina all'unanimità dal consiglio regionale. In prati
ca, la Regione erogherà un contributo a fondo perduto di 7,5 
miliardi alla SNAM che si impegna a costruire e a porre in 
esercizio entro il 31 marzo 1985 il metanodotto «derivazione per 
Viterbo • Civitavecchia con diramazione per Tarquinia»; entro il 
31 agosto '85 il metanodotto «derivazione per Orte»; entro il 31 
ottobre 1985 il metanodotto «derivazione per Bracciano». 

L'investimento complessivo per tali opere, che consistono es
senzialmente nella posa dì circa 100 km di tubazioni, comporte
rà una spesa globale di 10.7 miliardi e consentirà di provvedere 
alle esigenze dei Comuni di Viterbo, Vetralla, Tarquinia, Civita
vecchia, Monteromano, Orte, Bracciano e Vitorchlano. 

A favore del provvedimento si è dichiarato per il PCI Oreste 
Massolo che ha sottolineato come il provvedimento sia stato 
avviato dalla precedente giunta di sinistra. 

Il consiglio regionale ha anche approvato ieri diverse impor
tanti deliberazioni. Sono stati ripartiti: 4,9 miliardi per il 1983 
che riguardano i servizi di prevenzione e riabilitazione degli 
handicappati ed i servizi sociali a favore degli anziani. A questo 
proposito dure critiche sono venute da parte del PCI alla giunta 
per aver cancellato (come del resto lo scorso anno) il soggiorno 
estivo per anziani e handicappati, dai finanziamenti ai Comuni 
• Mentre per il trasporto degli handicappati i comunisti sono 
riusciti a «strappare» l'utilizzazione dei taxi (con il 50% a carico 
degli utenti). 

Hardi (solo di Interessi passi
vi) all'IRCA, un Istituto di ri
covero per anziani sulla via 
Cassia. 

Un'altra delle proposte del 
PCI riguardava l'apertura di 
una vertenza con il governo 
per adeguare 11 fondo sanita
rio previsto per la Regione 
Lazio (e In casi di estrema 
urgenza, come questo, la 
possibilità da parte della Re
gione Lazio di anticipare i 
fondi necessari). Una pres
sione della giunta ai consi
glio sanitario nazionale ad 
affrontare la questione del 
prontuario terapeutico. Si 
chiede In sintesi alla regione 
Lazio di schierarsi dalla par
te del cittadini e di comincia
re a difendere le conquiste 
sancite dalla riforma sanita
ria. 

Perciò si propone l'aboli
zione del tlckets da una parte 
e dall'altra la programma
zione insieme agli enti locali 
di un progetto per eliminare 
sprechi e per attuare final
mente risparmi; di ritirare il 
decreto con gli aumenti del 
1° luglio. Nei prossimi giorni 
la petizione popolare presen
tata dalla federazione roma
na sarà discussa nelle piazze, 
nel mercati e di fronte alle 
farmacie comunali dove an
cora ci sono le lunghe file per 
ottenere gratuitamente 1 far
maci. 

• «Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi ai autolpnosl e training 
autogeno. Ipnosi e tecniche 1-
pnotlche, comunicazione i-
pnotlca e non verbale nel 
rapporti interpersonali, non
ché ai gruppi esperienziall di 
bloenergla e di psicodinami
ca, organizzati dal Centro i-
tallano di psicodinamica e di 
ipnosi applicata - CIPIA - via 
Principe Umberto 85 -
00185 Roma - tei. 
06/7315462-6545128. 

All'Inps 
53 mila 
pratiche 
arretrate 
Nota del 
sindacato 
All'Inps di Roma occorre 

una svolta. Sul più importante 
degli enti previdenziali — assi
cura centinaia di migliaia dì 
persone, ha rapporti con decine 
di migliaia, forse oltre 100.000, 
imprese solo nella nostra città 
— e sui problemi del suo fun
zionamento, della sua capacità 
di erogare le prestazioni e di ri
scuotere i contributi, il sinda
cato intende sviluppare una i-
niziativa assai ampia. Obietti
vo: una conferenza sull'INPS di 
Roma che dia non solo analisi e 
critiche, ma suggerimenti e 
proposte per recuperare ritardi 
e arretrati, per superare disser
vizi, per costruire una struttura 
efficace al servizio dei cittadini. 
Due — secondo Giancarlo D'A
lessandro, segretario della Ca
mera del lavoro — i punti più 
critici sui quali intervenire: il 
problema delle ricostituzioni 
(quei casi di pensioni già liqui
date i cui titolari hanno fatto 
domanda perché vengano loro 
conteggiati altri periodi contri
butivi successivi al pensiona
mento), settore in cui l'arretra
to è arrivato a 53.000 pratiche; 
il problema del miglior funzio
namento dell'area contributiva 
(cioè la riscossione dei contri
buti da parte di aziende che 
non li pagano). 

«In questo campo — dice D' 
Alessandro — non solo bisogna 
programmare l'intervento uti
lizzando al meglio gli ispettori, 
così come indicato nel conve
gno nazionale dello scorso an
no, ma, una volta ottenute le 
relazioni degli ispettori, occor
re avere una struttura capace di 
intervenire con prontezza sen
za lasciar accumulare le prati
che. L'evasione contributiva si 
calcola che assommi a circa 
10.000 miliardi all'anno, una 
buona fetta dei quali a Roma. 
Sembra questo un modo con
creto con il quale la Federazio
ne Unitaria di Roma può porta
re un contributo alla lotta per il 
riordino del sistema pensioni
stico e previdenziale. 

Per ora solo sospetti: è lui l'assassino di «Margherita»? 

Arrestato il protettore 
dell'ultima mondana uccisa 
Il sostituto procuratore Rosselli ha tramutato ieri il fermo dell'uomo, Luigi Valentino di 
66 anni addebitandogli però solo l'accusa di sfruttamento della prostituzione - In 
un rapporto dei carabinieri alla magistratura ci sarebbero prove inoppugnabili 

Era il suo protettore e 
quando lei gli ha detto, deci
sa, che non ne voleva più sa
pere di quel genere di vita, ha 
afferrato un masso e l'ha uc
cisa sfracellandole la faccia. 
Luigi Valentino Stacchi, 
•pregiudicato per piccoli rea
ti», 66 anni: 1 carabinieri non 
hanno dubbi e In un fascico
lo inviato alla magistratura 
sembrano aver raccolto pro
ve inoppugnabili Indicando
lo come l'assassino della Lu
cia Rosa, la mondana trova
ta morta più di una settima
na fa In una stradina sterra
ta a due passi dalla Pontina 
Vecchia, accanto ad un ce
spuglio col viso straziato dal 
colpi. 

Ma per l'autorità giudizia
ria, invece, il caso non è del 
tutto chiarito. Il sostituto 
procuratore Rosselli che ieri 
ha tramutato 11 fermo dell' 
uomo In arresto sta vaglian
do attentamente tutti gli in
dizi e procede senza fretta, 
Per ora contro lo sfruttatore 
ci sono solo forti sospetti, ma 
niente di più. Tant'è che il 
mandato di cattura firmato 
dal magistrato parla ancora 
di «favoreggiamento e sfrut
tamento della prostituzione» 
l'accusa che fu addebitata a 
Luigi Valentino Stacchi 
quando, subito dopo la rac
capricciante scoperta, fu fer
mato con un suo complice, 
un certo Salvatore Meloni. 

Una cautela che sembra o-
rlginata dall'impressionante 
catena di delitti avvenuti 
nelle ultime settimane a Ro
ma e che ha rinfocolato l'ipo
tesi di un maniaco. Dal 5 al 
15 luglio tre mondane sono 
state uccise con la identica 
ferocia e con un macabro ri
tuale. Prima un legaccio 
stretto al collo, poi le sassate 
alla testa. Una semplice 
coincidenza, o piuttosto l'os
sessivo e ripetitivo gesto di 
un bruto? Su questo interro

gativo stanno ancora lavo
rando gli Inquirenti ed è per 
questo che la colpevolezza o 
meno di Luigi Valentino 
Stacchi assume in questa vi
cenda un significato partico
lare. Se l'ha massacrata per 
il timore di perdere definiti
vamente la fonte del suol 
guadagni, cade definitiva
mente l'allarme del mostro, 
se invece riuscirà a dimo
strare la sua innocenza la 
psicosi del «bagno di sangue» 
rischia di assumere l contor
ni del «gialloi. 

Jl corpo di Lucia Rosa, 33 
anni, originaria di Melili!, un 
paesino In provincia di Sira
cusa, prostituta e tossicodi
pendente, fu trovato In un 
viottolo di Tor de' Cenci, alle 
spalle di un'area In costru
zione. Se ne accorse un gio
vane che con la sua moto 
stava percorrendo quella che 
una volta era via di Pratica 
di Mare e che si era poi Im
messo in un vicolo nascosto 
da alberi e cespugli. Quello 
era il luogo usato dalla don
na, chiamata da tutti «Mar
gherita», per gli incontri con 
i clienti. Sul collo aveva la 
maglietta annodata. Era ri
versa con la faccia a terra, il 
capo coperto di pietre. 

Uno del massi era insan
guinato e probabilmente 1' 
assassino lo ha usato per uc
ciderla dopo aver tentato di 
strangolarla. 

Poco distante c'era la sua 
borsa, senza documenti ma 
con una bottiglia di acqua 
distillata e una siringa. Per 
questo gli inquirenti hanno 
subito intuito che si trattava 
i una tossicodipendente éda-
gli schedari della questura 
infatti poco dopo è saltato 
fuori il suo nome. Lucia Ro
sa sposata e separata era sta
ta sfrattata di casa e ultima
mente insieme ad altre fami
glie aveva occupato alcuni 
appartamenti in costruzione 
a Pomezia. 

Un corto circuito 
blocca il metro 

nel tratto 
Termini-Ottaviano 

Un corto circuito ha Ieri Improvvisamente bloccato il me
trò nel tratto Termini-Ottaviano. Alle 21 i tecnici stavano 
ancora lavorando per ripristinare il servizio, ma mentre scri
viamo, non sappiamo se ce la faranno prima dell'interruzione 
notturna. Questa mattina tuttavia tutto dovrebbe essere tor
nato alla normalità. Impossibile conoscere, per ora, le cause 
del corto circuito. 

Erano circa le 19,30 quando la corrente si è Interrotta su 
tutta la linea. Non ci sono state né paura, né tantomeno scene 
di panico perché le vetture sono tutte arrivate nelle stazioni e 
hanno aperto le porte. Alla gente è stato spiegato che 11 metro 
si era fermato per un guasto. I passeggeri sono tutti scesi 
ordinatamente In superficie e hanno preso gli autobus. Quasi 
subito dopo, 11 tratto tra Termini e l'Anagnina è stato ripristi
nato e il traffico è ripreso regolarmente. È rimasta bloccata 
invece la linea per Ottaviano. 

L'unica cosa certa è che 11 corto circuito ha interessato il 
cavo che alimenta i banchi di manovra; niente di più si è 
riusciti a sapere dalla dirigenza dell'ACOTRAL. I tecnici ac
corsi subito hanno lavorato per più di due ore ma, come 
dicevamo, alle 21, ancora non si era riusciti a far ripartire le 
vetture in direzione Ottaviano. 

Importante invece il fatto che nessun Incidente sia occorso 
nel momento del corto circuito, ma come ci hanno spiegato 
gli esperti, le vetture, una volta in marcia, prendono una 
velocità tale che per forza d'inerzia riescono a percorrere 
senza corrente anche tratti molto lunghi, come quelli che 
intercorrono tra una stazione e l'altra. Insomma non può 
accadere che il metro si fermi in mezzo a una galleria e che la 
gente sia costretta a scendere fra i binari. Per qualsiasi ragio
ne la metropolitana si fermi, riesce comunque ad arrivare 
alla stazione successiva e qui aprire regolarmente le portiere. 
E così è accaduto ieri sera. 

Questa mattina si spera che tutto sia tornato alla normali
tà; sarà poi compito dei tecnici accertare perché si sia verifi
cato il corto circuito. 

Un dossier della CGIL rilancia un problema sempre più grave nella capitale 
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Ambulanze lente e sangue contato 
Appello a donare dell'Unione cronisti - Servizi al collasso - Le colpe del governo - Le cifre emblematiche 

Per chi si accinge a partire per le ferie non è gradito sentirsi 
ricordare che c'è gente che resta in città che soffre in un letto 
di ospedale. Non è piacevole infatti partire per il mare o per 
un bel giro turistico portandosi dietro un senso di colpa stri
sciante. Ma senza voler instillare in nessuno questo senti
mento, il Centro italiano donazione sangue dell'Unione na
zionale cronisti italiani non può, comunque, fare a meno di 
lanciare un appello, appunto a chi parte: di lasciare per chi 
resta in ospedale un flacone di sangue (chiunque può donar
lo, dai 18 ai 65 anni). Perché la disponibilità di sangue è 
drammaticamente scarsa ora più che in altri mesi dell'anno. 

Il sistema trasfusionale, cioè il sistema di intervento sani
tario di emergenza è infatti allo sfacelo. Ce lo ricorda con un 
dossier sui servizi di emergenza anche il segretario della fun
zione pubblica CGIL di Roma, Sergio Palumbo che, in una 
conferenza stampa ha rivolto un «provocatorio» saluto ai tu
risti in transito per Roma, contemporaneamente mettendoli 
in guardia dal «pencolo» di doversi mai servire di un'autoam
bulanza o dal doversi fare una trasfusione. 

Quindici autoambulanze per oltre tre milioni di romani; 
risposte inevase per un terzo, tempi di intervento di sessanta 
minuti, invece dei dieci ritenuti vitali, solo il trenta per cento 
delle necessità della metropoli coperte, un solo deposito di 
vetture: questo è l'angoscioso quadro che viene fuori dal dos
sier sindacale. Un dossier che cifre alla mano mette il dito 
nella plaga del disservizio — gli interventi di pronto soccorso 
negli ospedali dell'ex Pio Istituto S. Spirito sono passati da 
110 mila (1962) a 170 unità (1976) a 220 mila previsti per 1*85 — 
1 cui «costi* possono da tutti essere misurati solo nei casi più 
drammatici come quando una ragazza è morta al teatro ten
da di piazza Mancini per mancato soccorso, o quando una 
donna, deceduta per lo stesso motivo, sul selciato della sta
zione Termini, o in altri casi analoghi. 

Stasera in 
Campidoglio 
il concerto 
per la lotta 
antitumore 

Alle 2130 di stasera. a\ra 
luogo sulla piazza del Campi
doglio la «prima- del concerto 
«Ivan il Terribile» di Porko-
fìeff. L'incasso della manife
stazione, sarà totalmente de
voluto all'acquisto di una spe
ciale apparecchiatura •cuore-
polmone-, indispensabile per 
il trattamento dei tumori ma
ligni degli arti. Il concerto, e-
seguito dall'orchestra e dal co
ro di S. Cecilia, sarà diretto da 
Juris Ahroncmtch e dedicato 
all'esecuzione dell'oratorio per 
soli coro e orchestra con la 
partecipazione di Glauco 
Mauri nel ruolo di Ivan di Ro
berto Sturno come narratore, 
del contralto Livia Budai e del 
baritono Nicolas Christou. 

La vendita dei biglietti avrà 
Ingo presso il botteghino dell' 
Auditorio (vìa deila Concilia
zione, 4 • tei. 6541044) oggi con 
orario 9-14, e in Campidoglio 
dalle ore 19,30 in poi. Il prezzo 
dei biglietti è di L. 10.000 per i 
posti numerati e di L. 6.000 per 
quelli non numerati. 

«Energia e 
ambiente» 

con Zorzoli 
e Nebbia a 

Ostia Antica 
Continua con grande suc

cesso la festa dell'Unità di O-
stia Antica, la festa «centra
le- per Roma, quest'anno, a 
luglio. Tra i tanti dibattiti 
che si sono già tenuti e che si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni — il festival chiuderà 
il 31 luglio — quello di oggi si 
preannuncia di grande inte
resse, molto attuale. «Si pos
sono coniugare sviluppo e-
nergetico e salvaguardia del
l'ambiente?». A questa do
manda, che sarà il motivo 
conduttore del dibattito, ri
sponderanno Giambattista 
Zorzoli e Giorgio Nebbia, due 
esperti (il dibattito nella 
•sua» area è alle ore 19). Do
mani Bruno Trentin, Silvano 
Andriani e Paolo Ciofi discu
teranno di «rivoluzione teco-
nologlca e sviluppo: quale la
voro?». Continua intanto. 
nella zona sud, il festival di 
Valmontone. 

• Da domani presidenza e 
direzione generale dell'Aco-
tral si trasferiscono a via O-
stlensel 31/L (570051). 

La struttura del pronto soccorso è carente, inadeguata; le 
denunce di questo stato di cose sono state fatte più volte: dal 
1979 si attende che li sistema della CRI, che gestisce 11 servizio 
passi di competenza alle USL. La riforma sanitaria infatti 
non è mai stata attuata, in questa (come in altre) sua parte. Il 
ministro Altissimo, in carica durante tre governi, disattende 
clamorosamente una legge dello Stato — si legge nel dossier 
— e non emana il decreto di scorporo della CRI: il suo è un 
comportamento «illegale, omissivo» e. rispetto alle conse
guenze, può rivelarsi «criminale*: parole di fuoco che stigma
tizzano un comportamento del governo, del governi, colpevo
le fortemente verso i problemi drammatici in cui versa il 
«settore» della salute. Del resto le clamorose decisioni della 
Regione Emilia e Romagna di «assumere personale sanita
rio» andando contro la legge di finanza locale che blocca ogni 
assunzione, sono state il detonatore di una realtà che è vicina 
al paradosso e che è comune a tutte le realtà del Paese. E che 
puntualmente si aggrava nel perìodo estivo. 

Un solo esemplo «locale»: nel centri trasfusionali gli opera
tori sono dei volontari che lavorano sfiorando l'illegalità, a 
sole tremila lire l'ora, senza aver nessun diritto, senza aver la 
possibilità di essere sostituiti. Mentre la presidenza del Con
siglio autorizza l'assunzione di personale temporaneo per le 
colonie estive dell'Enpas! Davvero dobbiamo fare retorica e 
parlare di questi operatori sanitari come di un pugno di eroi? 
Parrebbe proprio di si, stante la situazione attuale, che pare 
assolutamente senza sbocco. Ora, infatti, non si può far altro 
che attendere le iniziative che prenderà il nuovo governo, 
sperando, nel frattempo, che nessuna emergenza si abbatta 
sulla nostra città, perché in quel caso sperimenteremmo in 
maniera drammatica e clamorosa il collasso di un sistema, 
quello del pronto soccorso, già in stato comatoso avanzato. 

r. la. 

Sgomberate 
dalla PS le 

case Bastogi 
Incontro 

con Vetere 
La polizia è intervenuta 

ancora, ieri mattina, per cac
ciare le famiglie che da un 
anno presidiano ì seicento 
appartamenti vuoti della 
Bastogi a Torrevecchia. 

.Alle 9 in punto le forze del
l'ordine si sono presentate 
negli appartamenti ferman
do tutti i presenti, prendendo 
le loro generalità, inseguen
do anche coloro che erano 
arrivati per solidarietà a pre
sidiare gli appartamenti sfit
ti. Contro questo ennesimo 
sgombero, perché gli alloggi 
Bastogi siano dati ai senza-
casa, gli inquilini hanno de
ciso di denunciare l'accadu
to pubblicamente: venerdì 
alle 8,30 ci sarà un incontro 
con il sindaco Vetere e il pre
sidente della XIX circoscri
zione Mosso per richiedere la 
requisizione delle case. 

Alle 18, sempre venerdì, a 
piazza Millesimo si svolgerà 
una manifestazione con Ve
tere. 

Maccarese: 
il Comune 
incontra 

sindacati e 
naturalisti 

Il 25 luglio la III e la V com
missione consiliare del Comune 
di Roma si sono riunite nel ca
stello di S. Giorgio a Maccare
se. dopo una visita all'azienda 
agricola, al litorale e alla Forus. 
In discussione: «La funzione 
della tenuta di Maccarese e del
le aree agricole costiere nel 
quadro della tutela e dell'asset
to del litorale romano». Hanno 
partecipato alla riunione rap
presentanti della XIV circo
scrizione, della Provincia e del
la Regione, dei sindacati, della 
Lega Ambiente, di Italia No
stra e VVWF, della Sogein. della 
Maccarese, della Forus. Ecco ì 
punti esaminati: rapporto tra 
aspetti produttivi ed ecologici 
sul litorale romano: riapertura 
sul tavolo ministeriale di trat
tative per mantenere la pro-
Erietà della terra in mano pub-

lica e impedire sbocchi specu
lativi; esigenza di pervenire ad 
un protocollo di intesa fra isti
tuzioni, forze imprenditoriali e 
sociali sull'intero problema del 
litorale. 

Questi sono i centri dove 
si può donare il sangue: sul
le autoambulanze-emote
che, di AVIS e CRI, dalle 8,30 
alle l i negli ospedali S. Ca
millo (tei. 530212), S. Euge
nio (5926189), S. Giacomo 
(6783291), S. Spirito (659735), 
Policlinico Umberto I 
(4950626), S. Filippo Neri 
(3371256), S. Giovanni 
(7575893), Istituto Regina E-
Iena (490.888). CNTS di via 
Ramazzini (538959), Bam-
bin Gesù (657451), Forlanìni 
(5562086), Cto (5132982), Fa-
tebenefratelli (6541309), 
Nuovo Regina Margherita 
(5813609), Policlinico Ge
melli (33054373), S. Pietro 
sulla Cassia (3660625), alla 
Cattedra di Ematologia del
l'università in via Lancisi 
(831217) e alla sede Arò di 
via Monti di Creta (622222). 

Si ricorda di donare il san
gue a digiuno (sono tollerati 
caffè, te, succhi di frutta). 

Per i musei sciopero rientrato 
Si potrà ammirare «Crepereia» 

Accordo tra i sorveglianti e il Comune - La mostra di Gustav Klimt - Gli orari d'ingresso 
Crepereia e la sua bambo

la vecchia di 18 secoli, la mo
stra di cento disegni di Gu
stav Klimt (che sarà inaugu
rata venerdì al Palazzo dei 
Conservatori) e quanto altro 
si espone nei musei di com
petenza capitolina, saranno 
visibili secondo il consueto 
orario. Infatti il personale di 
sorveglianza dei musei e mo
numenti comunali, che ave
vano sospeso gli straordina
ri, hanno accettato la solu
zione proposta dall'ammini
strazione sulla base della lo
ro richiesta di indennità di 
rischio. 

Così la bambola sarà visi
bile in Campidoglio dalle ore 
10 alle 14 tutti i giorni tranne 
il lunedì e dalle 17 alle 20 il 
martedì e giovedì, mentre il 
sabato sarà possibile ammi
rarla dalle 20,30 alle 23. 

Gli orari sono uguali an
che per la mostra che sarà 
inaugurata venerdì — il più 
completo allestimento del 
pittore viennese KlimL Gli 

Tutto pronto sulle 
strade per il grande 
esodo di fine luglio 

Dal 29 al 2 agosto un servizio speciale 
Con questo caldo torrido fuggire dalla città è il sogno di 

tutti. Così si prevede che con la fine del mese e l'inizio di 
agosto le strade registreranno il solito assalto di vetture, in 
tutte le direzioni. Per fronteggiare la situazione, che sì preve
de incandescente, come ogni anno e, se si può, ancora meglio 
degli altri anni, la Prefettura ha predisposto un piano severo 
per la disciplina del traffico urbano ed extraurbano. Durante 
la riunione presieduta dal dottor Porpora, si è innanzitutto 
stabilito di rafforzare tutti i servizi sulle arterie consolari e 
sui tratti autostradali della Al, A2 e del grande raccordo 
anulare. Ventisei pattuglie di polizia stradale controlleranno 
ventiquattro ore su ventiquattro gli svincoli stradali e i per
corsi alternativi che saranno suggeriti agli automobilisti cor. 
un apposito cartoncino. Questo servizio speciale — che sarà 
anche coadiuvato da uno analogo in aria, con il gruppo di 
polizia di Pratica di Mare che sorvolerà l'intera zona — entre
rà in funzione a partire dal 29 luglio fino al 2 agosto. È stato 
deciso anche di aiutare gli automobilisti mettendo loro a 
disposizione un numero telefonico, il 5544, della sala operati
va della Polstrada, per poter ottenere tutte le possibili infor
mazioni riguardanti il traffico automobilistico. 

Inoltre entrerà in funzione anche un servizio di vigili del 
fuoco, di autogrù, di autobotti per poter intervenire veloce
mente ed efficacemente in caso di incidenti. La patente sarà 
ritirata a quanti invaderanno le corsie di emergenza per evi
tare le colonne d'auto. 

orari saranno gli stessi an
che per tutti gli altri musei e 
i monumenti capitolini. 

La vertenza era stata aper
ta dai sorveglianti per de
nunciare la drammatica in
sufficienza degli organici. 
Con meno di 50 persone in 
servizio attualmente due 
persone ammalate possono 
infatti significare la paralisi. 

All'accordo si è giunti do
po che l'assessore Bencini, a 
nome anche dei colleghi Ni-
colini e Rotiroti, aveva pre
sentato una nota ai rappre
sentanti della categoria. Le 
decisioni prese riguardano 
l'espletamento dei concorsi 
per assicurare l'organico 
previsto per gli assistenti; 
garanzie ai custodì di decre
to prefettizio per il ruolo di 
guardia giurata; indennità 
per maneggio di valori; isti
tuzione del servizio a turni, 
previa intesa con le organiz
zazioni sindacali e con la 
corrispettiva indennità di 
turno. Tutto questo è previ
sto dal nuovo contratto. 

Il partito 
-COMITATO REGIONALE: è 
convocata per oggi alle 16 .30 
la riunione della commissione a-. 
grana regionale (Minnucct. Spe
ranza). 
-ROMA - Assemblea: ROMA-
NINA alle 19 ( L Colombini). 
'FROSINONE: in federazione al
le 17 .30 attivo provinciale su 
feste dell'Unità (Tornassi. 
Mammone) 
-LATINA: FONDI alle 19 as
semblea Umbellone); m federa
zione alle 16 attivo provinciale 
(Amici). 
"ZONA EST: CAMPAGNANO 
alle 1 8 . 3 0 comitato direttivo 
più gruppo (Filabozzi); FOR-
MELLO alle 2 1 assemblea 
(Mazzarino. 
-ZONA SUO: COLONNA alle 
19 .30 comitato direttivo su fe
ste dell'Unità (Magni). 

Lutti 
È morto il compagno Vmcenro De 

Luca iscritto ai Partito dal 1946 Ai 
familiari le sentite e fraterne condo-
ghanie da parte dei compagni della 
sezione Porta Maggiore, deli tona 
defla federazione e dell'Unita. 

• • • 
É mono i compagno Calogero A-

marocca, iscritto aia segone Ferro
vieri Centro. Ai famtfian le fraterne 
condoghanze dei compagni defta se-
none. deia zona, detta federazione e 
dea Unti 

«Crepereia», la bambola di 18 secoli fa 

ALISCAFI 
ORARIO S I V / 1 V 

1983 I V E T O H 

ANZIO - PONZA 
Dai 2 7 maggia •> 231 
(oact. a «oartadì) 
Parte*» da Anno: 
11.40». 17.15 
Partenze da Ponza* 09.40. 
15.30. 19.00 

08.5. 

Oat 24 giugno al 31 togfio 
fgvorfMHtrol 
Partenza da Anno- 07.40. 
O 8 . 0 5 « \ 11.30». 17.15 
Partenza da Ponza: 09.15. 
15.30". 18.30»». 19.00 

• I •» aajftannbro 
I fJVOfnBJBBJfvf 
Partenza da Anzn: 07.40. 
08 .05* . 11.30. 17.15 
Partenza da Ponza: 09.15, 
15.30. 18.30». 19.00 

Dal 5 al 15 aatwmtwa 
( • « d u o a mortad)) 
Partenza da Anno: 08.05. 
11.40». 16.30 
Partenza da Ponza: 09.40. 
1 S . 0 0 \ 18.00 

Dal 18 aanankbr* al 2 otto
bre (aadwao a man adi) 
Partenza da Anno: 08.05. 
16.00 
Partenza da Ponza: 09.40. 
17.30 

70 «ai-

Cori rara 
nd-ano 
rranun 

A 3 0 

IC PRENOTAZIONI SONO VAUOE FINO 
A 15 IMMUTI PUMA DELIA PARTENZA 

La Sonata u r-serva di mod-feara «i parta o totalmente i prosanti 
orar» pw motivi di traffico o di forza mtggera anche senza praawf 
so ale-*» 

HELMOS 
TRAVEL 

VIAGGI • TURTStaX) M i 
00042 Atvno (nety) 

t i i i a 

t«t anuaoora 
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- . * Bilancio dell' «Unita» 
per l'anno 1982 

STATO PATRIMONIALE DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1982 

ATTIVITÀ 
1) DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 

a) denaro e valori esistenti in cassa L. 
b) depositi e c/c bancari e postali L. 
e) titoli di credito a reddito fisso L. 

68.194.855 
3.687.637.724 

1.592.266 

2) CREDITI DI FUNZIONAMENTO: 
a) verso soci per versamenti dovuti 
b) verso banche 
e) verso società controllanti. . . 
d) verso società controllate.. 
e) verso società collegate . . . 
f) verso altre società del gruppo . 
g) verso le società concessionarie di pub

blicità 
h) verso clienti 
i) per contributi dovuti dallo Stato 
I). altri crediti 

L. 3.757.424.845 

L. 20.237.138.920 
L. — 
L. -
L. — 
L. — 
L. — 

878.570.958 
4.151.615.748 
8.271.548.638 
1.837.370.420 

PASSIVITÀ 
1) DEBITI DI FUNZIONAMENTO: 

a) verso fornitori L. 
b) verso banche L. 
e) verso enti previdenziali L. 
d) verso società controllanti L. 
e) verso società controllate L. 
f) verso società collegate L. 
g) verso altre società del gruppo .... L. 
h) verso altri sovventori . . L. 
i) altri . . . . L. 

2) DEBITI DI FINANZIAMENTO: 
a) debiti con garanzia reale .. 
b) obbligazioni emesse e non ancora estin

te 
e) altri. 

6.790.605.522 
2.547.900.957 
9.043.456.492 

5.090.580.191 

1.588.457.236 

25.061.000.398 

7.927.831.159 

3) PARTECIPAZIONI: 
a) azioni proprie L. 
b) azioni in altre società L. 
e) quote di comproprietà L. 

L. 35.376.244.684 7.927.831.159 

1.808.002.520 

L. 1.808.002.520 
4) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI O TECNICHE: 

a) beni immobili . L. — 
b) impianti, macchinari e attreziature L. — 
e) mobili e dotazioni L. 877.488.373 
d) automezzi L 315.270.063 

5) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: 
a) concessioni, marchi di fabbrica e diritti 

vari L. 
b) diritti di brevetti industriali L 
e) diritti di utilizzazzione delle opere dell' 

ingegno L. 
d) avviamento testate L. 
e) avviamento altre attività L. 

1.192.758.436 

6) SCORTE E RIMANENZE: 
a) carta L. 
b) inchiostri e altre materie prime L. 
e) materiale vario tipografico L. 
d) prodotti in corso di lavorazione L 
e) prodotti finiti L. 
f) altre L 

7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
L 
L. 

1.174.660.191 

11.856.026 

28.113.681 

1.214.629.898 

369.848.714 

TOTALE ATTIVITÀ L. 43.718.909.097 
8) PERDITE ESERCIZI PRECEDENTI L. — 

9) PERDITE D'ESERCIZIO L. 913.054.283 

TOTALE A PAREGGIO L 44.631.963.380 

CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 
a) cauzioni degli amministratori e dei di

pendenti L 1.600.000 
b) titoli e cauzioni di terzi L — 
e) titoli e cauzione presso terzi L. — 
d) altri conti d'ordine L — 

Totale conti d'ordine L 1.600.000 

TOTALE L 44.633.563.380 

3) FONDI DI ACCANTONAMENTO: 
a) fondo rischio svalutazione crediti.... L. 83.893.573 
b) fondo oscillazione titoli L. — 
e) fondi per trattamento fine rapporto L 6.158.758.996 
d) fondo imposte sul reddito L. — 
e) fondo rischio svalutazione altri beni.... L. — 
f) fondo contributi in conto capitale L. — 
g) altri fondi L. — 

L. 6.242.652.569 

4) FONDI AMMORTAMENTO: 
a) beni immobili L. — 
b) di impianti, macchinari e attrezzature. L — 
e) di mobili e dotazioni L 393.006.615 
d) dì automezzi L. 150.153.246 
e) di testata L. — 
f) di altre immobilizzazioni immateriali.... L. — 

L. 543.159.861 

5) RATEI E RISCONTI PASSIVI L 4.355.606.218 

TOTALE PASSIVITÀ L. 44.130.250.205 

6) CAPITALE NETTO: 
a) capitale sociale: 

azioni ordinarie L. 500.000.000 
altre azioni L. — 

b) riserve: 
riserva legale L. — 
riserve statutarie e facoltative L. 1.713.175 

e) utili esercizi precedenti L. — 
d) utile d'esercizio L. — 

L 501.713.175 

TOTALE A PAREGGIO L 44.631.963.380 

CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 
a) cauzioni degli amministratori e dei di

pendenti L 1.600.000. 
b) titoli e cauzioni di terzi L — 
e) titoli e cauzioni presso terzi L — 
d) altri conti d'ordine L — 

Totale conti d'ordine L. 1.600.000 

TOTALE L 44.633.563.380 

CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» EDIZIONE DI MILANO 

PERDITE 
1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 

a) carta L. 632.805.012 
b) inchiostri e altre materie prime L — 
e) materiale vario tipografico L 13.298.233 
d) prodotti in corso di lavorazione L — 
e) prodotti finiti L. — 
f) altre L 25.536.911 

10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 

12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

L 

L 

UTILE D'ESERCIZIO 
TOTALE L. 

L 

27.493.633.595 

671.640.156 TOTALE A PAREGGIO L 27.493.633.595 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 
a) carta L 
b) inchiostri e altre materie prime L 
e) forza motrice e diverse L. 

5.156.843.954 

128.408.503 

5.285.252.457 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI L 

4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 
a) stipendi e paghe: 

325.618.868 

giornalisti 
operai 
impiegati 

L 
L 
L 

1.880.537.728 
310.820.021 

1.871.470.240 

b) trattamenti integrativi: 
giornalisti 
operai 
impiegati 

e) lavoro straordinario L 
d) contributi previdenziali ed assistenziari L 
e) altre L 

L. 
5) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 

a) collaboratori e corrispondenti non di
pendenti L 

b) agenzia di informazione L. 
e) lavorazione presso terzi L 
d) trasponi .. . L 
e) postali e telegrafiche L 
f) telefoniche .. L. 
g) fitti e noleggi passivi L 
h) diverse L 

L 
6) INTERESSI SUI DEBITI: 

a) verso banche L. 
b) verso enti previdenziali L 
e) verso società controcanti L 
dì verso società controllate L 
e) verso le altre società collegate L. 
f) verso le altre società del gruppo L 
g) verso altri L 

L 

7) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI L 

8) ACCANTONAMENTI: 
a) fondo rischi e svalutazione aediti L 
b) fondi per trattamento fine rapporto.... L 

U 
9) AMMORTAMENTI: 

a) immobili L. 
b) impianti, macchinari e attrezzature L 
e) mobili e dotazioni L 
d) automezzi L. 
e) testata L. 
fi altre immobilizzazioni immateriali L 

L. 

4.062.827.989 

248.918.799 
2.093.188.716 

529.798.253 

6.934.733.757 

418.352.337 
183.669.000 

10.216.332.800 
2.069.675.966 

25.332.135 
185.086.893 
157.759.994 
254.485.695 

13.510.694.820 

PROFITTI 
1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta . . L 836.594.881 
b) inchiostri ed altre materie prime L — 
e) materiale vario tipografico L 10.604.853 
d) prodotti in corso di lavorazione L — 
e) prodotti finiti L - — 
f) altre L 27.670.871 

I . 874.870.605 

2) RICAVI DELLE VENDITE: 
a) pubblicazioni (1).. L 10.894.060.031 
b) abbonamenti L 2.867.729.973 
e) pubblicità L 4.989.935.448 
d) diritti di riproduzione L — 
e) rese e scarti L 134.656.917 
f) altri ricavi e proventi L 468.356.561 

L. 19.354.738.930 

3) INTERESSI DEI CREDITI: 
a) verso banche... 
b) verso società controllanti 
e) verso società controllate 
di verso società coDegate 

L 
L 
L 
L. 

e) verso la società concessionaria di pub
blicità L. 

f) verso clienti.... . L. 
g) verso altri . . . L 

765.693.537 

4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

5) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

6) CONTRIBUTI DELLO STATO 

7) SOVVENZIONI DA PARTE 01 TERZI 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

L 

L 

L 

L 

2.682.043.824 

29.240.845 

765.693.537 

PERDITA D'ESERCIZIO 

TOTALE L 22.940.894.204 

L. 4.552.739.391 

TOTALE A PAREGGIO L. 27.493.633.595 

ti) Aggi corrisposti per la distribuzione e la vendita 
L. 3.347.09S.969. 

Presentiamo ai lettori, ai com
pagni, ai sottoscrittori dell'Unità 
i bilanci chiusi al 31 dicembre 
1982, sia quelli relativi alla socie-
tà, sia quelli delle singole testate. 

A differenza che nel passato, i 
bilanci sono stati stesi sulla base 
di quanto previsto dal D.P.R. 8 
marzo 1983 n. 73, che ha fissato i 
modelli per le società editoriali, 
in attuazione di quanto previsto 
dalla legge 5 agosto 1981, n. 416 
(disciplina delle imprese edito. 
rinli e provvidenze all'editoria). 
Questo fatto determina una dif
ficoltà di confronto con le voci 
esposte nei precedenti bilanci, 
essendo mutata la classificazione 
sia delle parti attive e passive che 
del conto «Perdite e Profittit. 

In modo particolare, è cambia
to il concetto di bilancio di testa
ta, al quale vanno imputati — 
così impone la legge — solo costi 
e ricavi certi, oggettivi ed esclusi
vi; i lettori potranno pertanto 
notare che una serie di voci, non 
divisibili in modo certo tra l'Uni
tà di Roma e quella di Milano, 
sono addirittura assenti. Manca
no, pertanto, tutti i costi relativi 
al funzionamento dell'azienda e, 
fra le entrate, il contributo che il 
Partito ha destinato al giornale 
per il 1982. 

Così, ed una perdita comples
siva dello società di circa 913 mi
lioni, corrisponde una perdita 
delle due testate di oltre 15 mi
liardi, dovuta appunto ad una 
minore imputazione di costi 
(presenti invece nel bilancio d' 
impresa) e ad una minore impu
tazione di ricavi (il contributo di 
22 miliardi del Partito). 

Nel 1982 l'azienda Unità ha 
sostenuto costi per oltre 59 mi
liardi ed ha ottenuto ricavi per 
circa -16: il disavanzo di gestione 
è risultato, pertanto, di circa 23 
miliardi, di cui 22 rappresentano 
il contributo deciso dal Partito 
per il giornale, come quota an
nuale di sostegno alla stampa co
munista. Il disavanzo non coper
to è stato quindi contenuto in 
913 milioni. 

Tale contributo, però, non è 
stato interamente versato nel 
corso dell'anno: l'amministrazio
ne centrale del Partito è stata in 
grado di assicurare un finanzia
mento di 14,7 miliardi, di cui una 
parte è stata utilizzata per copri
re le perdite subite nel 1981. Du
rante il 1982, quindi, il giornale 
ha dovuto affrontare una situa
zione di grave emergenza, aggra
vata tra l'altro dalla dura lotta 
per il rinnovo dei contratti di po
ligrafici e giornalisti, che ha im
pegnato le due categorie per ol
tre sei mesi. 

Si è pertanto accentuata la si
tuazione di crisi finanziaria che 
ha costretto l'Unità a ricorrere 
sempre più massicciamente all' 
indebitamento, per far fronte al
le varie necessita e per continua
re ad assicurare la presenza del 
giornale su tutto il territorio na
zionale, nell'assetto editoriale 
consueto. 

Nel secondo semetre del 1982, 
dopo la riunione del Comitato 
Centrale del luglio, convocato 

.per discutere i problemi del gior. 
naie, abbiamo proceduto ad un' 
operazione di razionalizzazione e 
di ristrutturazione dell'Unità e 
delle tipografie, con lo scopo di 
contenere i costi di gestione e di 
ultimare il rinnovamento tecno
logico, iniziato alcuni anni fa. U-
tilizzando la legge di riforma del
l'editoria, è stato fortemente 
contenuto l'organico complessi
vo delle tre aziende del gruppo 
editoriale; dal settembre abbia
mo anche realizzato una prima 
trasformazione sia grafica che di 
impianto del giornale per render
lo più adeguato alle esigenze del 
Partito. 

Alcuni importanti risultati, 
certo dovuti ai tapli dolorosi all' 
occupazione ed agli sforzi di ade
guamento dell'Unità nella sua 
veste e nei suoi contenuti, sono 
stati conseguiti: la previsione di 
disavanzo di gestione per il 1983 
(ed il primo semestre di quest* 
anno conferma tale previsione) è 
infatti dì 7 miliardi inferiore a 
quella dello scorso anno. 

Tali risultati non sono però 
sufficienti: il fondo di dotazione 
destinato dal Partito all'Unità è 
infatti nettamente inferiore alle 
esigenze del gruppo editoriale, 
tenuto conto, soprattutto, che 
dobbiamo assolutamente affron
tare e risolvere il problema dei 
debiti contratti, che vanno ov
viamente pagati e il più rapida
mente possibile, considerata l'al
tissima incidenza sui nostri bi
lanci degli interessi passivi. 

Dovremo pertanto procedere 
ad una nuova fase di riorganizza
zione del giornale, riorganizza
zione che stiamo proprio in que
sti giorni discutendo con le cellu
le. i collettivi, le organizzazioni 
sindacali. 

La discussione, il confronto, la 
ricerca di soluzioni tendono a ri
solvere i nodi strutturali dell'U
nità e delle aziende tipografiche. 
partendo dalla piena utilizzazio
ne delle nuove tecnologie di cui il 
giornale si è dotato e dalla difesa 
e l'ampliamento delle zone diffu
sionali maggiori, per costruire le 
condizioni di uno sviluppo dell' 
Unità anche nelle regioni di mi
nore presenza editoriale. 

Possibilità di sviluppo, infatti, 
ci sono. Se nel 1932 abbiamo ti
rato 90.1S5.422 copie, con una 
flessione di circa il I 0 r ; rispetto 
al 1931. quasi totalmente dovuta 
a^li scioperi (nazionali, provin
ciali o di testata) che hanno ca
ratterizzato tut to il primo seme
stre. come ben ricorderanno i 
compagni, quest'anno l'anda
mento diffusionale è confortan
te. Da gennaio a giugno, anche 
grazie allo sforzo di mobilitazio
ne del Partito in tutta la campa
gna elettorale, l'Unità ha tirato 
.-> 1.04 2.529 copie, con un incre
mento — rispètto allo stesso pe
ndo dell'anno scorso — del 
16 .1 ' . . 

Nell'affrontare quindi i com
plessi e difficili problemi del 
Giornale, po l i amo contare su un 

aio di partenza di grande rilie
vo: l'Unità ha ceno bisogno di un 
assetto più razionale, più agile e 
meno costoso, tale da non grava
re più in modo cosi oneroso sul 
Partito, ma ha anche la possibili
tà di fare affidamento sulla pas
sione. sull'attaccamento e lo 
slancio di centinaia di migliaia di 
lettori, di comunisti, di democra
tici che ancora una volta consen
tiranno all'organo di stampa del 
PCI di riaffermare il suo ruolo di 
grande Quotidiano nazionale, po
polare, di massa, voce insostitui
bile per la difesa e Io sviluppo 
della democrazia nel nostro pae
se. 

L'UNITÀ 

CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1982 

PERDITE 
1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 

a) carta .' 
b) inchiostri e altre materie prime 
e) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti. . 
fi altre 

1.096.372.704 

13.654.928 

26.050.471 

L. 1.136.078.103 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 
a) carta L. 8.187.744.420 
b) inchiostri e altre materie prime L. — 
e) forza motrice e diversi L. 226.241.651 

14) PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ: 
a) in società controllanti L. - — 
b) in società controllate L. — 
e) in società collegate L. — 
d) in altre società L. — 

• ' • * ! . ' L. — 

15) ALTRE SPESE E PERDITE L. 2.549.831 

16) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO L. 1.435.124.000 

TOTALE L. 59.070.287.990 
UTILE D'ESERCIZIO L. — 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

L. 

L. 

8.413.986.071 

1.693.134.445 

TOTALE A PAREGGIO L. 59.070.287.990 

4) SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI 
ORGANI SOCIETARI L. 

5) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 
a) stipendi e paghe: 

giornalisti 
operai 
impiegati 

L. 
L. 
L. 

4.260.878.260 
519.231.476 

3.016.470.206 

b) trattamenti integrativi: 
giornalisti 
operai 
impiegati 

e) lavoro straordinario L. 
d) contributi previdenziali ed assistenziali L. 
e) altre L. 

7.796.579.942 

382.445.728 
3.958.168.393 
1.631.849.299 

L 13.769.043.362 

6) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 
a) collaboratori e corrispondenti non di

pendenti L. 914.925.112 
b) agenzia di informazione L. 400.364.127 
e) lavorazione presso terzi L 20.588.105.759 
d) trasporti L 3.876.332.023 
e) postali e telegrafiche L. 90.879.941 
f) telefoniche L 360.496.520 
g) fitti e noleggi passivi' L 369.103.060 
h) diverse L 600.141.357 

7) IMPOSTE E TASSE DELL'ESERCIZIO L 

8) INTERESSI E ALTRI ONERI SU DEBITI 
OBBLIGAZIONARI L. 

9) INTERESSI SUI DEBITI: 
a) verso banche L 
b) verso enti previdenziali L. 
e) verso società controllanti L. 
d) verso società controllate L. 
e) verso società collegate L. 
f) verso te altre società del gruppo .. L. 
g) verso altri L. 

27.200.347.899 

142.798.911 

2.111.749.628 
799.907.209 

143.943.820 

581.980.258 

10) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI L 

11) ACCANTONAMENTI: 
a) fondo rischi e svalutazione crediti L 
b) fondo oscillazione titoli L. 
e) fondi per trattamento fine rapporto L. 
d) fondo imposta sul reddito L. 
e) fondo rischio svalutazione alvi beni.... L. 
f) altri fondi L 

3.637.580.915 

69.679.597 

100.000.000 

1.452.231.143 

1.552.231.143 

12) AMMORTAMENTI: 
a) immobili L 

. b) impianti, macchinari e attrezzature L 
e) mobili e dotazioni L 
d) automezzi L 
e) testata L 
f) altre immobilizzazioni immateriali L 

60.242.315 
51.626.870 

PROFITTI 
1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta L. 1.174.660.191 
b) inchiostri ed altre materie prime .... L. — 
e) materiale vario tipografico L. 11.856.026 
d) prodotti in corso di lavorazione L. — 
e) prodotti finiti L. • — 
f) altre L. 28.113.681 

L. 1.214.629.898 

2) RICAVI DELLE VENDITE: 
a) pubblicazioni (1) L. 17.319.971.395 
b) abbonamenti L. 4.508.414.892 
e) pubblicità L. 7.569.175.689 
d) diritti riproduzione L. — 
e) lavorazione per terzi L. 865.073.448 
f) rese e scarti L. 205.786.953 
g) altri ricavi e proventi L. — 

L 30.468.422.377 

3) PROVENTI DEGLI INVESTIMENTI IMMOBILIARI 
L. — 

4) DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI: 
a) in società controllanti L. — 
b) in società controllate L. — 
e) in società collegate L. — 
d) in altre società L. — 

L — 

5) INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO 
L. 735.155 

6) INTERESSI DEI CREDITI: 
a) verso banche L. 3.660.836 
b) verso società controllanti L. — 
e) verso società controllate L. — 
d) verso società collegate L. — 
e) verso le società concessionarie di pub

blicità L. — 
f) verso clienti L. 6.396.765 
g) verso altri L. — 

L. . 10.057.601 

7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI L. 1.723.933 

8) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E DI 

ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI L. — 

9) CONTRIBUTI DELLO STATO L. 4.395.647.085 

10) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI L. 22.031.065.861 

11) PROVENTI E RICAVI DIVERSI L. 1.571.981 
12) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 

INSUSSISTENZE DI PASSIVO . L 33.379.816 
* - - * 

. . . - . TOTALE L 58.157.233.707 
PERDITA D'ESERCIZIO L. 913.054.283 

TOTALE A PAREGGIO L 59.070.287.990 

13) MINUSVALENZE DA ALIENAZIONI 
DI IMMOBILIZZAZIONI L. 

111.869.185 

5.864.528 
(1) Aggi corrisposti per la distribuzione e la vendita 

L. 5.274.444.005. 

CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» EDIZIONE DI ROMA 

PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 
a) carta 
b) inchiostri e altre materie prime 
e) materiale vario tipografico 
d> prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
f) altre 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

L 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PI I IMP-
a) carta 
b) inchiostri e altre materie prime 
e) forza motrice e diversi 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI 
4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 

L 
L 
L 

L 

L 

SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI 
a) stipendi e paghe: 

giornalisti L 2.213.818.310 
operai L 208.411.455 
impiegati L. 950.408.892 

b) trattamenti integrativi: 
giornaTtsti — 
operai — 
impiegati — 

e) lavoro straordinario 
d) contributi previdenziali ed assistenziali 
e) altre . . . . 

- L 

- L 
L 
L 
1 

1 
5) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 

a) collaboratori e corrispondenti non di
pendenti 

b) agenzia di informazione 
e) lavorazioni presso terzi 
d) trasporti 
e) postali e telegrafiche 
f) telefoniche . . 
g) fitti e noleggi passivi 
h) diverse 

6) INTERESSI SUI DEBITI: 
a) verso banche 
b) verso enti previdenziali 
ci verso società controllanti 
d) verso società controlate 
e) verso società cotegate 
f) verso te altre società del gruppo 

7) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

8) ACCANTONAMENTI: 
a) fondo rischi e svalutazione crediti 
b) fondi per trattamento fine rapporto.. 

9) AMMORTAMENTI: 
a) immoMi. . . . 
b) impianti, macchinari e attrezzature.... 
ci mob* • dotazioni 
d) automezzi 
e) testata . . . 
f) altra immoMazazioni immateriafi 

L 
L. 
L 
l_ 
L 
L 
L 
L 

t. 

L. 
L 
L 
L 
L 
L 
l . 

|_ 

U 

L 
L 

L. 

L 
L 
L. 
L 
L 
L. 

L. 

225.402.626 
— 

356 695 

513.560 

226.272.881 

2.767.919.441 

33.889.749 

2.801.809.190 

202.654.349 

3.372.638.657 

124.413.654 
1.691.962.669 
1.026.701.246 

6-215.71S.226 

374.883.039 
216.695.127 

9.818.200.460 
1.674.187.800 

37.181.490 
159.494.790 
66.512.375 

215.751.744 

12.562.906.825 

_̂ 
— 
"""" 

— 

__ 

— 
612.125.985 

612.125.985 

— 
__ 

— 

— 

— 

10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 

12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

L. 

L. 

L. 

TOTALE L 
UTILE D'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 

PROFITTI 
1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta 
b) inchiostri ed altre materie prime 
e) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
f) altre 

2) RICAVI DELLE VENDITE: 
a) pubblicazioni (1) 
b) abbonamenti 
e) pubblicità .... 
d) diritti di riproduzione 
e) rese e scarti 
f) altri ricavi e proventi 

3) INTERESSI DEI CREDITI; 
a) verso banche 
b) verso società controllanti 
e) verso società controllate 
d) verso società coflegate 
e) verso la società concessionaria di pub

blicità 
f) verso clienti 
g) verso altri 

4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

5) INCREMENTI DEGÙ IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

6) CONTRIBUTI DELLO STATO 

7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALI 

PERDITA D'ESERCIZIO 

L 

I L 

L 
L 
1. 
1 
1 
1 

L. 

L. 
L 
L 
L 
1 
L 

L 

L 
L 
1 
L 

L. 
L 
L 

L. 

L 

L 

L 

L 

L. 

L 

• L 

L 

TOTALE A PAREGGIO l_ 

/ I ) Anni e.otri<po.ift m r te #1Hfhhu7*rtrt* 
L. 1.790.331.051. 

22.621.485.456 

— 

22.621.485.456 

287.839.953 

1.251.173 
— 
— 

442.810 

289.533.936 

5.956.767.549 
973.837.305 

2.360.203.991 

69.452.950 
396.716.887 

9.756.978.682 

__ 

— 

— 
— 
—̂ 

— 

— 

— 

1.562.603.2*1 

— 

— 

4.138.971 

11.613.254.850 
-

11.008,230. «06 

22.621.4J&456 

m IM vmntMtM 
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Il calciatore 
è arrivato 

ieri a 
Fiumicino 

accolto 
da duemila 

tifosi 
Da oggi a 

Brunico primo 
allenamento 

Cerezo: «Siete i campioni ma i 
più forti siamo noi brasiliani» 

Ma 
davvero 
è tutta 
colpa 
della 

legge 91? 
Secondo noi protagonista 

assoluto di questa calda e-
state calcistica non è stato 
Zico, ma la legge 91 sul pro-
fesslonlsmo sportivo. 

Dalla teoria slamo passati 
alla pratica; si sono avute le 
prime verifiche e parecchia 
(troppa) gente ha subito co
minciato a parlare di revisio
ni profonde. 

Se pur qualche lacuna si è 
manifestata, che ha fatto 
maturare l'opportunità di 
modifiche, bisogna — a no
stro giudizio — andare con 1 
piedi di piombo prima di ri-
formulare norme che, bène o 
mate, rappresentano una 
tappa Importante per la ri
forma della legislazione 
sportiva italiana. Il fatto è 
che alcuni del soggetti mag
giormente Interessati hanno 
dovuto cimentarsi con la leg
ge e non sempre l'impatto è 
stato sicuro. Il CONI, ad e-
semplo, si è trovato. In base 
all'art 12, la patata, bollente 
del ricorsi della Roma e dell' 
Udinese. Un aspetto delica
tissimo perché di fronte alla 
decisione di una Federazione 
e, nel contempo, in presenza 
di pressioni di varia natura, 
comprese quelle 'politiche», 
metteva al centro questioni 
come l'autonomia dello 
sport, I rapporti CONI-Fede-
razlonl, I controlli sul bilan
ci. 

Situazione scomoda, In cui 
nessuno voleva scottarsi o 
scottare qualche altro. La so
luzione ha lasciato a deside
rare sul plano generale; è 
sembrata, a molti, un com
promesso per salvare un po' 
tutti. Meglio sarebbe stato 
entrare nel merito dell'ordi
nanza della Federcalclo su
gli stranieri e stabilire con e-
sattezza se era o no illegitti
ma. Vedremo sabato se Sor-
dillo si accontenta (come 
parrebbe da una sua recente 
Intervista) della assoluzione 
per Insufficienza di prove o 
se ha Invece meditato sulle 
decisioni del CONI, ritenen
dole una sconfessione del 
suo operato con relative con
seguenze. Pare però di no e 
questa è un'ulteriore prova 
che volendo salvare capra e 
cavoli, non si è voluto andare 
sino in fondo. 

Il fatto è che la legge co
mincia a stare stretta a pa
recchia gente. I presidenti 
delle grosse società ne chie
dono In coro sostanziali cor
rezioni. E diventato una spe
cie di ritornello:è tutta colpa 
dell* <9i> se II governo del 
calcio si trova In difficoltà. 

Troppo comodo. Le diffi
coltà nascono da Imprevi
denze, decisioni affrettate e 
pasticciate e dal-
l'„lgnoranza. Come ricorda
va Italo Allodi su queste 
stesse colonne, 1 presidenti 
snobbarono 11 corso di ag
giornamento di Coverciano 
sulla legge, per cui — quan
do gli effetti della nuova di
sciplina hanno cominciato a 
farsi sen tire — si sono trova
ti Impreparati e hanno solo 
saputo elevare alti lamenti. 

Prima a spellarsi le mani 
per gli applausi alla -grande 
riforma»; ora tutu con llndl-
ce puntato. Esagerati allora; 
esagerati oggi. Non era II 
toccasana e non è l'apocalis
se. È semplicemente una leg
ge sul professionismo sporti
vo che avvia la soluzione di 
alcuni problemi, offre un 
quadro meno Incerto dell'as
setto dello sport professioni
stico, coglie qualche Impor
tante novità e apre la strada 
a più profonde Innovazioni. 

Bisogna, Intanto, applicar
la ed applicarla bene, poi si 
vedrà se è 11 caso, a contatto 
con la realtà, di modificare 

Sualcosa. Su questo slamo 
•accordo con Allodi. Modifi

che nel senso di rendere più 
coerenti alcuni principi, co

me tutta la parte che riguar
da una vera trasformazione 
del club In Società per azioni. 

Riesame in Parlamento, 
dunque, ma non nel senso di 
una recente 'sortita* del mi
nistro Signorello che speria
mo tanto sia frutto della no
ta Ironia di scuola andreot-
tlana, altrimenti ci sarebbe 
proprio da disperare. Auspi
ca, Infatti, li ministro un ri
torno alle Camere della *91» 
perché In tal caso 1 parla-
mentari-*tlfosl* potrebbero 
difendere nella sede propria 
e non sulle ...barricate, la 
squadra del proprio cuore. Ci 
mancherebbe altro! Sarebbe 
proprio la tomba della con
clamata autonomia, dopo t 
cattivi precedenti del caso 
Falcao. 

Correzioni sì, ma con cau
tela. Non vorremmo che si 
gettasse via il bambino Insie
me all'acqua sporca e soprat
tutto non vorremmo che si 
cercasse di cancellare 1 punti 
qualificanti: lo svincolo; le 
garanzie prevldenziall-assl-
stenzlall per atleti e tecnici; 
la nuova Identità gluridlco-
ammlnistratlva di Federa
zioni e società; 11 ruolo di 
controllo del CONI (inteso 
nel senso CONI-Federazlo-
ne) specie sul bilanci. 

Riteniamo che con la '91* 
si sia all'inizio di un salutare 
redde rationem. Per tutti. 

Il caso Zico-Cerezo è stato 
una specie di cartina di tor
nasole. Ha messo In evidenza 
1 pregi e qualche difetto della 
legge; le Insidie, la capacità 
di direzione e 11 grado di au
tonomia di molOdel soggetti 
Interessati. 

NedoCanetti I 

ROMA — Alle 15,50, in perfetto orario, il masto
dontico Boeing della compagnia nazionale brasi-
liana ha planato dolcemente sulla pista dell'aero
porto di Fiumicino. All'apparenza un arrivo co
me tanti altri, con il solito carico di multicolori 
turisti. Ma questa volta su quel vettore c'era To-
ninho Cerezo, centrocampista della nazionale 
brasiliana, da sabato ufficialmente della Roma, 
dopo essere stato per oltre un mese, per colpa di 
quel diktat di Sordillo, quasi un frutto proibito 
per la squadra campione d'Italia. 

Come è accaduto per Falcao domenica scorsa, 
anche ieri l'aerostazione romana s'è improvvisa
mente dipinta di giallorosso. Quasi duemila tifosi 
a premere fuori dalle vetrate, per ripetere quello 
che è ormai diventato un rituale, fatto della solita 
scenografìa e del solito copione. Tante le bandie
re, tante le sciarpe, alcune delle quali sono finite 
intomo al collo elei brasiliano, nonostante il caldo 
soffocante. E poi i canti, gli inni attualizzati dagli 
ultimi successi musicali dell'estate. 
- Cerezo, con i suoi enormi baffi neri, ha accetta
to con cortesia ogni tipo di «violenza*. Ad atten
derlo c'era quasi tutto lo staff dirigenziale giallo-
rosso con il presidente Viola in testa. La stessa 
cosa non era avvenuta per Falcao. Come dire che 
fra la Roma società e il giocatore di Porto Alegre 
ormai non c'è più l'amore di una volta, ma soltan
to un freddo rapporto di produzione. Tanti dolla
ri in cambio pedate ad un pallone. 

Tra un flash, una stretta di mano e la solita 
valanga di autografi, Cerezo, nonostante una evi
dente stanchezza, ha accettato di buon grado la 
chiacchierata con i numerosi giornalisti presenti. 

•È bello sentirti cosi amato» sono state le sue 
prime parole, dette con un pizzico di emozione. 

•Già l'altra volta quando arrivai per le visite 
mediche vennero in tanti ad accogliermi. Sono 
tifosi passionali. Ali faranno sentire di meno la 
nostalgia per il Brasile. Non è facile distaccarsi 
dal proprio mondo, dai propri familiari, da tutto 
quello che è stata la tua vita finora così d'im
provviso». 

Qualche rimpianto? 
•Più che rimpianto, un po' di tristezza. Ma 

passerà presto. Me lo farà dimenticare il calcio. 
Mi concentrerò sul campionato. So che si aspet
tano molto da me. Non vorrei proprio deludere». 

Ha avuto qualche timore di veder sfumare il 

passaggio alla squadra campione d'Italia? 
-So che ci sono state molte difficoltà di natu

ra burocratica. Ma lo sapevo sin dalla prima 
volta che sono venuto qui. Ero preparato a tutto. 
Sul piano economico avrei senz'altro perso una 
grossa occasione. Ma sarei rimasto in Brasile. 
Questo avrebbe rappresentato un motivo di con
solazione». 

Che idea ha della nuova squadra? 
'Non conosco nessuno, se non l'amico Falcao. 

So però che è una squadra moderna, che gioca 
un calcio nuovo, a zona. È un tema tattico che 
mi piace moltissimo. Si adatta moltissimo alle 
mie caratteristiche». 

Però occorre trovare un'intesa quasi perfetta 
con i compagni. 

•Se si sa giocare bene al calcio non è difficile 
trovare un'intesa. E alla Roma ci sono molti 
campioni, che sanno dare del tu al pallone». 

Da novanta giorni lei non gioca al calcio. Po
trebbe incontrare qualche difficoltà nel ripren
dere? 

•L'impatto sarà molto duro. Fisicamente sto 
bene. Sono perfettamente guarito, dopo l'opera
zione all'ernia muscolare. Ho però tanto bisogno 
di lavorare. Anche se ho cercato di allenarmi, di 
mantenere una certa condizione atletica, il "di-
vorzio" momentaneo dal pallone non può non 
farsi sentire: 

Cosa sa del calcio italiano? 
•Che è campione del mondo. Credo di aver 

detto tutto». 
Però quasi tutte le squadre italiane hanno cer

cato di acquistare i loro stranieri in Brasile. 
•Se volete dare un miglioramento tecnico ad 

una squadra acquistate un brasiliano. Su questo 
piano nessuno è più forte di noi. Se avete vinto 
it titolo in Spagna non vuol dire che siete stati i 
più bravi. In quei tornei incidono molte cose, 
. molti fattori. I più bravi siamo noi». 

Come se lo immagina il campionato? 
•Molto combattuto e molto difficile. Non mi 

spaventa. Io dove c'è battaglia mi trovo bene». In 
serata Cerezo insieme a Falcao ha raggiunto Ve
rona in aereo e di lì in macchina in nottata è 
arrivato a Brunico. _ _ 

p . C. 

Nella foto in alto: CEREZO indicato dalla frec
cia, t ra i t i fosi romanisti all'arrivo a Roma 

La parola passa al pallone 
Il calcio continua a viaggiare parlando di soldi anche in que

ste caldissime giornate di fine luglio. La gran parte delle squa
dre è in ritiro e a completare il cartellone, per quanto riguarda la 
serie A, restano solo Inter. Milan e Juventus. Il Verona ha inizia
to ieri la preparazione a Cavalese e puntualmente l'argomento 
all'ordine del giorno e quello degli ingaggi. Per i dirigenti vero
nesi c'è un solo vero problema ed è quello di Marangon che se ne 
è rimasto a casa in attesa di trovare una nuova squadra per il 
prossimo annoi Sono invece regolarmente a disposizione di Ba
gnoli Fanna, Tricella e Ferroni che non hanno ancora accettato 
le prime proposte economiche. Si tratta comunque delle normali 
schermaglie, forse per chi aspetta clamorosi litigi qualche soddi
sfazione potrebbe esserci con la conclusione delle vacanze di 
Inter, Milan e Juventus. 

1 giocatori forse utilizzeranno, per cercare di strappare con
tratti più vantaggiosi, le cifre degli incassi delio scorso anno. 
Complessivamente per assistere alle gare di serie A, B e Coppa 
Italia gli italiani hanno versato alle società 81 miliardi e 306 
milioni ai quali vanno aggiunti altri 20 miliardi tenendo conto 
delle partite delle tre coppe internazionali. Si tratta di incassi 
lordi nei quali ci sono le quote spettanti a fisco e Siae ma si tratta 
comunque di una bella somma. Alla Lega calcio hanno già previ
sto che l'anno prossimo il tetto dovrebbe salire a 130 miliardi di 
lire. Sempre senza tener conto degli abbonamenti. 

La prima squadra sarà il Napoli, oggi, a scendere in campo 
alle 18 ad Abbadia San Salvadore incontrando l'Amiata poi ve
nerdì sarà la volta dell'Avellino. Poi, via via, tutte le altre. 

I primi 90' sono del Napoli 

OGGI 
Amiata-Napoli (Abbadia S.S.) - Ore 18 

VENERDÌ 
Serrana-Avellino (Serra S. Qu'rico) - Ore 19.30 

SABATO 
Trento-Roma (Trento) - Ore 18 
Reggello-Genoa (Reggello) - Ore 21 
Basovizza-Triestina (Basovizza) - Ore 16.30 
Calanzo-Padova (Calamo) - Ore 17 

DOMENICA 
Udinese-Hajduk (Udine) - Ore 12.15 
Brunico-Roma (Brunico) - Ore 18 
Pinzolo-Fiorentina (Pinzolo) - Ore 17 
Grosseto-Napoli (Grosseto) - Ore 18.15 
St. Cristophe-Torino (St. Cristophe) - Ore 18 
Sampdoria A-Sampdoria B (Pavulto) - Ore 18 
Casteldelpiano-Lazio (C. del Piano) - Ore 18 
VoJterrana-Pisa (Volterra) - Ore 17.45 
Cavalese-Verona (Cavalese) - Ore 17.30 
Tione-Campobasso (Tione) - Ore da stab. 
Castelnuovo-Empoli (Castelnuovo) - Ore 21 
Berceto-Cremonese (Berceto) - Ore da stab. 

A colloquio con Gianni Di Marzio 

«Il samba dei 
brasiliani 
farà bello 

il mio Catania» 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Ecco il Catania, ec
co Di Marzio. Il braccio e la 
mente di una bella promozione 
in serie A. La Sicilia toma in 
serie A, il Catania vi torna dopo 
tanti anni. Già questo è un mo
tivo di soddisfazione. Ma c'è la 
voglia di non fermarsi alla pri
ma stazione. Da domenica si 
toma al lavoro con progetti am
biziosi. Gianni Di Marzio, trai* 
ner degli etnei li ha preparati in 
quel di Vulcano, tra una battu
ta di pesca, un bagno di sole, in 
un caldo soffocante e l'imman
cabile chiacchierata di calcio. 

•E il mio pane quotidiano, 
Anche d'estate, anche al mare 
non ne posso fare a meno» dice 
subito, tanto per metterci a no

stro agio. 
Allora parliamo di questo 

Catania e di questa serie A. È 
stato veramente un bel succes
so. 

•L'allenatore, senza coler 
essere modesto c'entra poco. Il 
merito è dei ragazzi e dell'aiu
to di un pubblico, caldissimo 
quale è quello siciliano. Vuol 
dire molto. Per noi questo fat
tore è molto importante: 

Lei personalmente ha scelto 
gli stranieri per il Catania per il 
prossimo campionato: Pedrin-
ho e Luvanor, ha scelto questi 
due brasiliani per adeguarsi al 
mercato delle altre squadre, 
oppure per qualche altra ragie» 

•// Catania a mio avviso per 
affrontare questa nuova serie 
A aveva bisogno di questi inne
sti. Poi francamente la scuola 
brasiliana per me è la migliore 

del mondo». 
Ma si può parlare in Italia di 

calcio -brasilianizzato»? 
•Per certi aspetti sili calcio 

del resto come una società, ha 
bisogno di progredire— I gioca
tori brasiliani possono inse
gnare motto ai nostri ragazzi. 
Insisto nel dire che sono i mi
gliori: 

Ed il Catania, con questa 
mossa, dove vuole arrivare? 

• Qualunque discorso per ora 
è prematuro. Speriamo solo di 
disputare un campionato di
gnitoso». 

Eppure Mastelli, oltre a ten
dere fa mano a Pedrinho e Lu
vanor. facendo cadere così le 
voci di incompatibilità, affer
ma che pensate solo alla salvez-

•Mastalli i un ragazzo mol
to modesto-.». 

L'Udinese ha messo a segno 

Travolte sovietiche e tedesche, le azzurre son le migliori del mondo 

Ragazze d'oro a Vienna, 
dal fioretto femminile 
altro titolo alVItalia 

Nonostante l'appannamento della Vaccaroni, le italiane si sono imposte nella gara a squadre 
Superba prestazione di Carola Cicconetti, di Margherita Zalaffì e di Clara Mochi 

il colpo-Zico, può rappresenta
re un pericolo per le grandi fa
vorite? 

•Per me anche senza Zico, 
l'Udinese è una squadra temi
bile, edesso può puntare molto 
in alto». 

Può entrare nella sfera delle 
scudettabfli? 

Che si sia allargato il lotto 
delle favorite è un fatto inne
gabile. Però per vincere lo scu
detto ci vuote deWaltro: 

Chi può vincerlo? 
•Oltre alla Juve, alla Roma e 

all'Inter, aggiungerei anche la 
Sampdoria. Vedrete, oltre a da
re filo da torcere sarà anche la 
rivelazione del campionato». 

Spostiamo l'asse della di
scussione. Perché la Sicilia ha 
sempre avuto poca giora in se
rie A? 

•Purtroppo non solo in Sici
lia ma in tutto il meridione d'I
talia manca una programma
zione. Il calcio è una scienza e 
come tale ha bisogno di studi e 
si potrebbe inserire, per fare 
solo qualche esempio, il calcio 
come disciplina scolastica. In 
altre regioni come l'Emilia 

Sueste realtà esistono ormai 
a tempo». 
Ultima domanda. Perché co

me luogo di villeggiature pro
prio le Eolie? 

•Avevo bisogno di pace e 
queste isole sono veramente 
incantate. Ci si ritempra». 

Luigi Barrica 

Ned* foto accanto al t i tolo: 
DI MARZIO 

VIENNA — Dopo il titolo iri
dato di Dorina Vaccaroni e il 
secondo posto di Carola Cic
conetti, le fiorettlste azzurre 
conquistano una terza me
daglia, l'oro del fioretto fem
minile a squadre, mantenen
do la supremazia che già lo 
scorso anno avevano dimo
strato al mondiali di Roma. 

Per Clara Mochi, Marghe
rita Zalaffì, Carola Cicconet
ti e Dorina Vaccaroni è una 
bella soddisfazione: su quat
to medaglie che l'Italia porta 
a casa — e potrebbe essere il 
bottino definitivo della spe
dizione viennese, se gli spa
disti deluderanno le aspetta
tive — tre le hanno conqui
state loro. 

Da parte maschile, c'è solo 
la medaglia d'argento di 
Maurizio Della Barba nella 
sciabola — e il brutto tonfo, 
Individuale e collettivo, dei 
fiorettisti. 

La finale contro la Germa
nia Federale è stata tutt'al-

Italia 

Germania 0. 
Bulgaria 
URSS 
Germania E. 
Polonia, Cina 
Cuba, Ungheria 

Oro 

2 
1 
1 
1 
0 

0 

Argento 

2 
2 
0 
0 
1 

0 

Bronzo 

0 
0 
1 
0 
0 

1 

Totale 

4 
3 
2 
1 
1 

1 

tro che facile, e 11 risultato è 
stato fissato sul 9-7 nel sedi
cesimo incontro, vinto dalla 
bravissima capitana azzurra 
Clara Mochi per 5-2 nono
stante le ripetute interruzio* 
ni provocate dai tecnici tede
schi per presunti difetti del 

congegni elettrici. 
Prima dell'ultimo incon

tro, sulla pedana le fiorettl
ste azzurre avevano combat
tuto con alterne fortune. Sul 
7*5 per l'Italia, le tedesche e-
rano riuscite ad accorciare le 
distanze con una vittoria del

la Hanlsh su una Vaccaroni 
fiacca e poco mobile. 

Una nuova, agevole vitto
ria della Cicconetti sulla Bl-
schorps (5-1) portava il risul
tato a 8-6, ma una prova opa
ca della Zalaffi contro la we
ber riportava la Germania a 
un punto di distanza. Infine, 
l'intervento risolutore della 
Mochi, che ieri è stata la mi
gliore delle azzurre assieme 
alla Cicconetti. 

Dorina Vaccaroni, Invece, 
non ha combattuto a livelli 
eccelsi, ma.ll et Fini lo aveva 
previsto: «E un po' scarica, 
sono tre notti che non riesce 
a dormire per la troppa ten
sione nervosa, e per giunta è 
venuto fuori di nuovo il dolo
re al piede sinistro». 

Al terzo posto, nel fioretto 
femminile a squadre, si è 
piazzata l'Ungheria che ha 
sconfìtto l'Unione Sovietica. 
Le sovietiche erano state 
sconfitte, In semifinale, per 
9-6 dall'Italia. Nel quarti di 
finale, l'Italia aveva battuto 
la Cina, che si è piazzata se
sta. Oggi, i mondiali prose
guono con le finali della spa-

In pista a Viareggio 
la «staffetta super»: 

Tilli, Pavoni, 
Simionato e Mennea 

Atletica 

VIAREGGIO — Gran gala di 
atletica leggera questa sera 
per il tradizionale «meeting* 
di Viareggio. L'appuntamen
to allo stadio dei «Pini* assu
me quest'anno particolare 
importanza in vista dei mon
diali di Helsinki che avranno 
inizio il 7 agosto. Per molti 
azzurri si tratta quindi di 
una prova di rifinitura verso 
la Finlandia, mentre per al
tri dell'ultimo appello per ac
quisire tempi e misure mini
me per gareggiare ai mon
diali. A Viareggio ci saranno 
atleti di 20 paesi. C'è attesa 
per l'esordio della staffetta 
4x100, già battezzata la «su
per staffetta», che vedrà in
sieme per la prima volta Tilli 
(il quale proprio in questi 
giorni ha sostenuto la prova 
orale degli esami di maturi
tà), Pavoni, Simionato e 
Mennea. I quattro sprinter 
azzurri sono in grado di fare 
grandi cose ma il professor 
Vittori, il tecnico artefice dei 
successi dei nostri velocisti, 
preferisce gettare acqua sul 
fuoco: «È forse la miglior 
staffetta di tutti i tempi — ha 
dichiarato — ma aspettiamo 
di vederla in gara. Mi s c o n 
tenterei di un buon tempo, 
intorno ai 38"80, a Viareggio. 
Del resto, in allenamento 
hanno sbagliato poco e già 
questo è un buon segno*. 

Per restare agli sprinter, il 
programma prevede sui 100 
metri un difficile test per i 
nostri Pavoni e Tilli (quesf 
ultimo spera di ottenere quel 
sospirato 10**33 utile per po
ter partire per Helsinki) che 
si troveranno di fronte gli a-
merìcani Lattany e Brown 
(lo stesso che ad inizio della 
stagione ha battuto il grande 
Lewis sia pure in una gara 
dominata dal vento), il bri
tannico Sharp e il francese 
Richard. Mennea ritroverà 

invece sui 200 ancora una 
volta Allan Welles, l'atleta 
che gli contese la medaglia 
d'oro a Mosca. 

Ma anche nelle altre gare 
non mancano i motivi di in
teresse: nel 1500 metri il ma
rocchino Acuita tenterà di 
nuovo di attaccare il record 
mondiale dopo la brillante 
prestazione fornita a Firenze 
in giugno (3'32"54). Cova, 
Scartezzini Patrignani e Mei 
saranno i nosri portacolori 
nella stessa gara. Anche Di 
Giorgio nell'alto cerca il pas
saporto per Helsinki; tra i 
suoi rivali più temibili il bel
ga Annys che di recente ha 
superato 2^4. Nei 400 ostaco
li ci sarà il primatista e cam
pione europeo Schmid; nell' 
asta l'americano Riply. An
che in campo femminile non 
mancano le presenze di rilie
vo a cominciare dalle nostre 
velociste. L'inizio delle gare è 
fissato per le ore 20 mentre la 
TV trasmetterà alcune fasi 
della competizione nel corso 
di «Mercoledì sport* (Rete 1). 

Torna il motomondiale: 
le emozioni verranno 
da Spencer e Roberto 

ma c'è anche Lazzarini 

Sulla pista di Silverstone 
in Inghilterra sono già in 
corso le prove che precedono 
la gara: domenica, dopo qua
si un mese di sosta, riprende 
il campionato mondiale di 
motociclismo. 

Dopo la corsa di Francor-
champs in Belgio, a parte le 
«colorazioni* sempre possibi
li nelle valutazioni dello sta
to delle cose, il quadro relati
vo ai piloti che ci viene offer
to dalle aride cifre è alquanto 
buio per il motociclismo ita
liano. Eccettuato Lazzarini 
(tra l'altro si spera possa 
confermarsi campione mon
diale nei «microbolidi* della 
classe 50, nessuno altro pilo
ta italiano si trova nelle zone 
aite della classifica. Il pesa
rese condivide a pari punti il 
primato in classifica con 
Dorflanger. quando è rima
sta ancora da disputare una 
sola prova, quella del 4 set
tembre a Imola). Ha qualche 

Brevi 

Oggi Zappaterra-Ros tricolore dei superwelter 
Dande Zappaterra, campione in canea dei supemefter metterà oggi n paio 

i suo titolo contro fc> sfidante Emesto Ras. sul ring «gestito a Copparo. 

Ocleppo vince a North Conway 
&anra Ocleppo si è imposto ieri «ftn spagnolo Allerto Tous con fl punteggio 

di 7-6.6-7 6-2 nel primo turno del torneo di tennis di North Conway. negi Stati 
Unti. 

Domani i tricolori di ciclismo a squadre 
Oomam al velodromo «Glauco Servadei» avranno inaio con la prova su pista 

i campionati italiani a squadre. Le prove «i programma sono refcrranazione. 
rmsegunnento indKnouale sui 4 km . velocita, ed «vtwluate sui 100 gn. 

Successo di Biekarck nel mondiale di Liglitning 
n brasAsno Claudio Biekarck ha vinto la seconda prova del mondiale di vela 

classe Oghtmng n corso dì svolgimento ad Iscraa. Bcfcarck si è portato «r» testa 
alla classifica, n pnmo rubano è Coccoloni, qunto a pan mento con i greco 
Anoreadts. 

£ morto Roberto Lacedelli 
t morto »en mattina, colpito da una embolia cerebrale, mentre stava impar

tendo una tetnr.-sj, tennis Roberto 1 ereditai, conosciuto come i «Vobe». noto 
campione italiano di salto, docesa. slalom. « combnata akpma Ira i 1937 e i 
1950. Lacedefli che aveva 64 anni, aveva fatto pane otto rappresentativa 
itakana aVw OWnpiadi di Oslo nel 1952. 

possibilità anche nella 125 in 
caso di 'defaillance* del com
pagno di scuderia Angel Nle-
to. Nella 125 in verità trovia
mo tra i primi dieci anche Vi
tali (quinto), Bianchi (setti
mo), Gresini (ottavo) e Ca-
racchi (nono), vecchie e nuo
ve conoscenze di un motoci
clismo italiano che quest'an
no è incappato davvero in u-
n'annata nera. Positiva, nel
le piccole cilindrate è invece 
la situazione per quanto ri
guarda le moto, con la Garel
li e la BMA a dettar legge. 

Nelle 125 era quasi sconta
to che poco o niente si sareb
be potuto raccogliere; trovia
mo infatti soltanto un Mat-
teoni all'undicesimo posto di 
una classifica guidata da La-
vado (Yamaha) che nella ga
ra inglese ha anche qualche 
possibilità di chiudere defi
nitivamente il confronto con 
De Radlgues (Yamaha-Che-
valier). 

Campioni nel mondo negli 
ultimi due anni con Lucchi-
nelli e Uncini anche nelle 
classe 500 — qui per motivi 
diversi, non escluse dram
matiche circostanze come gli 
infortuni a Reggiani, Pellet-
tier e Uncini e la tragica fine 
di Guido Paci — slamo «fuori 
quadro* per quanto riguarda 
l'alta classifica e si registra 
anche il fallimento «lei tenta
tivo della Cagiva di inserirsi 
a livelli competitivi con una 
moto affidata all'ex ragazzo 
d'oro Virginio Ferrari. A tre 
giornate dalla conclusione 
tre americani e un coreano 
sono in testa al torneo con 
un punteggio che matemati
camente lascia aperte diver
se soluzioni. Sono: Spencer 
(Honda), Roberts (Yamaha), 
Mamola (Suzuki) e Kataya-
ma (Honda). La «sospence» è 
tutta per il duello Spencer-
Roberts divisi tra loro da ap
pena cinque punti, quando 
ne sono in palio in tre corse 
ancora 45. 

Eugenio Bomboni 
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Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 

Sullo sfondo del monte 
Bianco, le tranquille 
e trasparenti acque 
di un laghetto 
morenico 

Courmayeur invita 
sul tetto d'Europa 
in ogni stagione 
Uno sviluppo impetuoso, senza diventare città 

Come riesce ad essere «alla portata di tutte le tasche» 
Dallo sci alle escursioni - Il mercato del mercoledì 

Dal nost ro inviato 
COURMAYEUR — Qua/ é 11 vero volto di 
Courmayeur, il volto più autentico e più ge
nuino? Quello invernale, di nuova capitale 
dello sci balzata prepotentemente alla ribalta 
con II boom degli ultimi anni, o quello estivo 
e più tradizionale, della *più antica stazione 
di soggiorno delle Alpi» come sottolineano le 
guide e I depliant turistici (in Implicita pole~ 
mica con Cortina, la 'grande rivale* orienta' 
le)? L'interrogativo non è ozioso, se vogliamo 
veramente cercar di capire che cos'è Cour
mayeur oggi e soprattutto qual è il turismo 
su cui riposano le sue fortune dell'oggi e dell' 
Immediato domani. Giriamo allora la do
manda a Leo Garin, il dinamico presidente 
dell'azienda autonoma di soggiorno. Non ha 
un momento di esitazione: 'Il volto di Cour
mayeur non è né estivo né Invernale, lo defì~ 
nirel piuttosto un volto annuale. Anzitutto 
nel senso che noi non privilegiamo un deter
minato tipo di turismo o di vacanza; anche 
se, per forza di cose, le presenze sono superio
ri in Inverno: Io sci è ormai sport di massa 
mentre d'estate la gente non cammina più 
come una volta. Ed anche nel senso che ci 
sono stagioni ancora da scoprire e da valoriz
zare, come l'autunno, che da noi ha un clima 
e del colorì che meritano di essere gustati; ed 
è qui che si indirizzeranno alcune delle no
stre nuove iniziative'. 

La risposta di Leo Garin al nostro interro
gativo potrebbe apparire interessata, dettata 
per cosi dire da 'esigenze funzionali: Quanto 
abbiamo potuto osservare in questi giorni ci 
induce invece a dargli ragione. Come Giano 
bifronte, insomma. Courmayeur non può es
sere privata di nessuno del suoi volti senza 
apparire come mutilata. I volti anzi andreb
bero addirittura moltiplicati: non dimenti
chiamo che Courmayeur è sinonimo di Mon
te Bianco e che le spetta dunque anche 11 tito
lo di capitale dell'alpinismo (insieme a Cha-
monlx naturalmente: ma con II tunnel sotto 
il Bianco le due località sono ormai legate 
come da un cordone ombelicale). E non di
mentichiamo nemmeno che qui la stagione 
dello sci dura praticamente tutto l'anno e che 
il boom invernale ha il suo prolungamento 
nella intensa attività estiva della 'Scuola di 
sci Monte Bianco». 

1.740.000 presenze 
Come che sia, Courmayeur ha conosciuto 

negli ultimi otto anni uno sviluppo impetuo
so. passando dalle 939 mila presenze (annua
li) del 197$ a 1.694.000 l'anno successivo e at
testandosi poi stabilmente su questo ordine 
di valori (nei 1982 le presenze sono state quasi 
1.740.000). Come ha reagito Courmayeur all' 
Impatto di questa crescita, come è cambiata 
la struttura urbanistica e sociale della citta
dina e dei suoi frequen ta tori ? Il boom edilizio 
(se non vogliamo dire la speculazione) ha col
pito duro anche qui. mutando radicalmente 
la fisionomia dell'abituato, del cui vecchio 
aspetto restano solo una manciata di 'rusti
ci» (soprattutto nella parte alta) e alcune ve
stigia Insigni, come la torre di Maluquin e il 
bellissimo campanile della chiesa parrochia-
le, che risale al 1392. Siamo tuttavia assai 
lontani (ed ecco un punto in comune con 
Cortina) dallo scempio della vicina Cervinia, 
dove la montagna e stata deturpata dal ce
mento del condomini selvaggi e riesce ancora 
ad Imporre la sua bellezza solo grazie alla 
mole del Cervino, lo 'Scoglio più nobile d'Eu
ropa». 

Tutto sommato. Courmayeur è riuscita a 
crescere senza diventate 'Città»; ed in questo 
la sua strada diverge nettamente da quella di 
Cortina. Della città dunque non ha imitato i 
difetti, e ciò segna ancora, in buona misura, 
la caratteristica della sua clientela, soprat
tutto estiva. Che certo (e diremmo noi fortu
natamente) non è più quella esclusivamente 
aristocratica — nei senso blasonato del ter
mine — un tempo suo principale vanto e che 
ha visto anche qui l'afflusso del muovi ric
chi», con tutti 1 loro vizi di grossolana e chias

sosa ostentazione; ma che tuttavia da un lato 
conserva ancora un tocco, ci sia consentita 
l'espressione, di autentica 'aristocrazia alpi
na» e dall'altro mostra con evidenza 11 consi
stente afflusso di turismo di tipo 'familiare», 
tìpicamente all'Italiana. 

È questo un elemento sul quale Leo Garin 
mette l'accento con una enfasi tutta partico
lare. Proprietario di uno del più famosi e ben 
frequentati ristoranti della valle — la Maison 
de Filippo, nella frazione di Entreves — egli 
sottolinea con vigore l'esigenza di mantenere 
Courmayeur alla portata «di tutte le tasche», 
senza esclusivismi o preclusioni, e afferma la 
volontà della sua gestione dell'azienda di 
soggiorno di svolgere una massiccia attività 
promozionale soprattutto In direzione della 
clientela italiana. 

«Salire più in alto» 
'Vogliamo — mi dice — riaccostare la gen

te alla natura, farle riscoprire II gusto di 
camminare a piedi. Per questo sono sta te or
ganizzate, insieme con la società delle guide, 
escursioni collettive sul sentieri di bassa e 
media quota veramente alla portata di tutti 
(tassa di partecipazione Individuale 15 mila 
lire). Cerchiamo cosi di familiarizzare la gen
te con i nostri colossi alpini e di invogliarla 
via via a salire più In alto». È solo una delle 
iniziative in via di realizzazione, sulle quali 
non ci soffermiamo oltre perché non è nostro 
compito sconfinare, per così dire, nella pub
blicità. Ma che la scelta del turismo di massa 
'nazionale» sia una scelta effettiva Io dimo
stra ile nido linguaggio delle cifre: nel 1982 su 
1.736.537 presenze gli stranieri sono stati In 
tutto 97.085 (escludendo ovviamente II flusso 
pressoché quotidiano dì francesi che passano 
e consumano senza però pernottare); e di 
queste presenze quelle estive superano già 
nettamente il 40%, con 824.313 unità. 

C'è ancora molto da fare, i posti letto at
tualmente disponibili sono ancora al di sotto 
dei ventimila: 2375 negli alberghi, 13.150 nel
le abitazioni private, a vario titolo, e 3156 nei 
no ve campeggi (solo estivi) razionalmen te di
stribuiti nelle varie frazioni; ed è anche sullo 
sviluppo delle frazioni che si punta per au
mentare la ricettività senza alterare eccessi
vamente le caratteristiche del capoluogo. 

Qui l'asse della vita quotidiana rimane la 
tradizionale via Roma, la cui tranquillità è 
tutelata dalla imposizione dell'isola pedona
le. Sui suoi due lati le boutique più raffinate 
ed esclusive della Courmayeur 'aristocrati
ca» (non manca nemmeno una succursale del 
celebre Cartler) si alternano ai negozi — per 
dirla con Leo Garin — alla portata 'di tutte le 
tasche». Con una sola vistosa eccezione: quel
la di alcuni generi alimentari — frutta e ver
dura in particolare — i cui prezzi sono a livel
li tali da far considerare, e soppesare, un po
modoro o una pesca quasi come un gioiello di 
Cartler; ma questo, quassù «ai nord; non è 
un difetto esclusivo di Courmayeur. E c'è co
munque, in una certa misura, la valvola di 
sicurezza dei mercato del mercoledì, che tra
sforma il piazzale della funivia di Val Veny, 
poco fuori dell'abitato, in una chiassosa e 
multicolore fiera paesana. 

Su tutto domina maestoso ed immutabile, 
dall'alto del suol 4810 metri, il re della valla
ta, Il 'tetto d'Europa; con la sua funivia del 
ghiacciai — orgogliosamente reclamizzata 
come 'l'ottava meraviglia del mondo» — che 
collega Courmayeur a Chamonix e porta 
quotidianamente centinaia di persone a con
tatto con un mondo fantastico di vette e di 
ghiacci etemi fino a pochi anni fa spettacolo 
esclusivo per una ristretta élite di alpinisti. È 
anche questo un modo (per molti 'aristocra
tici delle vette» forse discutibile, ma senza 
dubbio efficace) per portare il turismo di 
massa a contatto con l'alta montagna, get
tando così un seme I cui frutti — è auspicabi
le — non saranno soltanto di natura mercan
tilistica. 

Giancarlo Lannutti 

Contratti, ricatto su Graxi 
programma del nuovo go
verno. Lama, del resto, aveva 
preavvertito Craxi con una 
Intervista mattutina al GR1: 
fSiamo allo scontro, e certo 
non lo abbiamo cercato noi. 
La vera ragione della rottura 
provocata dalla FIAT è poli
tica, è un tentativo di umilia
re !1 sindacato e di mettere 
un'Ipoteca anche sul gover
no che si sta costituendo. E1 

risibile pensare che tutto sia 
avvenuto per la differenza di 
3 o 4 ore di riduzione o meno 
dell'orario in un anno, o per 
poter fare qualche ora di 
straordinario garantito in 
più o in meno». 

Talmente risibile che la 
stessa Confindustria ha 
cambiato argomenti. Di 
fronte a un Craxi «rammari
cato», come poi ha riferito 
Mandelli, gli imprenditori 
hanno spiegato il rifiuto co
me scelta politica, da spen
dere a sostegno della richie
sta di provvedimenti ben più 
incisivi «per il costo del lavo
ro, la competitività e la fles
sibilità delle capacità pro
duttive delle imprese», che 
Merloni non a caso ha pre
sentato come questioni Irri
solte dell'accordo del 22 gen
naio. 

Insomma, il contratto co
me ostaggio. Mandelli, con 1 
giornalisti, è stato esplicito. 
«Noi slamo filo-governativi», 
ha esordito rassicurante il 

vice presidente della Confin
dustria. Poi ha alzato il tono 
della polemica: «La proposta 
Scotti viola in modo patente 
l'accordo del 22 gennaio. 
Certo, il contratto lo faremo, 
ma sarà solo un dettaglio nel 
più ampio contesto economi
co del Paese. Drammatizza* 
re. oggi, non serve. Non lo 
fanno 1 lavoratori, come di
mostra l'assenza di manife
stazioni clamorose. La fisca
lizzazione? Ne abbiamo par
lato noi, per 30 secondi, di
cendo che è umiliante che o-
gnl due mesi debba tornare 
in ballo e chiedendo una so
luzione strutturale. Già pa
ghiamo di troppo. Galloni 
sul quotidiano de scrive il 
contrario. Non sa nulla né di 
fabbriche né di cassa inte
grazione. Noi vorremmo po
ter licenziare, e invece dob
biamo pagare 1*1,80% di con
tributi per mantenere i lavo
ratori». Galloni ha pronta
mente replicato: «Ma Man
delli non capisce niente di 
politica, ed è bene che non se 
ne occupi». 

Le con dizioni del partito 
confindustriale, da cui ora la 
DC ha bisogno di prendere le 
distanze dopo una campa
gna elettorale gestita sotto
braccio, sono state dettate: il 
sì al contratto arriverà solo 
se Craxi concederà solide 
contropartite. E tutto la
sciando mano Ubera agli in

dustriali. 
Il presidente incaricato 

ha, cosi, toccato con mano il 
ricatto di cui ha parlato la 
delegazione sindacale. Lama 
ha riferito che la questione 
del contratto del metalmec
canici «segna di sé il taglio 
stesso del futuro governo». 
Craxi si è Impegnato a rife
rirne al partiti della coalizio
ne (oggi riprendono le con
sultazioni), affermando che 
quello del contratti ancora a-
pertl «sarà considerato il pri
mo che il nuovo governo do
vrà affrontare». Ma in che 
modo? Lama ha ribadito la 
richiesta che il governo «uti
lizzi tutti gli strumenti a sua 
disposizione per indurre la 
Confindustria ad accettare 
la proposta Scotti che 1 sin
dacati, per la verità con qual
che difficoltà trattandosi di 
un compromesso al limite 
dell'accettabile, hanno ac
colto». SI t rat ta della sospen
sione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. I giornali
sti hanno richiamato le bat
tute di Merloni e Mandelli. 
Secca la risposta di Lama: 
•Ci vuole molto coraggio a 
sostenere questa tesi». Anco
ra più esplicito Benvenuto: 
«Ci vuole una bella faccia to
sta». 

Ciò che i dirigenti hanno 
voluto fosse chiaro con Cra
xi, anche con un circostan
ziato documento program

matico che definisce la sua 
designazione come «un fatto 
nuovo e positivo» se avrà una 
verifica coerente nella for
mulazione e nell'attuazione 
di un programma riformato
re, è che 11 contratto non può 
diventare merce di scambio. 
Il presidente incaricato ha 
insistito per l'adesione del 
sindacato a una impegnati
va politica dei redditi. Ma 
quando gli è stato opposto 
che ciò non può significare 
rimettere in discussione l'ac
cordo del 22 gennaio, che ha 
chiuso lo scontro sulla scala 
mobile, Craxi ha sostenuto 
di non voler rimettere in di
scussione quell'intesa bensì 
farne sprigionare tutte le po
tenzialità positive. Ciò ha poi 
fatto dire a Del Turco, segre
tario generale aggiunto della 
CGIL, che Craxi non punta 
su un «patto sociale». Anche 
Camiti ha «apprezzato l'im
postazione secondo la quale 
non è possibile governare 
questo paese senza il conse-
sno delle grandi organizza
zioni sociali. Speriamo ora — 
ha aggiunto l'esponente del
la CISL — che la convergen
za non si limiti alla sola indi
viduazione dei grandi obiet
tivi». 

Insomma, ricerca del con
senso o rigore d'autorità e a 
senso unico? Attorno a que
sto interrogativo è ruotata V 

intera giornata di consulta
zione di Craxi con gli espo
nenti delle altre organizza
zioni Imprenditoriali (l'In-
terslnd e la Confapl) e delle 
istituzioni economiche (co
me il Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro). 
Stretto riserbo per il lungo 
incontro con 11 governatore 
della Banca d'Italia, Carlo A-
zeglio Ciampi, il quale tutta
via ha fatto sapere a più ri
prese che ritiene determi
nante una riduzione dell'in
debitamento da parte del Te
soro per poter allentare la 
stretta creditizia. 

Craxi, ora, dovrà affronta
re il confronto nella maggio
ranza sul contenuti. Ma già il 
dibattito politico è surriscal
dato. 

L'unica posizione politica 
chiara viene, invece, dall'op
posizione. Il compagno 
Chiaromonte, capogruppo 
del PCI al Senato, ha chiesto 
«una Iniziativa energica e de
cisa da parte del presidente 
del Consiglio in carica e so
prattutto da parte dell'on. 
Craxi, presidente incaricato 
che «induca la FIAT alla ra
gionevolezza». Una tale ini
ziativa è stata sollecitata in 
una immediata interpellan
za al presidente del Consi
glio, nella quale si chiede, 
•fin da questi giorni», di «non 
prorogare ulteriormente, al

la scadenza del 30 novembre 
'83, la fiscalizzazione degli ce
neri sociali» per quelle azien
de come la FIAT che man
tengono un atteggiamento 
che Chiaromonte ha definito 
«provocatorio». 

Tanto più ora che la linea 
dell'intransigenza sta provo
cando contrasti e vere e pro
prie fughe dalla Federmec-
canlca. Mortillaro si affan
na, con un articolo sul quoti
diano confindustriale, nel 
tentativo di tenere unito il 
fronte parlando di una con
venienza allo scontro sulla 
•manciata di ore» (che vale, 
spiega, quasi 500 miliardi), 
ma se trova credito nel bre
sciano Lucchini, deve regi
strare la dichiarazione di Al
berto Falck a favore di una 
trattativa diretta con il sin
dacato. Anzi, si parla di un'a
zienda di Lecco, la Costama-
snago, 500 dipendenti, che a-
vrebbe già firmato un pre-
contratto, così come molte 
piccole aziende milanesi. E 
sondaggi delle strutture del
la FLM sono In corso in alcu
ne grosse aziende, tra cui le 
multinazionali Honeywell e 
Philips, e persino con il pre
sidente della Federmeccani-
ca, Walter Fontana, che ha 
firmato la lettera del «no» a 
Scotti pur avendo dichiarato 
di non essere d'accordo. 

Pasquale Cascetla 

blico servizio o l'omissione di 
soccorso, hanno convenuto la 
sospensione della loro iniziati
va. 

Fino al momento della con
ferenza stampa, le richieste 
provenienti da 15 Unità sanita
rie locali emiliano-romagnole, e 
che la Regione avrebbe inoltra-
to al governo, erano 1266. Ri
guardano alcune tra le maggiori 
località della regione dove an
davano moltiplicandosi le chiu
sure di reparti, l'abolizione di 
posti letto, fino a mettere in 
forse la prestazione di servizi 
d'emergenza. 

Il presidente Turci ed i com
pagni Decimo Triossi, assessore 
alla Sanità, e Germano Bulga-
relli, assessore al Bilancio ed al
la Programmazione, hanno col
to l'occasione per ribadire che 
la decisione del governo non è 
certamente ottimale. Il proble-

Il governo 
e l'Emilia 
ma resta quello di avere, così 
come prevede la stessa legge fi
nanziaria, un provvedimento 
organico che stabilisca i criteri 
con i quali andare alle deroghe 
del blocco. Per far questo, tut
tavia, esiste una difficoltà og
gettiva: ed è la mancanza del 
Piano sanitario nazionale con il 
quale stabilire i livelli su cui de
ve attestarsi il personale affin
ché eia possibile garantire la 
funzionalità del servizio. Ma 
questo rimanda di nuovo alle 
responsabilità politiche del go
verno centrale che questo Pia
no non si è ancora dato, a diffe

renza di quanto ha fatto la Re
gione Emilia-Romagna così ha 
potuto che condurre anche una 
politica di contenimento del 
personale stesso. La giunta 
PCI-PdUP dell'Emilia-Roma
gna, nel precisare questo, non 
«canta vittoria»: i problemi re
stano aperti. Tuttavia — come 
ha detto Turci — «abbiamo 
portato la vicenda ad un punto 
di verità e trasparenza, deter
minando l'individuazione di 
una via d'uscita per una situa
zione che si è fatta drammati
ca». Triossi aggiunge che «tutte 
le richieste di deroga presenta

te al governo sono motivate». 
L'iniziativa della Regione e-

miliano-romagnola apre uno 
spiraglio in una vicenda com
plessa nella quale alcune forze 
politiche sono intervenute in 
maniera strumentale e confusa. 
Basti citare la DC, che ancora 
ieri, in una nota del suo Comi
tato regionale, accusava la Re
gione di non aver fatto perveni
re per tempo alla presidenza 
del consiglio dei ministri le ri
chieste di deroga dal blocco a-
vanzate dalle USL. Anche a 
questo proposito i rappresen
tanti della giunta sono stati 
chiarì. Innanzitutto, giace a 
Roma da quasi quindici giorni 
la richiesta relativa a nove uni
tà di personale per il TAC 
(strumento per analisi neuro
traumatologiche) di Ravenna. 
E' chiaro che un simile lasso di 

tempo non risponde certo ad e-
sìgenze che sono urgenti e che 
non soddisfatte fanno venire 
meno, come in questo caso, la 
possibilità di far funzionare 
uno specifico servizio. Inoltre, 
in generale, situazioni d'emer
genza non possono essere af
frontate con tempi che sono in
vece rispondenti a pure esigen
ze burocratiche. Ed è questo il 
punto che la Regione ribadisce. 

A sua volta il PSI, attraverso 
una dichiarazione di Giancarlo 
Muccio, responsabile Sanità 
del comitato regionale sociali
sta, pur esprimendo compren
sione per l'iniziativa dei sinda
ci, afferma non poter essere 
questa la strada per risolvere la 
situazione, avendo, oltretutto, 
carattere di illegittimità. Val 
solo la pena notare che né i sin
daci né la Regione hanno mai 

pensato che sia possibile una 
soluzione diversa da quella di 
un decreto nazionale di deroga, 
il quale, però, tarda a giungere 
mentre la situazione si deterio
ra, con danni che vengono pa
gati dai cittadini. 

Consapevoli dì questo fatto, 
sempre ieri i parlamentari co
munisti Armando Sarti, Augu
sto Barbera e Mauro Olivi han
no avuto un incontro con il pre
fetto per sollecitare un inter
vento dell'autorità di governo. 
Intanto un documento di soli
darietà con i sindaci emiliani è 
stato messo a punto dalla CGIL 
della Funzione pubblica, men
tre la conferenza dei presidenti 
delle giunte regionali ha chie
sto, su questi problemi, un in
contro urgente col presidente 
incaricato Craxi. 

Giovanni Rossi 

anni il record resisteva sulla 
bella cifra di 39 gradi. 

Caduto un record anche a 
Firenze: 42,6 gradi registrati 
all'aeroporto di Peretola e un 
grado di meno, 41,6 all'osser
vatorio Ximenlano, situato 
nel centro. Negli ultimi 60 
anni la punta massima rag
giunta era stata di 40,2 nelr 
agosto del 1958. «Per fortuna 
— ha detto il direttore dell' 
osservatorio — ieri c'è stata 
poca umidità, solo il 18 per 
cento, il che ha mitigato i 
danni in quanto l'aria secca, 
sta pure senza venti, consen-

Caldo record 
in Italia 
te limiti di sopportabilità*. 

In questa olimpiade del 
caldo altri primati sono ca
duti in località dove ci si reca 
per stare al fresco. 

È il caso di Cortina d'Am
pezzo dove il termometro ha 
raggiunto — e in qualche 

punto superato — i 33 gradi 
(all'ombra, naturalmente): è 
la seconda volta nel giro di 
cinque giorni, nonostante i 
temporali di sabato e dome
nica notte. D'altra parte da 
tre settimane Cortina, come 
del resto le altre località turi

stiche della provincia di Bel
luno, è investita da un'onda
ta di caldo eccezionale: biso
gna risalire al 4 luglio del '52 
per trovare un periodo nel 
quale si sono toccati i 33 gra
di. Dall'estero la notizia più 
«grave» viene da Francofor
te: la colonnina di mercurio è 
salita a 34,5 gradi. I vigili del 
fuoco sono intervenuti per 
ben 210 volte. 

Il caldo eccezionale non 
solo crea difficoltà al cittadi
ni costretti a restare in città, 

m a alimenta incendi pur
troppo spesso dolosi. E la 
tragica realtà della Sarde
gna, dove migliaia di ettari 
di legname pregiato sono an
dati in fumo e dove anche a-
bitazloni sono state distrutte 
dalle fiamme. Altri incendi si 
sono sviluppati in Calabria, 
nel Trentino e in Sicilia. 

Comunque quella di oggi 
dovrebbe essere . un'altra 
giornata di fuoco. E quanto 
prevede «Afrodite», il compu
ter dell'Aeronautica militare 
che, accanto alla situazione 
meteorologica, trasmette, 

sia pure sperimentalmente, 
dati sulle condizioni «natura
li» che favoriscono gli incen
di nei boschi. Nel mirino di 
«Afrodite» ci sono per oggi 
Basilicata, Calabria, Sicilia, 
Sardegna e soprattutto le 
Puglie. Le zone candidate 
con indice di pericolo «alto» 
sono Potenza, Crotone, Tra
pani, Alghero, Foggia, Gioia 
del Colle e Lecce. I dati sono 
stati trasmessi alla Protezio
ne civile i cui uomini e mezzi 
sono «sotto torchio» da setti
mane. 

le. Poi un sospiro di sollievo e 
per un momento l'interroga
tivo, angoscioso anche que
sto, sull'identità esatta di 
quel ragazzo arrampicatosi, 
o costretto ad arrampicarsi, 
su un terreno aspro e ostile, 
poco distante dalla cascata 
delle Marmore. trovato mor
to e circondato da tante cor
de, un po' sparse intorno, un 
po' intrecciate t ra i rami di 
un pino, come quelle per i 
giochi dei bambini. 

A tarda sera si viene a sa
pere il nome, solo il nome: 
Vincenzo sta, infatti, scritto 
su una medaglietta che gli è 
s tata trovata al collo. Vin
cenzo, chi? Ha dei dollari in 
tasca, una carta d'identità 
sbiadita. La domanda su chi 
sia rimane, per adesso, senza 
risposta e affidata alle inda
gini della polizia di Temi 
che, sgombrato il campo dai 
timoii per Emanuela, sono 
affidate alla normale routi
ne. 

Ed Emanuela? Stanche i-
potesi si rincorrono, l 'una 
vale l'altra: sequestro a sco
po di estorsione, ricatto o-
scuro nei confronti del Vati
cano, rapimento da parte di 
una banda di delinquenti co
muni. Avanti e indietro, apri 
un capitolo e ne chiudi un se
condo e, poi, lo star appresso 
alle telefonate anonime che 

Ansia 
per Emanuela 

ancora ieri sono arrivate 
puntuali. Una alla redazione 
del settimanale cattolico 
«Famiglia Cristiana.» di via 
della Conciliazione. È giunta 
alla 9,30 di ieri e si torna a 
minacciare di morte sia E-
manuela sia il Pontefice se 
non verrà liberato Ali Agca. 
L'interlocutore ha promesso 
che invierà al giornale u n a 
prova dell'esistenza in vita 
della ragazza aggiungendo 
che «l'eventuale conclusione 
negativa della vicenda è le-

f ata alla respondabilità del 
apa». 
Gli investigatori non sono 

propensi a dare molto peso 
alla nuova comunicazione in 
assenza di una valida prova. 
Se arriverà, allora si compirà 
una attenta valutazione. 

La stessa considerazione 
vale per quel nuovo ultima
tum del 31 luglio, giorno in 
cui dovrebbe accadere qual
cosa di grave ad Emanuela. 
Tutto ritorna, dunque, all'al
tro ieri quando lo zio di Ema
nuela, dagli schermi della 

TV, ha lanciato una sorta di 
sfida a chi detiene realmente 
la ragazza: Si faccia avanti 
l'interlocutore che viene 
considerato attendibile, si 
tolga di scena quello che, tor
bidamente, tenta di inserirsi 
nel giallo e che mente. 

Ma cosa sanno esattamen
te i familiari di Emanuela? 
Di quali elementi sono venu
ti in possesso? Hanno avuto 
una prova importante? E 1' 
avvocato Gennaro Egidio 
quali passi sta compiendo, e 
in quale direzione? Si indaga 
anche all'estero? 

In siffatta, inafferrabile 
incertezza non resta che affi
darsi ad ogni minimo parti
colare. Ieri, per esempio, il 
vicario del Papa per la Città 
del Vaticano monsignor Pie
tro Canisio Van Lierde ha of
ficiato una messa nella pic
cola chiesa di Sant 'Anna in
vitando i circa 200 presenti a 
pregare per Emanuela. Al 
termine della funzione il 
monsignore ha pronunciato 
una frase che ha suscitato 
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curiosità: «Ci hanno tolto E-
manuela Orlandi, hanno ru
bato un innocente. L'hanno 
rubata, ce l 'hanno non con 
chi è veramente colpevole 
ma con un innocente. L'han
no rubata all'ambiente del 
Vaticano». 

Ha in particolare colpito 
l'affermazione che lascia in
tendere un errore di persona. 
Perché dire, infatti, «ce 1* 

hanno non con chi è vera
mente colpevole»? È stata so
lo un'espressione infelice? 
Può darsi. Ma in questa sto
ria ormai tutto è possibile. 

C e infine da registrare un 
appello per la liberazione di 
Emanuela da parte del pre
mio Nobel per la pace Adolfo 
Perez Esquivel. In una lette
r a inviata ieri al nunzio apo
stolico a Buenos Aires, 

mons. Ubaldo Calabresi, Pe
rez Esquivel esprime la sua 
solidarietà alla famiglia di 
Emanuela, fa voti affinché «i 
sequestratori liberino imme
diatamente la giovane per
ché possa ritornare in seno 
alla sua famiglia» e fa un ap
pello ai sequestratori dell'a
dolescente affinché la rispet
tino fisicamente e moral
mente. Sergio Sergi 

rabinieri nella sua abitazio
ne romana e riportata in car
cere. L'accusa è sempre la 
stessa: tentato spionaggio. 

Il nuovo mandato di cat
tura è stato firmato dal giu
dice Rosario Priore che, in
sieme ai collega Ferdinando 
Imposimato, conduce questa 
complessa istruttoria. Sta
volta, però, nelle accuse, ci 
sarebbe qualche elemento in 
più: i giudici avrebbero rag
giunto la convinzione che sia 
la donna che l'ex marito (un 
identico mandato di cat tura 
gli è stato contestato in car
cere) erano spie «regolari», 
vale a dire stipendiati fissi di 
Sofia. Un'indiscrezione, cir
colata ieri, parla di un asse
gno mensile di 400 mila lire. 

In effetti il mandato di 
cattura fa riferimento all' 
art. 246 del codice penale: 
•Corruzione del cittadino ita
liano da parte dello stranie
ro», reato per il quale è previ
sta una pena dal tre ai dieci 
anni. Lo stesso articolo si ap-

Arrestata 
Paola Elia 
plica allo straniero che effet
tua la corruzione per carpire 
le notizie, ma i bulgari so
spettati nella vicenda (due o 
tre), come si sa, sono tornati 
a Sofia da tempo. In questa 
che è una storia intricatissi
ma e che si è già intrecciata 
più volte con il «caso Agca», 
con l'inchiesta sull 'attentato 
al Papa e con quella sul pre
sunto tentativo di uccidere 
Walesa, è diffìcile fissare al
cuni punti fermi. Secondo 
quanto si è appreso ieri, dalle 
scarne informazioni degli in
quirenti, a provocare l'emis
sione del nuovo e più circo
stanziato mandato di cat tu
ra sono stati gli sviluppi più 
recenti delle indagini sulla 
vicenda di spionaggio a fa

vore di Sofia. Non si trat te
rebbe dunque delle sole con
fessioni di Luigi Scricciolo 
ma anche di qualcos'altro. Vi 
sarebbero dei testimoni (an
che bulgari?), ascoltati a più 
riprese nelle ultime settima
ne dai giudici Priore e Impo
simato che confermerebbero 
il legame finanziario tra gli 
agenti di Sofia e i due ex sin
dacalisti della Uil. Secondo 
l'avvocato di Luigi Scriccio
lo, Torrebruno, la posizione 
processuale dell'uomo non 
sarebbe però «mutata in peg
gio». In sostanza il nuovo 
mandato di cat tura non sa
rebbe altro che una puntua
lizzazione delle precedenti 
accuse mosse al due. 

Voci di un nuovo possibile 
arresto di Paola Elia, in li

bertà provvisoria per molivi 
di salute dall 'anno scorso, 
circolavano da tempo. Da 
quando, appunto. Luigi 
Scricciolo, dai carcere, chia
mò i giudici e precisò nei det
tagli la lunga e complessa 
storia di spionaggio. Come si 
ricorderà le «confessioni-bis» 
di Scricciolo provocarono un 
piccolo terremoto nella Uil, 
già scossa per l'arresto dei 
due suoi ex dirigenti. Scric
ciolo tirò in ballo altri fun
zionari dell'organizzazione, 
affermando che fungevano 
da mediatori in affari con 
paesi dell'Est europeo. Parti
rono delle comunicazioni 
giudiziarie, gli interessati 
smentirono e querelarono 
Scricciolo e i giornali. Allo 
stato attuale non si sa con 
precisione quale è la loro po
sizione nell'ambito dell'in
dagine anche se sembra 
chiaro che con lo spionaggio 
hanno avuto poco a che fare. 
Dopo le confessioni di Scric
ciolo, tuttavia, a prendere 

posizione con energia, fu an
che Paola Elia. Intervistata 
da qualche quotidiano la 
donna respinse il ruolo di 
Mata-Hari descritto dal ma
rito, raccontando anche det
tagli della vita privata che a-
vrebbero dovuto spiegare il 
perché delle accuse di Luigi 
Scricciolo. 

La verità sul caso è dun
que piuttosto complessa. 
Qualcosa di più Io si potrà 
sapere domani quando Paola 
Ella verrà interrogata dai 
giudici alla presenza dell'av
vocato difensore. 

Bruno Miserendino 

!_i Ijmiclu Gorini colpita per la prr-
dita tk I loro 

ENZO 
ringrana i compagni, amici, (urrr-ti. 
a-uutaiib-ii partigiane e he da tutta I-
lalia hanno voluto manifestare la lo
ro v>lidarKtà 
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